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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 luglio 2020, n. 1203 
Piano per la gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei residui del carico per il Porto di Taranto, ai sensi 
dell’art. 5 del D. Lgs. n. 182 del 24 Giugno 2003 e ss.mm.ii. – Approvazione aggiornamento. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dai 
funzionari, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, convalidata dal Direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

Premesso che 

- l’art. 5, comma 1 del Decreto Legislativo del 24 Giugno 2003 n. 182 “Attuazione della direttiva 2000/59/ 
CE relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico” e ss.mm. 
ii. prevede che “l’Autorità Portuale, previa consultazione delle parti interessate e, in particolare, degli enti 
locali, dell’ufficio di sanità marittima e degli operatori dello scalo o dei loro rappresentanti, elabori un 
piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico e ne dia comunicazione alla regione 
competente per territorio”; 

- il comma 2 del richiamato articolo prevede che “la regione valuta ed approva lo stesso piano, integrandolo, 
per gli aspetti relativi alla gestione, con il piano regionale di gestione dei rifiuti”; 

- il suddetto Decreto n. 182/2003 e ss.mm.ii. prevede, inoltre, al comma 6 dell’art. 5, che il “piano di 
raccolta e di gestione dei rifiuti è aggiornato ed approvato in coerenza con la pianificazione regionale in 
materia di rifiuti, almeno ogni tre anni e, comunque, in presenza di significativi cambiamenti operativi 
nella gestione del porto”; 

- con Deliberazione n. 1407 del 12/06/2015 la Giunta regionale ha approvato il “Piano per la gestione dei 
rifiuti prodotti da navi e dei residui del carico per il Porto di Taranto”; 

Visti 

- la Convenzione MARPOL 73/78 e ss.mm.ii.; 

- la Direttiva 2000/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27/11/2000, relativa agli impianti 
portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico; 

- la Decisione 2000/532/CE della Commissione europea, del 3 maggio 2000, e ss.mm.ii. (Catalogo 
Europeo dei Rifiuti - CER); 

- la Direttiva 2007/71/CE della Commissione europea, del 13 dicembre 2007, recante modifica dell’allegato 
II della direttiva 2000/59/CE, recepita con Decreto 1 luglio 2009 del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare; 

- la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti 
e ss.mm.ii. (Direttiva quadro sui Rifiuti), in ultimo modificata dalla Direttiva 2018/851/UE del pacchetto 
di economia circolare; 

- la Direttiva 2015/2087/CE della Commissione europea, del 18 novembre 2015, recante modifica 
dell’allegato II della direttiva 200/59/CE del Parlamento europeo del Consiglio, recepita con Decreto 22 
dicembre 2016 del  Ministero  dell’ambiente  e della tutela del territorio e del mare; 

- il Regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 febbraio 2017 che istituisce 
un quadro normativo per la fornitura di servizi portuali e norme comuni in materia di trasparenza 
finanziaria dei porti; 
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- il D. Lgs. 24/6/2003, n. 182 “Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di 
raccolta per i prodotti dalle navi ed i residui del carico”; 

- la nota n. 80/047191 del 30/7/2003 “Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali 
di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico” del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Comando Generale delle Capitanerie di Porto; 

- la nota RAM/2306/C/2003 del 4/9/2003 “Prevenzione dello scarico a mare dei residui del carico 
attraverso l’applicazione del D. Lgs. n. 182 del 24 giugno 2003. Impianti portuali di raccolta per i rifiuti 
prodotti dalle navi” del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

- la nota RAM/0675/C/2004 del 9/3/2004 “Decreto Legislativo n. 182 in data 24 giugno 2003. Chiarimenti 
ed applicazioni delle modifiche introdotte con la legge 27/02/2004, n. 47 – CIRCOLARE” del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

- il D. Lgs. 3/4/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

- il D. Lgs. 6/11/2007, n. 202 “Attuazione della direttiva 2005/35/CE relativa all’inquinamento provocato 
dalle navi e conseguenti sanzioni”; 

- il Decreto del Ministero della Difesa del 19/03/2008 “Misure necessarie per il conferimento da parte 
delle navi da guerra e ausiliarie dei rifiuti del carico negli appositi impianti portuali, ai sensi dell’art. 3 
commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 182/2003”; 

- la nota RAM/5580/S/2009 del 11/12/2009 “Legge 20/11/2009, n. 166, approvazione con modificazioni, 
del D.L. 25/09/2009 n. 135 recante disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e per 
l’esecuzione di sentenze della Corte di Giustizia della Comunità Europea”; 

- il Decreto-Legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito con modificazioni dalla L. 20/11/2009, n. 166 
che ha disposto (con l’art. 4-bis, comma 1) la modifica dell’art. 5, comma 4 del D. Lgs. 182/2003; 

- la Legge 28/12/2015, n. 221 “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green 
economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”, che ha disposto (con l’art. 27, 
comma 3) la modifica dell’art. 5, comma 4 del D. Lgs. 182/2003; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013 di approvazione del Piano Regionale 
di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU); 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 819 del 23 aprile 2015, “Aggiornamento e adeguamento del 
Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. Approvazione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1023 del 19 maggio 2015, “Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali 
nella Regione Puglia. Approvazione del Testo coordinato”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1482 del 2 agosto 2018 di adozione della proposta di 
aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani; 

Richiamata la Legge Regionale n. 44/2012 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 
strategica) che all’art. 8 prescrive: 

- “Nel caso di piani e programmi di cui ai commi 4, 5 e 9 dell’articolo 3, l’autorità procedente formalizza 
con atto amministrativo, monocratico o collegiale, la proposta di piano o programma comprendente 
il Rapporto Preliminare di verifica e presenta all’autorità competente un’istanza corredata della 
seguente documentazione, su supporto informatico, ovvero, nei casi di particolare difficoltà di ordine 
tecnico, anche su supporto cartaceo: 

a) il Rapporto Preliminare di verifica, comprendente una descrizione del piano o programma e 
le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente derivanti 
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dall’attuazione del piano o programma, secondo i criteri dell’allegato I alla Parte Seconda del 
d.lgs. 152/2006; 

b) copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di piano o programma 
comprensiva del rapporto preliminare di verifica di cui alla lettera a); 

c) elaborati del piano o programma utili alla valutazione dei possibili impatti significativi 
sull’ambiente; 

d) proposta di elenco dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali 
interessati da consultare; 

e) contributi, pareri ed osservazioni pertinenti al piano o programma, eventualmente già espressi 
dai soggetti competenti in materia ambientale e dagli enti territoriali interessati, nonché gli 
esiti di qualsiasi altra forma di consultazione e partecipazione pubblica già effettuata.” 

Considerato che 

- con nota prot. n. 5680 del 28/03/2018 l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha trasmesso alla 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la proposta di aggiornamento triennale “Piano per la gestione dei rifiuti 
prodotti da navi e dei residui del carico per il Porto di Taranto”, invitando la Sezione scrivente a valutarlo 
e ad integrarlo, ove ritenuto necessario, con il piano regionale di gestione dei rifiuti per gli aspetti relativi 
alla gestione; 

- con nota prot. 15574 del 30/11/2018 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, in riscontro alla richiesta 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, ha rappresentato che essendo stato il suddetto piano 
già sottoposto a procedura di verifica di assoggettabilità, di cui all’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm. 
ii., e motivatamente escluso dalla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) con D.D. del 01/08/2014 n. 
233 (B.U.R.P. n. 126 del 11/09/2014) della Sezione Ecologia, si rende necessario aggiornare il rapporto 
preliminare, allegato parte integrante della proposta di piano, solo per gli aspetti che possono avere impatti 
significativi sull’ambiente e che non siano stati già precedentemente considerati, descrivendo, altresì, solo 
gli effetti significativi sull’ambiente che gli stessi possono generare. Inoltre, con riferimento all’art. 5 del 
D. Lgs. 182/2003 e ss.mm.ii. che prevede, tra l’altro, da parte della Regione l’integrazione del piano, per 
gli aspetti relativi alla gestione, con il piano regionale di gestione dei rifiuti, la Sezione ha rappresentato 
che i piani regionali vigenti relativi alla gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali si pongono una serie 
di obiettivi generali e specifici relativi, tra gli altri, alla gerarchia di gestione rifiuti, nonché al principio di 
prossimità della gestione, certamente riferibili al piano in oggetto e già indirettamente in esso contenuti 
e integrati; 

- con nota prot. n. 3693 del 05/03/2019 l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha presentato alla 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, Autorità Competente per la VAS, istanza di verifica di assoggettabilità 
a VAS, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 44/2012, per l’aggiornamento del “Piano per la gestione dei rifiuti 
prodotti da navi e dei residui del carico per il Porto di Taranto”, rappresentando che “nell’aggiornamento 
si sono apportate solo modifiche minori rispetto ai contenuti del piano vigente”; 

- con nota prot. n. 4021 del 05/04/2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha segnalato che l’istanza del 
05/03/2019 era priva dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di aggiornamento e del 
Rapporto Ambientale Preliminare di verifica comprensivo di Valutazione d’incidenza; altresì, ha precisato 
che “trattandosi di una modifica minore di un piano già sottoposto a verifica di VAS la valutazione si 
limita ai soli effetti significativi sull’ambiente che non siano stati precedentemente considerati, ossia alle 
modifiche di piano oggi proposte, fermo restando l’avvenuta ottemperanza alle prescrizioni impartite da 
codesta autorità competente con Determinazione Dirigenziale n. 233 del 01/08/2014, di cui si dovrà dare 
opportuno evidenza nel suddetto elaborato”; 

- con nota prot. n. 5781 del 4/4/2019, l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha trasmesso la copia 
del Piano aggiornato, unitamente al Rapporto preliminare e alla copia del Decreto di adozione n. 36 del 
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04/04/2019 ai fini della prosecuzione dll’iter procedurale di approvazione dello strumento pianificatorio; 

- con nota prot. n. 4662 del 18/4/2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali, in qualità di autorità competente, 
ha individuato i Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCMA) e gli enti territoriali interessati ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. 44/12, comunicando l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a 
VAS e la pubblicazione della documentazione di Piano sul sito istituzionale dell’Assessorato Regionale 
alla Qualità dell’Ambiente. Nella stessa nota ha raccomandato ai SCMA nell’ambito della consultazione, 
di cui al comma 2 dell’art. 8 della L.R. n. 44/2012, di inviare all’Autorità competente, nel termine di 30 
giorni, eventuali pareri in merito all’assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del L.R. 44/2012 e ss.mm. 
ii., nonché ha invitato l’Autorità procedente, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, a trasmettere, 
qualora lo ritenesse opportuno, le proprie osservazioni o controdeduzioni relativamente a quanto 
rappresentato dai SCMA; 

Considerato, altresì, che 

- con Determinazione n. 44 del 03/02/2020 del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
pubblicata sul B.U.R.P. n. 22 del 20/02/2020, è stata disposta l’esclusione dell’aggiornamento del “Piano 
per la gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei residui del carico per il Porto di Taranto” dalla procedura 
di Valutazione Ambientale Strategica, di cui agli articoli dal 9 al 15 della L.R. 44/2012, fermo restando il 
rispetto della normativa ambientale pertinente e a condizione del rispetto delle prescrizioni contenute 
nella citata determinazione dirigenziale; 

- con la stessa Determinazione n. 44/2020 è stata disposta, altresì, l’esclusione del suddetto piano dalla 
Valutazione di incidenza appropriata, per tutte le motivazioni espresse nella citata determina dirigenziale; 

Visto e considerato che l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, con nota prot. n. 6132 del 29/05/2020, 
ha trasmesso alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche il Piano adeguato alle prescrizioni contenute nella D.D. n. 
44 del 03/02/2020 di non assoggettabilità a VAS con gli allegati e il relativo Decreto di adozione n. 40 del 
29/05/2020; 

Ritenuto necessario approvare l’aggiornamento del “Piano per la gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei 
residui del carico per il Porto di Taranto” (Allegato A), ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 182/2003 e ss.mm.ii., 
unitamente ai relativi allegati, come presentato ed integrato da parte dell’Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Ionio a seguito dell’iter istruttorio di cui alla premessa, trasmesso con nota prot. n. 6132 del 29/05/2020. 

GARANZIE DI RISERVATEZZA 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.” 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere f) – k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7, nonché del D.P.G.R. n. 
443/2015, propone alla Giunta: 
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1. di fare propria la relazione dell’Assessore relatore che qui si intende integralmente riportata; 

2. di approvare, quale parte integrale e sostanziale della presenta deliberazione, l’aggiornamento del “Piano 
per la gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei residui del carico per il Porto di Taranto” ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 del D. Lgs. n. 182 del 24 Giugno 2003 e ss.mm.ii., unitamente a tutti i suoi allegati (Allegato A); 

3. di disporre la pubblicazione in versione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale; 

4. di notificare, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, copia conforme all’originale del presente 
provvedimento all’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Dirigente della Sezione 
Ciclo Rifiuti e Bonifiche 

Ing. Giovanni Scannicchio 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla proposta di Delibera le 
seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015 

Il Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio 

Ing. Barbara Valenzano 

Il funzionario Ing. Annamaria Basile 

Il Funzionario P.O. Ing. Angelo Michele Cecere 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea 

https://ss.mm.ii


55876 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                 

 

 

  

 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce alla proposta di deliberazione; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore relatore che qui si intende integralmente riportata; 

2. di approvare, quale parte integrale e sostanziale della presenta deliberazione, l’aggiornamento del “Piano 
per la gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei residui del carico per il Porto di Taranto” ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 del D. Lgs. n. 182 del 24 Giugno 2003 e ss.mm.ii., unitamente a tutti i suoi allegati (Allegato A); 

3. di disporre la pubblicazione in versione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale; 

4. di notificare, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, copia conforme all’originale del presente 
provvedimento all’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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Elenco allegati: 

All. 1: Ordinanza Capitaneria di Porto n. 261/2000 in data 23.11.2000; Ordinanza 

Capitaneria di Porto n. 173/2002 in data 3.8.2002; 

All. 2: Ordinanza Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio n. 04/1997 in data 

6.3.1997; 

All. 3: Ordinanza Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio n. 20/17 del 

25/09/2017; 

All. 4: Ordinanza Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio n. 08/2009 in data 

11.11.2009; 

All. 5: Ordinanza Capitaneria di Porto n. 73/1999 del 8.4.1999; 

All. 6: Procedura per la segnalazione di eventuali inadeguatezze; 

All. 7: Planimetria del Porto di Taranto; 

All. 8: Impianto di autoclavaggio; 

All. 9: interno impianto di autoclavaggio; 

All. 10: Planimetria del Porto di Taranto con indicazione della localizzazione 

delle isole ecologiche; 

All. 11: Planimetria del Porto di Taranto con indicazione della localizzazione dei 

cassonetti. 

All. 12: procedure di conferimento dei residui del carico prodotti a bordo di navi 

commerciali; 

All. 13: Planimetria del Porto di Taranto con indicazione dell’area portuale 

riservata alla localizzazione dei nuovi impianti; 

all. 14: Ordinanza Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio n. 10/18 in data 

10.10.2018; 
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All. 15 “Regolamento per la disciplina del servizio di raccolta, trasporto, 

trattamento, recupero e/o smaltimento delle acque di sentina, delle acque di 

lavaggio, delle morchie aventi punto di infiammabilità superiore a 60°c e delle 

acque di zavorra da bordo delle navi” adottato con ordinanza n. 10/15 in data 

10/09/2015 di questa Autorità di sistema portuale. 
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Definizioni 

Si ritiene utile avere a disposizione il seguente glossario dei termini 

utilizzati nel presente elaborato per il diverso significato che a volte detti 

sostantivi assumono in normative diverse o nel linguaggio comune: 

Autorità competente: per il porto di Taranto l’Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Ionio. 

Deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della 

raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, alle seguenti condizioni: 

1) i rifiuti depositati non devono contenere policlorodibenzodiossine, 

policlorodibenzofurani, policlorodibenzofenoli in quantità superiore a 2,5 parti 

per milione (ppm), ne' policlorobifenile e policlorotrifenili in quantità superiore a 

25 parti per milione (ppm); 

2) i rifiuti pericolosi devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero 

o di smaltimento secondo le seguenti modalità alternative, a scelta del produttore: 

oppure 

2.1) con cadenza almeno bimestrale, indipendentemente dalle quantità in 

deposito; 

oppure 

2.2) quando il quantitativo di rifiuti pericolosi in deposito raggiunga i 10 metri 

cubi. In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi i 10 metri cubi 

l'anno, il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno; 

oppure 

2.3) limitatamente al deposito temporaneo effettuato in stabilimenti localizzati 

nelle isole minori, entro il termine di durata massima di un anno, 

indipendentemente dalle quantità;  
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3) i rifiuti non pericolosi devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di 

recupero o di smaltimento secondo le seguenti modalità alternative, a scelta del 

produttore: 

3.1) con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in 

deposito; 

oppure 

3.2) quando il quantitativo di rifiuti non pericolosi in deposito raggiunga i 20 metri 

cubi. In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi i 20 metri cubi 

l'anno, il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno; 

oppure 

3.3) limitatamente al deposito temporaneo effettuato in stabilimenti localizzati 

nelle isole minori, entro il termine di durata massima di un anno, 

indipendentemente dalle quantità;  

4) il deposito temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti 

e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel 

rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi 

contenute; 

5) devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura 

dei rifiuti pericolosi; 

(art. 183 c. 1 lett. m) del D. Lgs. 152/06). 

Gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, 

compreso il controllo di queste operazioni nonché il controllo delle discariche 

dopo la chiusura (art. 183 c. 1 lett. d) del D. Lgs. 152/06). 

Imbarcazioni da diporto: unità di qualunque tipo a prescindere dal mezzo 

di propulsione, che viene usata con finalità sportive o ricreative (art. 2 c. 1 lett. g) 

del D. Lgs. 182/03). 
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Impianto portuale di raccolta: qualsiasi struttura fissa, galleggiante o 

mobile all’interno del porto dove, prima del loro avvio al recupero o allo 

smaltimento, possono essere conferiti i rifiuti prodotti dalla nave e dai residui del 

carico (art. 2 c. 1 lett. e) del D. Lgs. 182/03). 

Nave: Unità di qualsiasi tipo, che opera nell’ambiente marino, inclusi gli 

aliscafi, i veicoli a cuscino d’aria, i sommergibili, i galleggianti (art. 2 c. 1 lett. a) 

del D. Lgs. 182/03). 

Peschereccio: qualsiasi imbarcazione equipaggiata o utilizzata ai fini 

commerciali per la cattura del pesce o di altre risorse marine viventi (art. 2 c. 1 

lett. f) del D. Lgs. 182/03). 

Porto: un luogo o area geografica cui sono state apportate migliorie ed 

aggiunte attrezzature tali da consentire l’attracco di navi, pescherecci ed 

imbarcazioni da diporto (art. 2 c. 1 lett. h) del D. Lgs. 182/03). 

Raccolta: l’operazione di prelievo, di cernita o di raggruppamento dei 

rifiuti per il loro trasporto (art. 183 c. 1 lett. e) del D. Lgs. 152/06). 

Raccolta differenziata: la raccolta idonea, secondo criteri di economicità, 

efficacia, trasparenza ed efficienza, a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni 

merceologiche omogenee, al momento della raccolta o, per la frazione organica 

umida, anche al momento del trattamento, nonché a raggruppare i rifiuti di 

imballaggio separatamente dagli altri rifiuti urbani, a condizione che tutti i rifiuti 

sopra indicati siano effettivamente destinati al recupero (art. 183 c. 1 lett. f) del 

D. Lgs. 152/06). 

Recupero: le operazioni che utilizzano rifiuti per generare materie prime 

secondarie, combustibili o prodotti, attraverso trattamenti meccanici, termici, 

chimici o biologici, incluse la cernita o la selezione e, in particolare, le operazioni 

previste nell’Allegato C alla parte quarta del presente decreto (art. 183 c. 1 lett. 

h) del D. Lgs. 152/06). 
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Residui del carico: i resti di qualsiasi materiale che costituisce il carico 

contenuto a bordo della nave nella stiva o in cisterne, e che permane al termine 

delle operazioni di scarico o di pulizia, ivi comprese le acque di lavaggio (slop) e 

le acque di zavorra, qualora venute a contatto con il carico o i suoi residui; tali 

resti comprendono eccedenze di carico-scarico e fuori uscite (art. 2 c. 1 lett. d) 

del D. Lgs. 182/03). 

Rifiuti prodotti dalle navi: i rifiuti, comprese le acque reflue ed i residui 

diversi dai residui del carico, ivi comprese le acque di sentina (art. 2 c. 1 lett. c) 

del D. Lgs. 182/03). 

Rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate 

nell’allegato A alla parte quarta del presente decreto e di cui il detentore si disfi o 

abbia l’obbligo di disfarsi (art. 183 c. 1 lett. a) del D. Lgs. 152/06). 

Smaltimento: ogni operazione finalizzata a sottrarre definitivamente una 

sostanza, un materiale o un oggetto dal circuito economico e/o di raccolta e, in 

particolare, le operazioni previste nell’Allegato B alla parte quarta del presente 

decreto (art. 183 c. 1 lett.g) del D. Lgs. 152/06). 

Stoccaggio: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di 

deposito preliminare di rifiuti di cui al punto D 15 dell’allegato B alla parte quarta 

del presente decreto, nonché le attività di recupero consistenti nelle operazioni di 

messa in riserva di materiali di cui al punto R 13 dell’allegato C alla medesima 

parte quarta (art. 183 c. 1 lett. l) del D. Lgs. 152/06). 
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Normativa di riferimento 

(in ordine cronologico) 

Per il conferimento dei rifiuti, in ambito portuale, si ha come riferimento la 

seguente normativa la cui elencazione non si ritiene esaustiva: 

- Codice della navigazione; 

- Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione; 

- Marpol 73/78 del 2 novembre 1973 “Convenzione internazionale per la 

prevenzione dell’inquinamento marino causato da navi e del protocollo di 

intervento in alto mare in caso di inquinamento causato da sostanze diverse da 

idrocarburi, con annessi, adottati a Londra il 2.11.1973” ratificata con legge 29 

settembre 1980; 

- Legge 28 gennaio 1994, n° 84 “Riordino della legislazione in materia portuale”; 

- Decreto Ministeriale “Identificazione dei servizi di interesse generale nei porti 

da fornire a titolo oneroso all’utenza portuale” pubblicato in G.U. n. 275 del 

24/11/1994; 

- Ordinanza n° 04/97, in data 06.03.1997 dell’Autorità Portuale di Taranto; 

- Direttiva 2000/59/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 novembre 

2000 relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i 

residui del carico; 

- Ordinanza n° 261/2000 come modificata con l’ordinanza n° 173/2002, in data 

03.08.2002 della Capitaneria di Porto; 

- Decreto Interministeriale 22 maggio 2001 (Ministeri Sanità ed Ambiente) 

recante “Misure relative alla gestione e alla distruzione dei rifiuti alimentari 

prodotti a bordo dei mezzi di trasporto che effettuano tragitti internazionali; 
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- D. Lgs. 24 giugno 2003, n° 182 “Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa 

agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del 

carico”; 

- Decreto Ministeriale 17 novembre 2005, n. 269 “Regolamento attuativo degli 

articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 relativo 

all’individuazione dei rifiuti pericolosi provenienti dalle navi, che è possibile 

ammettere alle procedure semplificate”; 

- D. Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

- Regolamento di sicurezza del Porto di Taranto e smi; 

- Decreto Ministeriale 19 marzo 2008 – “Misure necessarie per il conferimento 

da parte delle navi militari da guerra e ausiliarie dei rifiuti e dei residui del carico 

negli appositi impianti portuali, ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 2 del decreto 

legislativo 24 giugno 2003, n.182”. 

- Decreto Ministeriale dell’1/07/2009 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare, “Recepimento della Direttiva 2007/71/CE, che modifica 

l’allegato II della Direttiva 2000/59 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i 

residui di carico”; 

- Decreto Ministeriale Ambiente 17 Dicembre 2009, “Istituzione del sistema di 

controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto 

legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo 14-bis del decreto-legge n. 78 del 2009 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- D. Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205, “Disposizioni di attuazione della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 

relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”. 
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- Decreto Ministeriale 18 febbraio 2011, n.52 “Regolamento recante istituzione 

del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e dell'articolo 14‐bis del decreto‐legge 1 

luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 

n.102”; 

- “Proposta di Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti urbani …” adottato con 

deliberazione , n. 1482 del 02 agosto 2018 della Giunta Regionale della Regione 

Puglia; 

- D.M. Ambiente 22 dicembre 2016 “Recepimento della direttiva 2015/2087/CE, 

recante modifica dell'allegato II, della direttiva 2000/59/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti 

prodotti dalle navi e i residui di carico”. 
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Premessa 

L’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, in ottemperanza a quanto 

disposto dall’art. 5 del D. Lgs. 182/03 ha redatto il Piano di raccolta e di gestione 

dei rifiuti del Porto di Taranto approvato dalla Regione Puglia con deliberazione 

n. 1407, in data 12/06/2015. 

La precitata approvazione è intervenuta a seguito del sotto descritto iter 

procedurale: 

1. Con la nota prot. n. AOO_090 del 19.6.12 la Regione Puglia - Area 

Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per 

l’attuazione delle opere pubbliche, Servizio Ciclo rifiuti e bonifica - ufficio 

gestione rifiuti comunicò la necessità di procedere alla verifica di assoggettabilità 

a VAS per il piano in oggetto; 

2. Con la nota prot. n. 1340/SG/SIC del 7.02.2013, l’Autorità Portuale di 

Taranto oggi Autorità di Sistema Portuale presentava istanza di verifica di 

assoggettabilità a VAS per il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, 

prodotti dalle navi, nel porto di Taranto; 

3. Con la nota prot. n. 334/SG/SIC del 10.1.13, l’Autorità Portuale di Taranto 

trasmetteva all’ufficio Gestione Rifiuti della Regione Puglia il rapporto 

preliminare ambientale per l’assoggettabilità a VAS; 

4. Con la nota prot. n. 1340/SG/SIC in data 07 febbraio 2015 l’Autorità 

Portuale ha trasmesso il piano ed il rapporto preliminare ambientale per 

l’assoggettabilità a VAS rimodulati secondo quanto prescritto dalla 

Determinazione Dirigenziale n. 233/2014 all’ufficio gestione rifiuti della Regione 

Puglia 

5. Con la nota prot. n. 3593 del 10.4.13 il Servizio Ecologia – l’Ufficio VAS, 

in qualità di autorità competente, verificata la completezza della documentazione, 
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provvedeva ad individuare i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 

territoriali interessati ai sensi dell’art. 6 della L.R. 44/12. Con Determinazione del 

Dirigente Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS n. 233 del 

01.08.2014, è stata dichiarata l’esclusione del Piano di gestione dei rifiuti delle 

navi in oggetto dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica; 

6. Con il foglio prot. n. 11500/OPE/SIC in data 23 settembre 2014 l’Autorità 

Portuale trasmetteva la Determinazione Dirigenziale del Dirigente Ufficio 

Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS n. 233 del 01.08.2014 

all’ufficio Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della Regione Puglia; 

7. Con deliberazione n. 1407, in data 12/06/2015 il piano veniva approvato 

dalla Giunta della Regione Puglia. 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5 del predetto D. Lgs. “...almeno 

ogni tre anni, e, comunque, in presenza di significativi cambiamenti operativi 

nella gestione del porto” si procede all’aggiornamento del presente documento. 

Il piano vigente non necessita di modifiche di rilievo in quanto nel corso 

degli ultimi tre anni non si sono avute variazioni significative sia in relazione alla 

tipologia di rifiuti trattati che alle quantità degli stessi. 

L’Ente nel corso di questi anni ha comunque implementato attività volte 

alla salvaguardia dell’ambiente ed alla sensibilizzazione dell’utenza in materia di 

recupero dei rifiuti guardando anche a progetti europei afferenti la green economy 

e la economia circolare volta alla gestione dei rifiuti. 

Per avere un quadro completo della situazione dei rifiuti all’interno del 

porto di Taranto, la cui competenza si estende dalla riva sinistra del fiume Tara 

al castello Aragonese si ritiene utile comprendere nella pianificazione sia quelli 

che sono prodotti all’interno delle aree portuali che quelli prodotti dalle navi. Per 
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le specificità e le notevoli differenze esistenti nelle responsabilità dei produttori e 

nel trattamento dei rifiuti si svilupperanno separatamente le due diverse 

fattispecie. In particolare, si procederà all’analisi anche dei rifiuti prodotti presso 

il Porticciolo turistico di Taranto. 

Mantenendo inalterati i principi che hanno ispirato la precedente versione 

di questo piano, si è provveduto ad aggiornare i riferimenti normativi ed i dati con 

quelli relativi agli anni 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018 delle tipologie di rifiuti 

trattati nel porto di Taranto. 

In particolare sono stati aggiornati i seguenti punti del piano: 

- la statistica dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico ricevuti e 

gestiti negli ultimi anni. 

- la valutazione del fabbisogno di impianti portuali di raccolta in relazione 

alle esigenze delle navi che approdano in via ordinaria nel porto; nel particolare, 

la riduzione dei traffici, il decremento delle navi in arrivo nel porto ed i dati 

relativi al servizio di “raccolta, trasporto, trattamento, recupero e/o smaltimento 

delle acque di sentina, delle acque di lavaggio, delle morchie aventi punto di 

infiammabilità superiore a 60°c e delle acque di zavorra da bordo delle navi in 

sosta nel porto di Taranto ed in rada” hanno portato alla valutazione che fosse 

sufficiente a soddisfare le richieste dell’utenza portuale una bettolina e non due 

come previsto nella precedente valutazione. Questo non ha comportato alcun 

disservizio nei confronti dell’utenza e segnalazioni da parte della stessa. 

Con determinazione dirigenziale n.44 del 03 febbraio 2020, la Regione 

Puglia ha comunicato che l’”aggiornamento del piano per la gestione dei rifiuti 

prodotti da navi e dei residui del carico per il porto di Taranto, non comporti 

impatti significativi sull’ambiente…e che possa essere pertanto esclusa dalla 

procedura di valutazione ambientale strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della 
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L. 44/2012. Si precisa che il piano ha recepito tutte le disposizioni di cui alla 

precedente Determinazione Dirigenziale n, 233 del 01 agosto 2014. 
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Introduzione 

A tutela dell’ambiente si è sviluppata una politica dell’Unione Europea 

caratterizzata essenzialmente da tre principi: l’accesso pubblico alle informazioni, 

la partecipazione al processo decisionale ed il principio di “chi inquina paga”. 

I primi due principi derivano dalla Convenzione di Aarhus, che riconosce 

al pubblico i diritti di accesso alle informazioni, di partecipazione al processo 

decisionale e di accesso alla giustizia. 

I principi enunciati sono stati sanciti mediante diverse direttive emanate 

dall’Unione Europea. Tali norme sono state, poi, recepite dal nostro paese con 

l’emanazione di leggi afferenti suddetta materia. 

Nello scenario italiano, la materia ha avuto uno dei suoi pilastri 

fondamentali nel decreto legislativo 5 febbraio 1997, n° 22 con il quale furono 

recepite le più importanti direttive europee in tema di rifiuti quali la 91/156/CEE 

sui rifiuti, la 91/689/CEE per i rifiuti pericolosi e la 94/62/CEE sugli imballaggi 

e sui rifiuti degli imballaggi. 

Il decreto suddetto si fondava sui predetti principi di carattere generale al 

fine di garantire una corretta gestione dei rifiuti e di ottenere così il rispetto 

dell’ambiente. In primo luogo imponeva il divieto a chiunque avesse detenuto 

rifiuti di abbandonarli, dando l’obbligo di provvedere al loro smaltimento e/o 

recupero nelle varie forme previste dal decreto stesso a seconda del tipo di 

detentore e/o produttore. 
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Detta norma ribadiva, inoltre, che la gestione dei rifiuti costituisce una 

attività di pubblico interesse ed aveva l’obiettivo di indicare come priorità la 

riduzione della produzione degli stessi. In questa ottica perseguiva la 

valorizzazione dei rifiuti prodotti favorendo il recupero, il riciclaggio ed il 

riutilizzo dei rifiuti rispetto al loro smaltimento. 

Nel corso del 2006 è entrato in vigore il D. Lgs. 3 aprile 2006, n° 152, 

recante il titolo “Norme in materia ambientale” noto anche come Testo Unico 

ambientale o Codice dell’Ambiente, il quale ridisciplina alcuni importanti settori 

del diritto ambientale precedentemente oggetto di legislazioni distinte: 

- valutazione ambientale strategica e valutazione di impatto ambientale (Parte II); 

- difesa del suolo, tutela delle acque dall’inquinamento e gestione delle risorse 

idriche (Parte III); 

- gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (Parte IV); 

- tutela dell’aria e riduzioni delle emissioni in atmosfera (Parte V); 

- danno ambientale (Parte VI). 

Il predetto decreto legislativo, che è entrato in vigore il 29 aprile 2006 (ad 

eccezione della parte II), ha espressamente abrogato alcune normative ambientali 

tra cui, in particolare, il predetto D. Lgs. 22/97, il D. Lgs. 152/99 in materia di 

tutela delle acque dall’inquinamento ed il D.P.R. 203/88 in materia di tutela 

dell’aria mantenendo, comunque, inalterati i principi ispiratori della precedente 

normativa ambientale. 
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Il divieto di abbandono dei rifiuti in ambito portuale, in realtà, era già da 

tempo vigente. Infatti, il Codice della Navigazione, approvato con R. D. n. 327, 

in data 30 marzo 1942, prevede all’art. 71 (Divieto di getto di materiali) che “nei 

porti è vietato gettare materiali di qualsiasi specie” mentre l’art. 77 (Rifiuti di 

bordo) del Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione, 

approvato con D.P.R. n. 328, in data 15 febbraio 1952, prevede che “è vietato di 

tenere rifiuti accumulati a bordo delle navi e dei galleggianti, nonché di gettarli 

negli ambiti terrestri o acquei del porto in mare aperto ad una distanza inferiore 

a quella stabilita dal Comandante del Porto”. 

Questi principi sono stati ripresi anche dall’Ordinanza della Capitaneria di 

Porto di Taranto n. 261/00 (All. 1), in data 23 novembre 2000, nella quale viene 

ribadito, all’art. 5, “il divieto di gettare o abbandonare rifiuti e/o materiali di 

qualsiasi natura nelle aree demaniali marittime di giurisdizione del Circondario 

Marittimo di Taranto”. Divieto riaffermato anche dall’Ordinanza di questa 

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio n. 04/97 (All. 2), in data 6 marzo 1997, 

in cui è previsto, all’art. 1, “in tutto il territorio della Circoscrizione territoriale 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio l’abbandono ed il deposito 

incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati”. 

Per la complessità dell’argomento esistono, ovviamente, altre norme che 

regolamentano la gestione dei diversi tipi di rifiuti, molte delle quali di 

derivazione comunitaria, attraverso le quali l’Unione Europea ha reso incisivo il 

principio secondo cui “chi inquina paga”. 
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Quest’ultimo principio risulta anche fra i più importanti sanciti con la 

direttiva che l’Unione Europea ha emanato per regolamentare l’attività di gestione 

dei rifiuti nei luoghi destinati all’approdo delle navi: i porti. 

La Direttiva di che trattasi è la “2000/59/CE del 27 novembre 2000 relativa 

agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del 

carico”, che è stata recepita dall’ordinamento italiano con il Decreto Legislativo 

24 giugno 2003, n. 182. 

Sono chiari i principi a cui si ispira e l’obiettivo della stessa che è, peraltro, 

esplicitato nell’articolo 1. “La presente direttiva ha l’obiettivo di ridurre gli 

scarichi in mare dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico, in 

particolare gli scarichi illeciti, da parte delle navi che utilizzano porti situati nel 

territorio della Comunità europea, migliorando la disponibilità e l'utilizzo degli 

impianti portuali di raccolta per i suddetti rifiuti e residui e rafforzando pertanto 

la protezione dell'ambiente marino”. 

Partendo da queste preliminari considerazioni la norma si sviluppa, 

considerando anche il suo recepimento in ambito nazionale, attraverso alcuni 

punti fondamentali che si possono sintetizzare in: 

 i rifiuti prodotti dalla nave, compresi i residui del carico, sono considerati 

rifiuti ai sensi della vigente normativa ambientale e sono quindi sottoposti al 

regime amministrativo conseguente; 

 tutti i porti devono elaborare ed applicare un piano adeguato che, stando 

alle indicazioni contenute nell’allegato I del D. Lgs. 24 giugno 2003, n. 182, 

partendo da un’analisi ed una valutazione dei bisogni delle navi che normalmente 

approdano in porto arriva alla descrizione degli impianti, delle procedure 
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operative ed amministrative esistenti e del sistema di tariffazione. Nel piano, 

inoltre, devono essere individuate eventuali deficienze degli impianti portuali e le 

procedure per le consultazioni permanenti di tutte le parti interessate; 

 i porti devono essere dotati di impianti e di servizi portuali di raccolta dei 

rifiuti e dei residui del carico, in funzione della classificazione del porto ovvero 

della loro qualità e quantità in base al traffico registrato nell’ultimo triennio; 

 il Comando della nave deve effettuare apposita notifica all’Autorità 

Marittima e Portuale ove istituite; 

 qualsiasi nave che, indipendentemente dalla bandiera, fa scalo o che opera 

in un porto dello stato, deve conferire i propri rifiuti in idonei impianti di raccolta; 

 la struttura tariffaria deve rispondere al principio di “chi inquina paga” ed 

alla necessità di disincentivare lo sversamento e lo scarico in mare. 

Nello stesso D. Lgs. 182/03 sono state individuate le Amministrazioni/Enti 

che, in ambito nazionale, sono interessate all’applicazione della normativa stessa 

e che sono principalmente le seguenti: 

1. il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

2. le Regioni; 

3. le Autorità Portuali che assumono la veste di “Autorità competente”; 

4. l’Autorità Marittima; 

5. gli Uffici di Sanità Marittima. 

Per quanto riguarda le competenze delle Autorità Portuali, di particolare 

importanza, ai fini del presente elaborato, è il comma 1 dell’art 5 del D. Lgs. 

24/06/2003, n°182 che prevede che “ …l'Autorità Portuale, previa consultazione 
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delle parti interessate e, in particolare, degli enti locali, dell'Ufficio di Sanità 

Marittima e degli operatori dello scalo o dei loro rappresentanti, entro un anno 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto elabora un piano di raccolta 

dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico e ne dà immediata 

comunicazione alla Regione competente per territorio.” 

Detto piano deve essere altresì, ai sensi del comma 6 del predetto articolo, 

“aggiornato ed approvato in coerenza con la pianificazione regionale in materia 

dei rifiuti, almeno ogni tre anni e, comunque, in presenza di significativi 

cambiamenti operativi nella gestione del porto”. 

L’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio è interessata alla 

regolamentazione della gestione di tutti i diversi tipi di rifiuti prodotti in ambito 

portuale e, pertanto, i principi enunciati e le considerazioni finora svolte saranno 

applicati non solo ai rifiuti prodotti dalle navi ma anche a quelli che vengono 

prodotti e gestiti in tutto l’ambito della circoscrizione territoriale di competenza. 

Per questo si ritiene utile che il presente piano affronti, nella sua interezza, 

la gestione ed il trattamento delle diverse tipologie di rifiuti prodotti e raccolti 

nell’ambito portuale. Poiché, però, essi presentano specificità e caratteristiche 

differenti tra loro, risulta opportuno che la loro trattazione sia svolta 

separatamente fra rifiuti prodotti a terra e prodotti a bordo delle navi e, per questi 

ultimi, parallelamente per rifiuti solidi e liquidi. 1 

1.Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi. 

1.1 La situazione ad oggi nel Porto di Taranto 

La mole dei traffici nazionali ed internazionali sviluppatasi nel Porto di Taranto 

negli ultimi anni fa intuire il motivo per cui questa Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Ionio e la locale Autorità Marittima hanno posto la massima attenzione 
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alle problematiche ambientali del Porto di Taranto ed in particolare alla gestione 

dei rifiuti prodotti dalle navi. 

A riprova di quanto è stato affermato, si prenda in considerazione 

l’Ordinanza n° 261/2000, in data 23.11.2000 della Capitaneria di Porto di Taranto, 

come modificata con Ordinanza n° 173/2002, in data 03.08.2002 della medesima 

Autorità Marittima, che si può ritenere un punto di riferimento, in ambito locale, 

nella gestione dei rifiuti prodotti a bordo delle navi. L’Ordinanza persegue 

quest’obiettivo dettando le disposizioni per la prevenzione dell’inquinamento 

causato dai rifiuti originati da navi e quelle relative all’eliminazione ed alla 

raccolta dei rifiuti di qualsiasi genere prodotti dalle navi, comprese le unità da 

pesca, da diporto ed i galleggianti, nell’ambito del Circondario Marittimo di 

Taranto. 

L’art. 5 dell’Ordinanza precitata fa suo il principio secondo cui “chi 

inquina paga” prevedendo il “divieto di gettare o abbandonare i rifiuti e/o 

materiali di qualsiasi natura nelle aree demaniali di giurisdizione del 

Circondario Marittimo di Taranto”. Ai fini della raccolta differenziata, l’art. 7 

dispone che i rifiuti devono essere suddivisi per tipologia già a bordo della nave. 

All’art. 6 prevede l’obbligo del conferimento degli stessi statuendo che “le 

navi devono conferire i propri rifiuti alla ditta che effettua il relativo servizio, 

entro ventiquattro ore dall’arrivo in porto o in rada, qualora, all’arrivo, siano 

trascorse meno di ventiquattro ore dall’ultimo documentato conferimento, ……Il 

conferimento va invece effettuato immediatamente dopo l’arrivo, qualora siano 

trascorse più di ventiquattro ore dall’ultimo conferimento”. 
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L’art. 9 dispone, inoltre, che “il comando di bordo deve registrare le 

operazioni connesse all’eliminazione dei rifiuti e conservare, nell’archivio di 

bordo, la documentazione comprovante l’avvenuto ritiro dei rifiuti da parte della 

ditta incaricata, al fine di consentire il controllo e la verifica dell’osservanza delle 

presenti disposizioni”. 

L’art. 11, infine, prevede che “nell’ambito del porto di Taranto 

l’affidamento dell’esercizio del servizio di raccolta dei rifiuti ad apposita ditta è 

di competenza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio…..” e ciò anche 

ai sensi dell’art. 6 della Legge 84/94 e del Decreto Ministeriale “Identificazione 

dei servizi di interesse generale nei porti da fornire a titolo oneroso all’utenza 

portuale” pubblicato in G.U. n. 275 del 24/11/1994. 

Conformemente a quanto previsto, si è sviluppata l’azione amministrativa 

di quest’Ente che ha appaltato il servizio di rifiuti al fine di assicurare una corretta 

e funzionale raccolta e gestione dei rifiuti provenienti dalle navi. 

L’esistenza di detta normativa locale e della conseguente conforme 

organizzazione del servizio, non ha sollevato, ovviamente, dall’assolvimento 

degli obblighi normativi che prevedono la formalizzazione della pianificazione 

della raccolta e della gestione dei rifiuti. 

La norma prevede che nell’elaborazione del piano si debba tenere conto dei 

rifiuti conferiti dalle navi che approdano in via ordinaria nel porto. Tali dati sono 

noti essendo rilevabili dalle registrazioni dei rifiuti degli anni precedenti 

comunicate dalle società che gestiscono il servizio. I dati raccolti per le 

valutazioni e per le considerazioni presenti in questo piano sono, come già 
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anticipato, quelli relativi al quadriennio comprendente gli anni 2014, 2015, 2016, 

2017 e 2018. 

I rifiuti, classificabili in rifiuti speciali pericolosi e non, che possono essere 

conferiti e smaltiti dalle strutture ricettive, possono essere distinti nelle seguenti 

tipologie: 

1) prodotti dalla nave; 

2) residui del carico che sono costituiti da un qualunque materiale contenuto 

all’interno delle stive o delle cisterne del carico e che vi è rimasto al termine delle 

operazioni di scarico e di pulizia. 

A loro volta i rifiuti prodotti dalla nave si suddividono in: 

a) rifiuti speciali assimilabili agli urbani RSAU (tipo cucina,…diversi da 

residui del carico); 

b) acque reflue; 

c) acque di sentina; 

d) associati al carico. 

Analogamente i rifiuti del carico si possono classificare in: 

a) slop (acque di lavaggio); 

b) acque di zavorra qualora venute a contatto con carico; 

c) eccedenze. 
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Passando ad analizzare la fase della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti 

si deve subito precisare che è da considerarsi impianto portuale qualsiasi struttura 

fissa, galleggiante o mobile all’interno del porto atta a ricevere i rifiuti delle navi 

ed i residui del carico, prima del loro avvio al recupero o allo smaltimento. Gli 

impianti, mobili o fissi, devono essere adeguati alla quantità ed alla qualità dei 

rifiuti che, in base alla classificazione del porto o in relazione al traffico registrato, 

possono essere scaricati dalle navi. 

Le strutture devono altresì permettere un rapido conferimento dei rifiuti o 

dei residui, garantendo, comunque, elevati standard di sicurezza per l’ambiente e 

per la salute dell’uomo in applicazione alle migliori tecnologie disponibili. Ogni 

porto deve essere dotato di impianti e di servizi di raccolta dei rifiuti prodotti dalle 

navi ed i loro residui, con oneri a carico del gestore. 

Al fine dell’affidamento dei servizi di raccolta e di ritiro dei rifiuti in ambito 

portuale l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, anche al fine di raggiungere 

gli obiettivi ambientali definiti nell’ambito del proprio sistema di gestione 

ambientale certificato ai sensi della ISO 14001:2004, ha implementato una 

procedura nella quale sono stati inseriti i criteri ambientali minimi secondo i quali 

procedere alla stesura degli elaborati progettuali propedeutici per l’indizione della 

gara ad evidenza pubblica. Nella definizione di tali criteri si prevede di recepire 

le indicazioni riferibili ai “Criteri Ambientali Minimi” di cui al Piano d’Azione 

Nazionale per gli acquisti verdi. 

Attualmente nel Porto di Taranto opera la Nigromare S.r.l. che svolge 

attività di ritiro, trattamento e gestione dei rifiuti provenienti dalle navi mercantili. 

Tale attività è rivolta ai rifiuti solidi e/o liquidi, speciali e pericolosi e non, 
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confezionati in colli, ricompresi nella tipologia prodotti dalla nave e dei residui 

del carico in qualità di concessionario a seguito di svolgimento di gara ad evidenza 

pubblica. La Nigromare S.r.l. è concessionaria con contratto d’appalto Rep. n. 

570, in data 31 ottobre 2014 del servizio di ritiro dei rifiuti da bordo delle navi per 

il periodo 01/09/2014 al 31/08/2018. Attualmente è in corso la gara ad evidenza 

pubblica per l’affidamento del servizio e la predetta Società è in regime di 

proroga. 

L’attività di raccolta, trasporto, trattamento, recupero e/o smaltimento delle 

acque di sentina, delle acque di lavaggio, delle morchie aventi punto di 

infiammabilità superiore a 60°c e delle acque di zavorra da bordo delle navi in 

sosta nel porto di Taranto ed in rada è svolta dal RTI Hidrochemical – Morfini 

affidataria del servizio per il periodo 01/10/2018 al 30/09/2021. 

Il piano, per essere redatto in conformità all’allegato I del D. Lgs. 24 giugno 

2003, n. 182, deve comprendere: 

a) la valutazione del fabbisogno di impianti portuali di raccolta in relazione 

alle esigenze delle navi che approdano in via ordinaria nel porto; 

b) la descrizione della tipologia della capacità degli impianti portuali di 

raccolta; 

c) l’indicazione dell’area portuale riservata alla localizzazione degli impianti 

di raccolta esistenti ovvero dei nuovi impianti eventualmente previsti dal piano, 

nonché l’indicazione delle aree non idonee; 

d) la descrizione dettagliata delle procedure di raccolta dei rifiuti prodotti dalle 

navi e dei residui del carico; 
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e) la stima di massima dei costi degli impianti portuali di raccolta dei rifiuti 

prodotti dalle navi e dei residui del carico, compresi quelli relativi al trattamento 

e allo smaltimento degli stessi, ai fini della predisposizione del bando di gara; 

f) la descrizione del sistema per la determinazione delle tariffe; 

g) le procedure per la segnalazione delle eventuali inadeguatezze rilevate negli 

impianti portuali di raccolta; 

h) le procedure relative alle consultazioni permanenti con gli utenti dei porti, 

con i gestori degli impianti di raccolta, con gli operatori dei terminali di carico e 

scarico e dei depositi costieri e con le altre parti interessate; 

i) la tipologia e la quantità dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico 

ricevuti e gestiti; 

j) la sintesi della pertinente normativa e delle formalità per il conferimento; 

k) l’indicazione di una o più persone responsabili dell’attuazione del piano; 

l) le iniziative dirette a promuovere l’informazione agli utenti del porto al fine 

di ridurre i rischi di inquinamento dei mari dovuto allo scarico in mare dei rifiuti 

ed a favorire forme corrette di raccolta e trasporto; 

m) la descrizione, se del caso, delle attrezzature e dei procedimenti di 

pretrattamento effettuati nel porto; 

n) la descrizione delle modalità di registrazione dell’uso effettivo degli 

impianti portuali di raccolta ; 

o) la descrizione delle modalità di registrazione dei quantitativi dei rifiuti 

prodotti dalle navi e dei residui del carico conferiti; 

p) la descrizione delle modalità di smaltimento dei rifiuti prodotti dalle navi e 

dei residui del carico. 
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Utilizzando il predetto schema, si procederà nella trattazione dei singoli 

argomenti analizzandoli parallelamente per i due settori di gestione dei rifiuti 

prodotti dalle navi esistenti nel porto di Taranto: 

1. rifiuti solidi e/o liquidi, speciali e pericolosi e non, 

confezionati in colli, ricompresi nella tipologia dei rifiuti prodotti dalla nave, con 

esclusione dei rifiuti liquidi e/o solidi alla rinfusa della tipologia prodotti dalla 

nave e residui del carico (Rifiuti vari). 

2. acque di sentina e morchie delle navi mercantili (Slop, acque 

di lavaggio, etc..). 

1.2 L’ambito portuale 

Per quanto concerne la definizione di ambito portuale che interessa lo sviluppo 

del presente piano, appare necessario precisare preliminarmente che la 

circoscrizione territoriale di competenza di questa Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Ionio va dalla foce sinistra del fiume Tara fino al confine del molo di 

ponente del Castello Aragonese, giusto il combinato disposto dei DD.MM. 

06.04.1994 e 23.06.2004 (vedasi planimetria allegata). 

Si precisa che, sebbene il Porto di Taranto - inteso in senso geografico -

comprenda anche importanti installazioni militari, non sarà affrontata, in questa 

sede, la problematica dei rifiuti prodotti dalle navi militari in quanto dette attività 

sono esplicitamente escluse dall’applicazione della norma ai sensi dell’art. 3 

comma a) del D. Lgs. 182/03. 

A tal fine si allega la seguente planimetria del Porto di Taranto dalla quale 

si evince che: 
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Area Demaniale Marittima 3.291.163 mq 

Area non Demaniale Marittima 508.837 mq 

Banchine 9,736 ml 

Area banchine 194.720 mq 

Area piazzali 3.089.425 mq 

Aree in concessione 2.041.750 mq 

Aree libere 1.249.413 mq 

Da un punto di vista funzionale le caratteristiche del porto si distinguono in 

due componenti: 

a. il porto commerciale, che comprende la Calata 1, il 1° sporgente e la 

Calata 2 ad est, oltre al Polisettoriale con la Calata 5 all’estremità ovest; 

b. il porto industriale, i cui accosti sono in concessione a società 

industriali e che include gli sporgenti n. 2, 3, 4 e 5, le calate 3 e 4, oltre al Pontile 

Petrolifero. 

In ogni caso l’organizzazione del Porto Mercantile e delle sue pertinenze 

può essere utilizzata e/o mutuata dalle strutture militari ancorché con regole e 

tariffe adeguate alle specifiche tipologie di rifiuti e necessità operative delle unità 

che le utilizzano. 

Come anticipato, la prima fase, propedeutica alla redazione di questo piano, 

è stata quella di raccogliere informazioni relative al numero ed ai diversi tipi di 

navi che utilizzano il porto distinguendole secondo le quantità e le tipologie dei 

rifiuti conferiti alle strutture ricettive esistenti. 
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Il successivo step è stato quello di studiare i dati statistici al fine di 

individuare il numero di navi che normalmente stazionano in porto, il numero di 

navi approdate nel porto, la loro stazza e le merci trasportate. Attraverso tutti 

questi elementi si è quindi valutato il quantitativo di rifiuti conferiti e sono state 

sviluppate delle previsioni. 

1.3 La tipologia e la quantità dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del 
carico ricevuti e gestiti. 

Per quanto detto, si ritiene utile anticipare in questa fase del piano 

l’indicazione della tipologia e della quantità dei rifiuti trattati all’interno dell’area 

portuale anche se tale argomento - nell’allegato I del decreto 24 giugno 2003, n. 

182, - è previsto al punto i). 

a) La tipologia e la quantità dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del 

carico ricevuti e gestiti; 

a.1) RIFIUTI VARI 

Si riporta nella tabella la descrizione qualitativa e quantitativa dei rifiuti 

ritirati negli ultimi 5 anni: 

C.E.R. Denominazione 

2014 2015 2016 2017 2018 

080111* Pitture e vernici di scarto, 

contenenti solventi organici o altre 

sostanze pericolose 

7.087 6.810 7.581 4.800 9.223 

130208* Altri oli per motori, ingranaggi e 

lubrificazione 

/ / 100 / 340 
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150110* Contenitori sporchi di pittura 12.901 15.028 14.530 9.788 9.694 

150111* imballaggi metallici contenenti 

matrici solide porose pericolose 

(ad esempio amianto), compresi i 

contenitori a pressione vuoti 

/ / / / 75 

150202* Materiale filtrante da bonifica 34.434 35.818 34.381 28.227 27.928 

160107* Filtri d’olio 5.077 5.129 5.422 4.818 4.432 

160601* Batterie al piombo 586 482 538 1.202 387 

180103* Rifiuti alimentari extra-U.E. 1797 1.096 / / 312 

200121* Tubi fluorescenti / 1.591 / / / 

200133* Batterie ed accumulatori 443 388 212 142 237 

Totale 62.325 66.342 62.767 48.977 52.628 

C.E.R. Denominazione 

Anno 

2014 2015 2016 2017 2018 

080318 Toner di stampa esauriti 455 401 274 219 295 

120101 Limatura e trucioli di 

materiali ferrosi 

900 / / 430 / 

150101 Imballaggi in carta e 

cartone 

/ / / 9.180 16.370 

150102 Imballaggi di plastica / / / 6.020 15.920 

150103 Imballaggi di legno / / / 1.320 4.922 

150107 Imballaggi in vetro / / / / 2.110 

150203 assorbenti, materiali 

filtranti, stracci e indumenti 

protettivi, diversi da quelli 

di cui alla voce 150202 

/ / / / 680 
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160303 rifiuti inorganici, 

contenenti sostanze 

pericolose 

/ / 2.765 5.066 9.433 

160305 rifiuti organici, contenenti 

sostanze pericolose 

/ / 352 1.428 9.750 

170405 Ferro ed acciaio 9.080 2.460 340 3.060 5.070 

180109 Medicinali diversi da quelli 

di cui alla voce 180108 

/ / / 44 418 

200101 Carta e cartone 1.160 20.680 24.460 14.420 81 

200102 Vetro / / 70 1.190 / 

200121 tubi fluorescenti ed altri 

rifiuti contenenti mercurio 

/ / 1.610 1.096 1.231 

200136 Apparecchiature elettriche 

fuori uso 

11.249 7.931 1.342 1.149 1.211 

200138 legno 5.460 3.590 950 5.120 / 

200139 plastica 18.820 19.870 26.610 15.040 / 

200141 Cenere 7.619 7.344 1.003 / 214 

200301 Rifiuti urbani non 

differenziati e assimilabili 

282.400 252.820 228.580 261.463 261.940 

200304 fanghi delle fosse settiche / / / / 299.010 

totale 337.14 315.096 288.356 326.245 628.655 

Per la gestione dei rifiuti pericolosi raccolti usualmente nel porto di Taranto 

negli ultimi anni che sono: 

a. 150202* Materiale filtrante da bonifica; 

b. 160107* Filtri d’olio; 

c. 160601* Batterie al piombo; 
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d. 180103* Rifiuti alimentari extra-U.E.; 

e. 200121* Tubi fluorescenti; 

f. 200133* Batterie ed accumulatori. 

Il concessionario ha, indicato per ogni tipologia, gli impianti di recupero e 

di smaltimento presso i quali saranno conferiti i rifiuti e prodotto copia autenticata 

delle autorizzazioni rilasciate dagli enti competenti relative ai centri di 

smaltimento e/o recupero e dichiarazione di accettazione dei rifiuti prodotti nella 

esecuzione delle attività oggetto della concessione per la durata della stessa. 

Il Concessionario si è impegnato, altresì, a produrre - ogni qual volta si 

dovessero gestire rifiuti diversi da quelli sopraindicati - tutta la documentazione 

necessaria a dimostrare l’idoneità del soggetto incaricato dello 

smaltimento/recupero. 

a.2) SLOP (ACQUE DI LAVAGGIO, Etc) 

Nei diagrammi seguenti si riporta l’andamento del ritiro delle acque di 

sentina censito negli ultimi tre anni in base al numero di navi ed ai metri cubi di 

rifiuti che sono stati ritirati. 

E’ opportuno far rilevare come, per la non obbligatorietà del servizio di 

ritiro degli slop nel periodo in esame, il numero di interventi eseguito nei due 

settori analizzati risulti notevolmente diverso essendo dell’ordine delle migliaia 

per i rifiuti solidi vari e dell’ordine delle decine/centinaia per le acque di sentina 

e morchie. 
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Le tabelle seguenti riportano i dati numerici forniti dal concessionario. 

Anno CER Totale 

interventi 

quantità 

(in mc) 

1° ottobre 2015 – 
30 settembre 2016 

13.04.03 altri oli di sentina della 

navigazione 

46 295,84 

13.05.02* fanghi di prodotti di 

separazione olio/acqua 87 775,93 

16.07.08* rifiuti contenenti olio 58 6.153,91 

1° ottobre 2016 – 
30 settembre 2017 

13.04.03 altri oli di sentina della 

navigazione 62 1.241,926 

13.05.02* fanghi di prodotti di 

separazione olio/acqua 76 941,66 

16.07.08* rifiuti contenenti olio 70 6.432,35 

1° ottobre 2017 – 
30 settembre 2018 

13.04.03 altri oli di sentina della 

navigazione 44 342,9 

13.05.02* fanghi di prodotti di 

separazione olio/acqua 49 1.478,63 

16.07.08* rifiuti contenenti olio 58 5.567,615 

fig. 2 – ritiro rifiuti e numero di interventi effettuati 

Anno Deroghe 

1° ottobre 2015 – 30 settembre 2016 1.076 

1° ottobre 2016 – 30 settembre 2017 1.097 

1° ottobre 2017 – 31 settembre 2018 846 

fig. 3 numero di deroghe concesse dalla locale Capitaneria di Porto 

1.4 La valutazione del fabbisogno di impianti portuali di raccolta in relazione 
alle esigenze delle navi che approdano in via ordinaria nel porto. 
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I dati raccolti indicano che negli ultimi 4 anni ci sono stati i seguenti 

approdi: 

2014: 2.843 numero navi; 

2015: 2.198 numero navi; 

2016: 2.277 numero navi; 

2017: 2.060 numero navi; 

2018: 1.790 numero navi. 

La riduzione nel tempo del numero di navi arrivate ha fornito degli elementi 

per una nuova valutazione del fabbisogno di impianti portuali con una 

conseguente riduzione di alcuni impianti. 

b) La valutazione del fabbisogno di impianti portuali di raccolta in 

relazione alle esigenze delle navi che approdano in via ordinaria nel porto; 

b.1) RIFIUTI VARI 

Pertanto, in relazione al traffico di navi consolidato nel Porto di Taranto, 

alla tipologia delle navi commerciali ed agli ormeggi ed ancoraggi utilizzati, si 

ritiene, sentiti i gestori del servizio, e data l’assenza di segnalazioni di eventuali 

inadeguatezze da parte della utenza portuale, che un sistema/impianto per il ritiro 

e la raccolta dei rifiuti idoneo a soddisfare le esigenze di smaltimento dei rifiuti 

debba essere costituito da almeno: 

 nr. 3 motobarche attrezzate per il ritiro via mare di rifiuti solidi e liquidi, 

confezionati in colli, con motore di potenza non inferiore a 90 hp, abilitato al 
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trasporto di merci pericolose ex articolo 12 del D.P.R. 134/05 (almeno: classe 4 

per “scarti di olio per motori, ingranaggi e lubrificazione” C.E.R. 130205; classe 

6.1 per “medicinali scaduti o inutilizzabili” C.E.R. 180109; classe 6.2 per “rifiuti 

alimentari extra - U.E.” C.E.R. 180103; classe 8 per “batterie ed accumulatori” 

C.E.R. 200133) dotati di cassoni idonei amovibili, impermeabili e con copertura, 

di reti parascintille ai tubi di scarico dei motori ed efficaci parabordi per le 

operazioni con navi cisterne, di impianto radio VHF con licenza di esercizio RTF; 

 nr. 1 bettolina attrezzata per il ritiro via mare di acque nere conferite alla 

rinfusa; 

 nr. 1 autocompattatore o autoveicolo attrezzato con compattatore semplice 

per il ritiro via terra e per il trasporto dei rifiuti a impianto di smaltimento 

autorizzato; 

 nr. 1 autospurgo attrezzato per il ritiro via terra dei rifiuti liquidi alla rinfusa 

e successivo trasporto per conferimento a impianto di smaltimento autorizzato; 

 nr. 1 mezzo per trasporto ADR per il trasferimento dei rifiuti a rischio 

infettivo; 

 n. 1 automezzo cassonato per il trasporto di rifiuti speciali non pericolosi. 

Tutti i mezzi utilizzati per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti devono garantire 

l’adozione di tutte le cautele per impedire la formazione degli odori e la 

dispersione di aerosol e di polveri e che almeno il 30% degli automezzi utilizzati 

per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti devono essere omologati con categoria 

“Euro 5” oppure elettrici, ibridi o alimentati a metano o gpl. 

b.2) SLOP (ACQUE DI LAVAGGIO, Etc) 
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Con l’entrata in vigore del Decreto Ministeriale 17 novembre 2005, n. 269 

recante il titolo: “Regolamento attuativo degli art. 31 e 33 del D. Lgs. 5 febbraio 

1997, n. 22, relativo all’individuazione dei rifiuti pericolosi provenienti dalle 

navi, che è possibile ammettere alle procedure semplificate”, gli slops, le acque 

di sentina e le morchie non sono più assoggettabili alla deroga di cui alla legge 

27/02/04 n. 47 art. 10-bis co. 1 e, di conseguenza, sono da considerarsi rifiuti. Da 

ciò consegue che, ai sensi del D. Lgs. 182/03 l’Autorità competente è l’Autorità 

di Sistema Portuale del Mar Ionio. Inoltre, il D.M. 14 novembre 1994 recante il 

titolo “Identificazione dei servizi di interesse generale nei porti da fornire a titolo 

oneroso all’utenza portuale”, individua la gestione dei residui del carico e delle 

acque di sentina e di lavaggio generato dalle navi quale servizio di interesse 

generale. 

In relazione al traffico di navi consolidato nel Porto di Taranto, alla 

tipologia delle navi commerciali ed agli ormeggi ed ancoraggi utilizzati, per lo 

svolgimento del servizio sono necessari in base a quanto detto in precedenza: 

a) n. 1 bettoline attrezzate per il ritiro via mare dei rifiuti liquidi con una 

capacità di stoccaggio di almeno 120 mc cadauna e dotata di un proprio impianto 

di aspirazione, costituito da una pompa con portata di almeno 40 mc/h e tubazioni 

flessibili idonee alle alte temperature e pressioni. 

b) n. 1 mezzo per trasporto ADR e/o cisterna per il trasferimento dei 

rifiuti dall’approdo all’impianto di stoccaggio/recupero realizzato in 

ottemperanza alla normativa ADR per il trasporto di merci pericolose ed in 

conformità alla normativa vigente sulla raccolta – smaltimento di rifiuti pericolosi 

oggetto del servizio di cui alla presente gara almeno per quelli classificati con 

codice CER 13.04.03 altri oli di sentina della navigazione. 
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Il Concessionario deve avere la disponibilità di impianto di trattamento 

degli slops, delle acque di sentina, delle acque di zavorra e delle morchie. 

1.5 Descrizione della tipologia dell’impianto di raccolta esistente e relativa 
capacità; 

c) Descrizione della tipologia dell’impianto di raccolta esistente e relativa 

capacità; 

c.1) RIFIUTI VARI 

Il sistema/impianto portuale attualmente è costituito da: 

a. nr. 3 motobarche per navigazione interna, equipaggiante con 

cassoni/cassonetti di raccolta differenziata di rifiuti solidi e/o liquidi imballati in 

sacchetti o fusti ed attrezzature varie per il trasbordo via mare; 

b. nr. 1 bettolina con serbatoio di raccolta di capacità mc 30 ed equipaggiata 

con pompa di travaso, manichette ed attrezzature varie per il trasbordo di rifiuti 

liquidi alla rinfusa via mare; 

c. nr. 2 autocompattatori per il ritiro via terra da navi di rifiuti speciali 

assimilabili agli urbani indifferenziati e trasporto a impianto discarica; 

d. nr. 2 automezzi equipaggiati con costipatore semplice per il ritiro via terra 

da navi di rifiuti solidi urbani indifferenziati e trasporto ad impianto di discarica; 

e. nr. 1 automezzo telonato adeguato alle norme ADR per il ritiro da navi via 

terra di rifiuti pericolosi e trasporto ad impianti di smaltimento/recupero 

autorizzati; 

f. nr. 1 autospurgo attrezzato con autorizzazione specifica per espurgo pozzi 

neri e trasporto con cisterna di capacità massima di mc 10; 
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g. un impianto di autoclavaggio per il trattamento di sterilizzazione dei residui 

e dei rifiuti alimentari prodotti dalle navi provenienti da paesi extra U.E., in 

ottemperanza alle ordinanze del Ministero della Sanità del 21/04/1999 e del 

10/05/1973. 

c.2) SLOP (ACQUE DI LAVAGGIO, Etc) 

Gli impianti per la gestione delle acque di sentina, esistenti nel porto di 

Taranto, sono quelli di seguito riportati: 

a) n. 2 bettolina attrezzata per il ritiro via mare dei rifiuti liquidi con una 

capacità di stoccaggio di almeno 120 mc e dotata di un proprio impianto di 

aspirazione, costituito da una pompa con portata di almeno 40 mc/h e tubazioni 

flessibili idonee alle alte temperature e pressioni. 

b) n. 1 cisterna ADR per il trasferimento dei rifiuti dall’approdo 

all’impianto di stoccaggio/recupero. 

c) impianto/i per il recupero o smaltimento dei rifiuti raccolti 

usualmente nel porto di Taranto nel periodo di interesse che sono: 

a. 130403* altri oli di sentina della navigazione; 

b. 130502* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua; 

c. 160708* rifiuti contenenti olio. 

Si precisa che l’impianto utilizzato non è ubicato all’interno della area portuale; 

lo stesso è provvisto delle autorizzazioni necessarie – verificate anche in sede di 

gara. Allo stato viene utilizzato l’impianto di trattamento della Società 

Hidrochemical Service S.r.l. avente numero di autorizzazione all’albo dei 

trasportatori al numero BA 00664 del 08/09/16 ed avente autorizzazione 

all’impianto n. D.D. AIA 426 del 27/07/09. 
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1.6 impianti presenti nell’area portuale 

d) L’indicazione dell’area portuale riservata alla localizzazione degli 
impianti di raccolta esistenti ovvero dei nuovi impianti eventualmente 

previsti dal piano, nonché l’indicazione delle aree non idonee; 

d.1) RIFIUTI VARI 

In ambito portuale esiste un impianto di autoclavaggio per il trattamento di 

sterilizzazione dei residui e dei rifiuti alimentari prodotti dalle navi provenienti da 

paesi extra U.E., in ottemperanza alle ordinanze del Ministero della Sanità del 

21/04/1999 e del 10/05/1973. 

Il suddetto impianto è stato realizzato in un’area, allo scopo individuata ed 

attrezzata all’interno dell’area portuale di Taranto, (all. 9), in cui viene effettuata 

la sterilizzazione dei rifiuti alimentari prima del loro smaltimento finale. 

L’impianto è costituito da un capannone a struttura metallica delle dimensioni 10 

m x 16 m ed h=5,0 m, la creazione di tramezzature interne in muratura portante 

di laterizio da cm. 30, per operare le necessarie compartimentazioni. L’opificio ha 

una superficie lorda di 160 m2 ed è circondato da una vasta area asfaltata e 

recintata. Al suo interno, oltre all’area di lavoro ed al relativo impianto, sono state 

realizzate tre zone, rispettivamente destinate a servizi (bagni e spogliatoi), alle 

apparecchiature per il trattamento del vapore ausiliare alla camera di 

autoclavaggio ed al deposito temporaneo dei rifiuti trattati. 

L’impianto è corredato di tecnologie adeguate ed è costruito ed 

implementato con procedure di esercizio idonee a prevenire rischi per la 

popolazione e l’inquinamento ambientale. E’ un sistema con tecnologia 

sviluppata per una efficace neutralizzazione batterica dei residui e dei rifiuti 
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alimentari, generati sulle navi provenienti da paesi extra U.E., ed inoltre è 

corredato di tutti i sistemi atti a prevenire ogni rischio di emissione e diffusione 

in ambiente di sostanze pericolose, inquinanti ed infettive. 

L’impianto (la pompa) di autoclavaggio è costituito da una struttura 

modulare prefabbricata in acciaio inox, con dimensioni di ingombro 3.0x2.1 metri 

ed altezza da terra di 3.0 metri. Il modulo è suddiviso in due zone adibite 

rispettivamente a: 

- camera di sterilizzazione (autoclave) orizzontale, con caricamento a 

pavimento, di volume utile 3.5 m3; 

- vani attrezzati per l’alloggiamento delle macchine, apparecchiature di 

servizio e strumentazione per l’esercizio ed il controllo dell’impianto. 

L’impianto descritto ha ottenuto l’autorizzazione all’esercizio 

dall’Amministrazione Provinciale di Taranto ai sensi degli artt. 27 e 28 del D. 

Lgs. 22/97 con provvedimento di Giunta n. 197 in data 5/12/2001, rinnovata ai 

sensi dell’art. 209 del D. Lgs. 152/2006, con comunicazione del 22/12/2006, prot. 

n. 0060812, è certificato ISO 14001 ed è in possesso della registrazione EMAS. 

Nell’ambito della stessa area di esercizio del predetto impianto, il 

Concessionario ha ottenuto autorizzazione ex art. 208 D. Lgs. 152/2006 determina 

n. 63 del 4/07/2017 e n. 64 del 5/07/2017 rilasciata dalla Provincia di Taranto. 

Detto impianto è da considerarsi quale intervento migliorativo delle operazioni 

relative al trattamento dei rifiuti pur non essendo lo stesso da considerarsi come 

indispensabile per l’espletamento del servizio di che trattasi. La modifica di che 

trattasi è stata subordinata alla accettazione delle sottonotate condizioni: 

1. tutti i serbatoi ed i contenitori presenti all’interno dell’impianto siano dotati di 

adeguati sistemi di abbattimento degli odori, di bacini di contenimento 
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dimensionati ai sensi di legge per il contenimento delle eventuali perdite, nonché 

degli strumenti di misurazione e di allarme, sia sonoro che visivo; 

2. venga garantita la presenza di personale qualificato adeguatamente addestrato 

alla gestione degli specifici rifiuti trattati nell’impianto ed in grado di adottare 

tempestivamente procedure di emergenza al verificarsi di eventuali incidenti; 

3. il concessionario metta in atto tutte le misure di mitigazione proposte nella 

documentazione agli atti; 

4. l’esercizio dell’impianto avvenga nel pieno e totale rispetto delle BAT e BREFs 

applicabili all’impianto di che trattasi e delle norme di settore; 

5. la gestione delle eventuali terre e rocce da scavo avvenga in conformità alla 

vigente normativa; stesso dicasi per la gestione delle acque meteoriche e di 

processo; 

6. ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. 152/2006 è opportuno che il concessionario 

rediga il Piano di Monitoraggio degli impatti; tale Piano dovrà essere approvato 

dall’ARPA Puglia. Ad ogni buon conto, si specifica che il piano deve in primis 

garantire la verifica, nelle diverse fasi realizzazione, esercizio, ecc., dei parametri 

di progetto e delle relative perturbazioni ambientali (livelli delle emissioni, 

rumorosità, ecc.) nonché il controllo degli effetti, nello spazio e nel tempo, sulle 

componenti ambientali; 

7. il concessionario dovrà produrre all’ARPA Puglia, con cadenza almeno 

annuale, e comunque in occasione di ampliamenti o modifiche che determinano 

una variazione significativa del livello di rumore, uno studio di impatto acustico 

firmato e timbrato da tecnico abilitato e competente in acustica, redatto ai sensi 

della L 447/1995, della L.R.3/2002 e di ogni altra normativa applicabile in 

materia che, partendo dai c.d. “valori di fondo”, individui anche i possibili 

ricettori ambientali e che dimostri il rispetto dei valori limite di rumorosità 

previsti dalla normativa vigente in materia (DPCM 01/03/1991); è fatto salvo 
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l’adempimento da parte di codesta Società di quanto previsto dall’art. 11 della 

L.R. 3/2002; 

8. il proponente deve mettere in atto tutte le misure atte a prevenire qualsiasi tipo 

di incidente; le stesse dovranno essere conformi a quanto previsto dalla 

normativa vigente e rispondere a criteri costruttivi riconosciuti quali regola 

dell’arte; 

9. le strumentazioni effettuate per effettuare i campionamenti ed i controlli devono 

essere periodicamente manutenuti a cura del Gestore, tenuti in perfetta efficienza 

e rispondere a criteri costruttivi riconosciuti quali regola dell’arte; 

10. qualunque anomalia di funzionamento od interruzione di esercizio degli 

impianti di abbattimento, controllo e monitoraggio tali da non garantire la 

salvaguardia dell’ambiente e della sicurezza deve comportare la sospensione 

delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in piena efficienza 

di tali impianti; 

11. al termine della vita utile dell’impianto, il concessionario dovrà provvedere 

a sua cura e spese alla completa dismissione dello stesso, ripristinando lo stato 

dei luoghi, previa caratterizzazione dell’area. 

Al fine di limitare i potenziali impatti si suggerisce di prescrivere i seguenti 

adeguamenti al progetto: 

1. il trasferimento dei rifiuti dalla nave all’impianto venga sempre ed 

esclusivamente eseguito mediante contenitori chiusi; 

2. l’area di impianto sia coperta; 

3. i rifiuti siano sempre movimentati e stoccati in contenitori chiusi; 

4. il raggruppamento preliminare [D13] sia eseguito esclusivamente in 

idoneo ambiente dedicato, chiuso e dotato di sistemi di aspirazione e 

trattamento dell’aria interna; 
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5. il trattamento chimico – fisico [D9] sia eseguito esclusivamente in idoneo 

ambiente dedicato chiuso e dotato di sistemi di aspirazione e trattamento 

dell’aria interna; 

6. tutte le aree di impianto, con relative dotazioni e sistemi tecnologici, siano 

adeguatamente rappresentate al livello progettuale richiesto ed 

opportunamente dimensionate; 

7. per ogni operazione da eseguirsi sui rifiuti sia prevista una specifica 

procedura che dettagli le operazioni di trasferimento dalla nave 

all’impianto, le operazioni di deposito, quelle di trattamento, quelle di 

stoccaggio, quelle di movimentazione, quelle di conferimento a terzi; 

8. con riferimento ai punti 1-7 sia fatto esplicito riferimento alle migliori 

tecniche disponibili e siano descritte le scelte progettuali, le soluzioni 

adottate, i processi, i presidi e le procedure antinquinamento; 

9. sia predisposto un idoneo programma di monitoraggio degli impatti 

prodotti dalle attività e per la verifica del rispetto delle prescrizioni 

espresse per la compatibilità ambientale dell’opera. 

d.2) SLOP (ACQUE DI LAVAGGIO, Etc) 

Si è ritenuto necessario individuare in porto un’area dedicata in cui le 

bettoline possano scaricare i rifiuti in cisterne fisse o mobili di stoccaggio per il 

successivo trasporto a destinazione finale. A tal fine l’Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Ionio ha in corso un’analisi dei siti disponibili tra cui, in particolare, si 

sta valutando l’idoneità dell’area posizionata alle spalle della calata IV, 

individuata nella planimetria allegata (all. 13), da attrezzarsi per le suddette 

attività. 
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1.7 La descrizione dettagliata delle procedure di raccolta dei rifiuti prodotti 
dalle navi e dei residui del carico; 

Normalmente la raccolta dei rifiuti avviene via mare con mezzi nautici al 

fine di garantire la sicurezza delle operazioni portuali che si svolgono in banchina. 

Operando via mare si evitano interferenze potenzialmente pericolose per gli 

operatori. Qualora le condizioni meteo marine lo impediscano, il ritiro avviene 

via terra sotto bordo delle navi con mezzi stradali. 

In generale devono comunque essere garantiti i seguenti accorgimenti 

gestionali: 

- la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire in modo che sia 

evitata ogni contaminazione del suolo e dei corpi superficiali e/o profondi; 

- lo stoccaggio separato dei rifiuti da recuperare dai rifiuti destinati allo 

smaltimento e realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto 

compromettendone il successivo recupero. 

e) La descrizione dettagliata delle procedure di raccolta dei rifiuti 

prodotti dalle navi e dei residui del carico; 

e.1) RIFIUTI VARI 

1) raccolta differenziata rifiuti via mare 

Lo scopo della presente procedura è fornire le istruzioni della procedura di 

ritiro e raccolta differenziata dei rifiuti speciali assimilabili e non agli urbani con 

motobarca via mare delle navi commerciali ed il loro conferimento in discarica 

e/o recupero con mezzi di trasporto stradale. 
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Ad inizio turno lavorativo, il conducente con l’operatore ecologico valuta 

le condizioni meteo-marine esistenti al momento e, se compatibili con le 

prescrizioni di sicurezza per il traffico portuale, definite dall’ordinanza della 

Capitaneria di Porto, avvia le operazioni di raccolta e di trasporto rifiuti via mare, 

secondo le indicazioni del programma giornaliero elaborato dalla Società che 

gestisce il servizio. 

Il conduttore dopo aver controllato e verificato l’equipaggiamento di 

sicurezza di dotazione di bordo, le attrezzature necessarie al servizio e i cassoni 

di raccolta (minimo n. 6), avvia la motobarca, disormeggiandola dal pontile del 

cantiere, e si dirige verso il porto mercantile per accostare le navi da servire. 

L’operatore ecologico, tramite scalandrone o biscaglina, si trasferisce a 

bordo della nave munito delle attrezzature di lavoro e dei documenti obbligatori 

e si presenta al comandante o suo delegato per informarlo del ritiro rifiuti. 

Ricevuto il benestare, l’operatore ecologico effettua un preventivo sopralluogo 

nella zona della nave, dedicata al deposito dei rifiuti, per accertarsi delle 

condizioni di imballaggio e dell’effettiva differenziazione per tipologia, in 

ottemperanza all’ordinanza della Capitaneria di Porto n. 116/94 e valuta con la 

miglior precisione possibile la quantità in volume per ciascuna tipologia di rifiuti. 

L’operatore ecologico dà conferma al conduttore dell’accertamento 

effettuato e indica la posizione più idonea per l’accostamento della motobarca alla 

nave per il trasbordo dei rifiuti. 

Il conduttore accosta la motobarca nel punto indicato e predispone il sacco 

a doppia apertura o il fusto con coperchio per agganciarlo alla corda, filata 

dall’operatore ecologico da bordo nave. 

L’operatore ecologico predispone il fusto e/o sacco di trasbordo in modo 

da trasferire all’interno una per volta le singole tipologie di rifiuti, assicurando in 

chiusura la bocca di scarico del sacco o il coperchio del fusto. 
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L’operatore ecologico provvede a filare il fusto e/o sacco pieno di rifiuti 

sulla motobarca, mentre il conduttore provvede al trasferimento dei rifiuti dal 

sacco/fusto nel cassone di raccolta, dedicato alla tipologia di rifiuti in fase di 

trasbordo. 

Eventuali altre tipologie di rifiuti, depositate in modo differenziato nell’area 

di stoccaggio delle navi (stracci e indumenti protettivi, batterie ed accumulatori, 

apparecchiature elettriche, imballaggi vuoti di pitture, vernici, solventi, oli) 

devono essere riprese, trasbordate e raccolte separatamente in idonei contenitori 

dedicati ed identificati. 

Completato il trasbordo dei rifiuti il conduttore sgancia dalla fune e libera 

il sacco/fusto, sistemandolo sulla motobarca e l’operatore ecologico recupera la 

corda da bordo nave. 

L’operatore ecologico si presenta dal comandante della nave o suo delegato 

per conferma dell’avvenuto ritiro dei rifiuti, consegna i sacchetti in PET di 

ricambio e richiede il visto di conferma sul modulo del “Bollettino Comprovante” 

in triplice copia, debitamente compilato in ogni sua parte. 

L’operatore ecologico rilascia la prima copia del “bollettino comprovante”, 

recupera tutte le attrezzature di lavoro e si trasferisce sulla motobarca. 

Esaurita la raccolta dei rifiuti dalle navi, riportate nel programma giornaliero, il 

conduttore dirige la motobarca verso il cantiere ormeggiandola al pontile. 

I cassoni pieni delle varie tipologie di rifiuti vengono trasbordati dalla 

motobarca sulle aree ritenute più idonee. 

I rifiuti, costituiti della frazione organica, vengono trasferiti nell’automezzo 

compattatore o auto compattatore con ribaltamento del cassone e trasportati e 

conferiti in un impianto di discarica autorizzata. 

I cassoni e/o contenitori contenenti le altre tipologie di rifiuti, previa 

identificazione, vengono caricati sul vano di carico dell’autoveicolo stradale per 
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il successivo trasporto e conferimento ad impianti autorizzati di recupero e/o 

smaltimento. 

Il conducente consegna al Responsabile dei Servizi tutti i modelli del 

bollettino comprovante, relativi a tutte le navi servite nel turno di lavoro. 

Il Responsabile dei Servizi (SER) compila in ogni sua parte il formulario di 

accompagnamento del trasporto dei rifiuti in discarica e/o impianto di recupero, 

debitamente compilato in ogni sua parte e controfirmato dal Responsabile dei 

Servizi (SER) e dal conducente del mezzo. 

Il conducente dell’automezzo, al ritorno dall’impianto cui ha conferito i 

rifiuti, consegna al Responsabile dei Servizi (SER) le copie dei formulari 

conferiti, attestanti l’avvenuto conferimento e con l’indicazione di data, ora e 

quantità di rifiuti rilevata all’atto del conferimento. 

Il Responsabile dei Servizi (SER) compila il registro di carico/scarico 

riportando tutti i dati dei formulari entro i termini di legge previsti. 

I cassoni dislocati a bordo delle motobarche sono predisposti per il carico 

delle tipologie di rifiuti più frequenti, oltre a quelli per la raccolta indifferenziata, 

come segue: 

1. Rifiuti di cucina e di camera ovvero quelli derivati dalla vita 

dell’equipaggio della nave quale attività assimilabile a quella domestica: 

a. CER 20.01.08 frazione organica; 

b. CER 20.01.39 plastica ed oggetti in plastica; 

c. CER 20.01.37 o CER 20.01.38 legno; 

d. CER 20.01.20 metalli ed oggetti metallici; 

e. CER 20.01.02 vetro (esclusi i tubi fluorescenti); 
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f. CER 20.01.01 carta e cartone. 

2. Rifiuti che derivano da attività diverse da quelle assimilabili alla 

domestica: 

a. CER 15.01.01 Imballaggi in carta e cartone; 

b. CER15.01.02 Imballaggi di plastica; 

c. CER 15.01.03 Imballaggi di legno; 

d. CER 15.01.07 imballaggi in vetro. 

I predetti codici CER sono da ritenersi non esaustivi. 

2) raccolta differenziata rifiuti via terra 

Lo scopo della presente procedura è fornire le istruzioni della procedura di 

ritiro e raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e non dalle navi commerciali 

via terra ed il loro conferimento in discarica e/o recupero. 

Il Responsabile dei Servizi (SER) qualora risulti impossibile effettuare il 

ritiro dei rifiuti dalle navi via mare con motobarca, a causa delle condizioni meteo-

marine incompatibili con le prescrizioni di sicurezza per il traffico portuale, 

definite dall’ordinanza della Capitaneria di Porto, provvede al ritiro dei rifiuti 

dalle navi ormeggiate ai pontili via terra con automezzi stradali. 

Ad inizio del turno lavorativo, il conducente con l’operatore ecologico, 

dopo aver visionato il programma giornaliero e la copia dell’autorizzazione 

provvisoria, avvia le operazioni di raccolta rifiuti dalle navi via terra nell’ambito 

dell’area portuale. 

Il conducente, dopo aver controllato e verificato la documentazione di 

bordo, la dotazione di sicurezza, le attrezzature necessarie al servizio e il numero 

di cassoni di raccolta (minimo n. 6), avvia l’automezzo e si dirige nel porto 

mercantile e molo ovest. 
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L’operatore ecologico, tramite scalandrone si trasferisce a bordo della nave 

munito delle attrezzature di lavoro e dei documenti obbligatori e si presenta al 

comandante o suo delegato per informarlo del ritiro rifiuti. Ricevuto il benestare, 

l’operatore ecologico effettua un preventivo sopralluogo nella zona della nave, 

dedicata al deposito dei rifiuti, per accertarsi delle condizioni di imballaggio e 

dell’effettiva differenziazione per tipologia, in ottemperanza all’ordinanza della 

Capitaneria di Porto n. 116/94 e valuta con la miglior precisione possibile la 

quantità in volume per ciascuna tipologia di rifiuti. 

L’operatore ecologico dà conferma al conduttore dell’accertamento 

effettuato che provvede ad accostare l’automezzo alla nave nel punto più idoneo 

della banchina in condizioni di sicurezza. 

L’operatore ecologico, in collaborazione col conducente, trasferisce una 

singola tipologia dei rifiuti per volta nel fusto o nel sacco di trasbordo assicurando 

la corretta chiusura e li fila a terra sulla banchina e il conducente li travasa nel 

cassone posizionato sull’automezzo, dedicato alla tipologia di rifiuti in corso di 

trasbordo. 

Eventuali altre tipologie di rifiuti, depositate in modo differenziato nell’area 

di stoccaggio delle navi (stracci e indumenti protettivi, batterie ed accumulatori, 

apparecchiature elettriche, imballaggi vuoti di pitture, vernici, solventi, oli) 

devono essere riprese, trasbordate e raccolte separatamente in idonei contenitori 

dedicati ed identificati. 

Completato il trasbordo dei rifiuti, l’operatore ecologico si ripresenta dal 

comandante della nave o suo delegato per conferma dell’avvenuto ritiro dei rifiuti, 

consegna i sacchetti in PET di ricambio e richiede il visto di conferma sul modulo 

del “Bollettino Comprovante” in triplice copia, debitamente compilato in ogni sua 

parte. 

L’operatore ecologico rilascia la prima copia del “bollettino comprovante”, 

recupera tutte le attrezzature di lavoro e si trasferisce sull’automezzo stradale. 
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Esaurita la raccolta dei rifiuti dalle navi, riportate nel programma giornaliero, il 

conduttore dirige l’automezzo al cantiere dell’impresa. 

Il conducente consegna a SER tutti i modelli del bollettino comprovante, 

relativi a tutte le navi servite nel turno di lavoro. 

I rifiuti costituiti dalla frazione organica vengono trasferiti nell’automezzo 

compattatore o auto compattatore per ribaltamento del cassone di raccolta e 

successivamente trasportati e conferiti ad impianto di discarica autorizzato, 

accompagnati dal documento FIR. 

I cassoni e/o contenitori contenenti le altre tipologie di rifiuti, previa 

identificazione, vengono trasportati per conferimento ad impianti autorizzati di 

recupero e/o smaltimento, accompagnati dai relativi FIR. 

Il conducente dell’automezzo, al ritorno dell’impianto di 

recupero/smaltimento, cui sono stati conferiti i rifiuti, consegna a SER le copie 

del formulario dei rifiuti conferiti, attestanti l’avvenuto conferimento, con 

l’indicazione di data, orario e quantità di rifiuti rilevata all’atto del conferimento. 

Il Responsabile dei Servizi (SER) compila il registro di carico/scarico 

riportando tutti i dati dei formulari entro i termini di legge previsti. 

Oltre tali procedure esiste la procedura per il servizio di raccolta, trasporto 

e smaltimento dei rifiuti alimentari ritirati da bordo delle navi prodotti con materie 

prime provenienti e rifornite da paesi extra U.E. secondo quanto riportato nel 

Decreto Interministeriale 22/05/2001 dei Ministeri dell’Ambiente e della Sanità e 

dall’Ordinanza n° 261/2000 della Capitaneria di Porto così come modificata con 

l’Ordinanza n° 173/2002. Le operazioni di carico sono riferite al rifiuto 

classificato CER 180103 – rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando 

precauzioni per evitare infezioni. Tale tipologia di rifiuti ha le caratteristiche di 

essere rifiuti da cucina e ristorazione prodotti con alimenti provenienti da paesi 

extra U.E. e ritirati da bordo navi provenienti da tragitti internazionali. 
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L’intervento di ritiro di questo tipo di rifiuti è organizzato sulla base delle 

seguenti informazioni provenienti da: 

- “situazione del porto” ricevuta ogni giorno dall’“Avvisatore Marittimo”; 

- dichiarazione del comando di bordo da cui si evinca un’eventuale detenzione a 

bordo di rifiuti extraeuropei. 

I rifiuti raccolti nei cassonetti possono essere avviati subito dopo lo scarico 

alla sterilizzazione, presso l’impianto di autoclavaggio ubicato all’interno 

dell’area portuale, oppure possono essere stoccati nel locale adibito a deposito 

temporaneo, attrezzato con cella frigorifera con controllo di temperatura +2,0 °C, 

entro i termini fissati per lo stoccaggio provvisorio (5 giorni e/o 10 mc max). 

I rifiuti vengono trasferiti manualmente dai cassonetti nei carrelli di carico 

dell’autoclave ed immediatamente caricati in autoclave per essere sottoposti al 

trattamento termico di sterilizzazione il cui ciclo di durata è di 25 minuti con 

vapore saturo a 134 °C e 2,75 bar di pressione relativa. A fine ciclo di 

sterilizzazione efficace, i rifiuti sottoposti a tale trattamento sono estratti 

dall’autoclave e trasferiti dai carrelli di sterilizzazione in mezzo idoneo per essere 

avviati in discarica autorizzata come rifiuti solidi urbani e assimilati o comunque 

presso inceneritore se non sottoposti preventivamente a sterilizzazione. 

3. raccolta acque nere e grigie 

I liquami neri sono costituiti da una miscela di acqua e detergenti di 

lavaggio per uso igienico, acqua di scarico di lavabiancheria, lavastoviglie, cucina 

e servizi igienici utilizzati dal personale di bordo e raccolti nel serbatoio dedicato. 
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Si presentano allo stato liquido-fangoso pompabile, di colore scuro e odore 

tipico. 

L’operazione di ritiro e trasbordo dei liquami dalle navi commerciali viene 

effettuata a mezzo autospurgo, posizionato in modo adeguato sul pontile, nel 

punto più vicino alla motonave attraccata, solo quando per condizioni meteo-

marine oltre i valori fissati dalla Capitaneria di Porto e dall’Autorità di Sistema 

Portuale del Mar Ionio non consentono la navigazione delle motobarche nel porto 

di Taranto. 

Il responsabile di esercizio, sulla base delle richieste, delle informazioni e 

del programma operativo giornaliero, predispone il FORMULARIO DI 

IDENTIFICAZIONE RIFIUTI (FIR), compilandolo con tutti i dati già 

disponibili, ad esclusione della data e ora di inizio trasporto e della quantità di 

reflui caricati. 

Il conducente dell’autospurgo, in collaborazione con l’operatore ecologico, 

provvede a portare a bordo dell’automezzo il FIR già predisposto, avvia 

l’automezzo e si dirige nel porto, individua la posizione di attracco della motonave 

e si avvicina a distanza di sicurezza, senza interferire con altre attività che si 

svolgono sulla motonave. 

L’operatore ecologico sale sulla motonave e con l’aiuto di un operatore 

della stessa effettua un sopralluogo preventivo per verificare la quantità di 

liquami, le condizioni di sicurezza per avvicinare l’autospurgo ed effettuare le 

operazioni di travaso senza interferire con le attività di scarico e/o carico della 

motonave. 

Col benestare del comandante della nave, l’autospurgo si avvicina 

sistemandosi in posizione di sicurezza. 
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Il conducente dell’autospurgo, in collaborazione con l’operatore ecologico, 

posiziona correttamente la manichetta e avvia l’operazione di spurgo con le 

attrezzature in dotazione all’automezzo. 

A operazione di trasbordo dei reflui completata, il conducente con l’aiuto 

dell’operatore ecologico recupera la manichetta evitando sversamenti accidentali 

in mare o sul suolo. 

L’operatore ecologico si presenta dal comandante della motonave o ad un 

suo delegato per far sottoscrivere il comprovante ed il FIR, regolarmente 

compilati (tipologia dei reflui e quantità stimata trasbordata). 

Il conducente dell’autospurgo completa la compilazione del FIR con data 

ed ora di inizio trasporto e lo sottoscrive, consegna la prima copia del FIR al 

comandante della nave e quindi riavvia l’automezzo verso l’impianto autorizzato 

di depurazione reflui. 

Dopo accettazione e controllo peso, il conducente dell’autospurgo scarica i 

reflui seguendo le indicazioni dell’operatore dell’impianto. 

Il conducente dell’autospurgo consegna al responsabile esercizio la quarta 

copia del formulario vidimato e sottoscritto dall’addetto dell’impianto di 

depurazione per l’accettazione dei reflui. 

Qualora il detentore intenda effettuare lo scarico a mare dei liquami 

verranno fornite le opportune indicazioni e condizioni e verrà imposto l’uso di 

prodotti biodegradabili o ecocompatibili a bordo per la disinfezione/macerazione 

delle fosse settiche e per la pulizia personale e delle stoviglie. 

e.2) SLOP (ACQUE DI LAVAGGIO, Etc) 
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Per il servizio di ritiro delle acque di sentina si prevede che le richieste 

devono pervenire entro le 24 ore precedenti l’espletamento del servizio e devono 

indicare il nominativo dell’unità navale, il luogo dove si effettuerà il ritiro (punto 

di ormeggio), il quantitativo presunto ed il nominativo dell’agente addetto. 

L’area portuale è servita via mare a mezzo motobettolina per le navi 

presenti in rada ed in banchina; e se necessario via terra a mezzo autobotte per le 

navi ormeggiate. 

Per effettuare il ritiro delle acque di sentina e delle morchie, la Società 

incaricata è contattata dalle agenzie marittime e/o dagli armatori, almeno un 

giorno prima per ricevere le informazioni riguardanti i dati delle navi interessate. 

Tale ritiro avviene in genere a mezzo motobettolina sulle navi presenti in rada ed 

in banchina, e se necessario via terra a mezzo autobotte per le navi ormeggiate. 

Le operazioni di prelievo possono essere eseguite o con il sistema di pompaggio 

dalle navi stesse o con quelle presenti sui mezzi operativi. Molto spesso le acque 

di sentina contengono olio combustibile molto denso e poco pompabile; per essere 

rese più fluide e velocizzare le operazioni di prelievo, le suddette acque vengono 

riscaldate e portate a temperature di circa 50° - 60°C mediante l’utilizzo di 

tubazioni flessibili adeguate a quelle temperature e pressioni in dotazione ai mezzi 

operativi. 

Le acque di sentina, ritirate a mezzo bettolina da bordo delle navi, vengono 

scaricate all’interno della cisterna e portate presso impianti di smaltimento e/o 

recupero autorizzati per lo svolgimento delle operazioni conseguenti. 

Le attività di gestione vengono regolamentate dal “Regolamento per la 

disciplina del servizio di raccolta, trasporto, trattamento, recupero e/o 
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smaltimento delle acque di sentina, delle acque di lavaggio, delle morchie aventi 

punto di infiammabilità superiore a 60°c e delle acque di zavorra da bordo delle 

navi” adottato con ordinanza n. 10/15 in data 10/09/2015 di questa Autorità di 

sistema portuale. (All. 15) 

1.8 Analisi dei costi 
f) La stima di massima dei costi degli impianti portuali di raccolta dei 

rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico, compresi quelli relativi al 

trattamento e allo smaltimento degli stessi, ai fini della predisposizione del 

bando di gara; 

f.1) RIFIUTI VARI 

Una valutazione dei costi per la realizzazione di un impianto di raccolta e 

di trattamento dei rifiuti richiede l’analisi di diversi aspetti, come ad esempio il 

tipo di attrezzature da utilizzare nei processi organizzativi, etc…. 

Detta analisi risulta, oltre che estremamente complessa, notevolmente 

influenzata da scelte di natura imprenditoriale. Per queste ragioni ed essendo il 

ritiro dei rifiuti obbligatorio e senza possibilità di esenzione, si è preferito 

individuare i requisiti minimi del servizio e delle attrezzature, rilevare delle tariffe 

medie per detti servizi e lasciare al libero mercato l’individuazione del massimo 

sconto che, in base ai costi previsti dalle singole imprese che partecipano alla gara, 

si poteva applicare alle tariffe medesime. 

f.2) SLOP (ACQUE DI LAVAGGIO, Etc) 

Il recupero e/o smaltimento delle acque di sentina, delle acque di lavaggio 

etc. prevede una tariffa fissa, per le navi che, essendo in deroga ai sensi dell’art. 
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7 co. 2 del D. Lgs. 182/03, non conferiscono rifiuti e da una tariffa legata 

all’utilizzo del servizio sia in termini di quantità che di tipologia di rifiuti. 

La tariffa fissa non è prevista per le navi che conferiscono rifiuti. 

Le tariffe per i servizi di gestione dei rifiuti liquidi e solidi sono 

differenziate in base alle tipologie di rifiuti da ritirare e in base alla tipologia di 

nave. 

1.9 Sistema delle tariffe 

g) La descrizione del sistema per la determinazione delle tariffe; 

g.1) RIFIUTI VARI 

Per quanto riguarda il sistema delle tariffe per i rifiuti solidi, vige 

l’ordinanza n. 20/17 del 25/09/2017 (All. 3) dell’Autorità di Sistema Portuale del 

Mar Ionio con la quale sono state determinate le tariffe in vigore dal 01/10/2017 

ricavate da un calcolo sulla base delle esperienze consolidate e sottoposto a sconto 

in sede di gara per l’affidamento del servizio. Le tariffe così determinate sono 

annualmente adeguate in base agli aggiornamenti degli indici dell’Istituto 

Nazionale di Statistica su richiesta del Concessionario in base a quanto previsto 

dal Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale. 

Le tariffe previste nell’ordinanza prevedono una tariffa su base giornaliera, 

differenziata in base al tipo di nave ed alla posizione occupata dalla stessa in 

ambito portuale. Le tariffe sono determinate sia per i servizi svolti a favore delle 

navi da carico che per quelli relativi alle navi passeggeri. Inclusa in detta quota 

base vi è la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani o ad essi 

assimilabili fino alla quantità di 0,5 mc. Quantità eccedenti di conferimento 
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prevedono la corresponsione di un’ulteriore somma calcolata sulla base delle 

quantità effettivamente conferite. 

Detta scelta è stata dettata dalla necessità di contemperare le esigenze 

derivanti dall’obbligo di conferimento già esistente nel porto e, quindi: 

 di assicurare una tariffa minima che consentisse di garantire gli introiti 

necessari per la sostenibilità economica del servizio secondo gli standard previsti; 

 di assicurare che il normale conferimento dei rifiuti fosse compreso in 

questa tariffa assorbendo così la maggior parte delle prestazioni eseguite; 

 di evitare che l’esistenza di tale obbligo solo in questo porto portasse le navi 

ad accumulare a bordo quantità notevoli di rifiuti che poi conferivano a “costo 

fisso” creando così problemi alla società concessionaria del servizio. Infatti, in 

detta ipotesi, la stessa era costretta ad aumentare notevolmente le quantità di rifiuti 

da trattare con un inevitabile incremento dei costi. 

Detto sistema tariffario si ritiene sia conforme alle previsioni del D. Lgs. 

182/03 per quanto attiene i “criteri per la determinazione della tariffa di cui agli 

articoli 8 e 10” di cui all’Allegato IV. 

Da quanto valutato dalla società che gestisce il servizio di ritiro dei rifiuti 

da bordo delle navi, emerge come la quota fissa prevista dal decreto, commisurata 

in modo da coprire almeno il 35% dei costi, sia ampiamente coperta dalla predetta 

tariffa base. Considerando che detta tariffa è corrisposta da tutte le navi, per effetto 

della obbligatorietà del servizio già esistente nel Porto a seguito dell’applicazione 

dell’Ordinanza 261/2000 della locale Capitaneria di Porto, si può ben 
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comprendere come la stessa copra una percentuale superiore a quella indicata 

dall’Allegato IV al D. Lgs. 182/03. 

Le tariffe di ritiro dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili sono maggiorate 

del 30% nel caso in cui vengano conferiti rifiuti non differenziati al fine di 

disincentivare tale modalità di conferimento. 

g.2) SLOP (ACQUE DI LAVAGGIO, Etc) 

Per quanto riguarda il sistema delle tariffe per i rifiuti liquidi vige la 

ordinanza n. 10/18 in data 10/10/18 (all. 14) determinate in base allo sconto 

offerto in sede di gara per l’affidamento del servizio. Le tariffe così determinate 

sono annualmente adeguate in base agli aggiornamenti degli indici dell’Istituto 

Nazionale di Statistica su richiesta del Concessionario in base a quanto previsto 

dal Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale. 

In relazione all’affidamento del servizio, è presente il versamento di “una 

quota fissa, indipendente dall’effettivo utilizzo degli impianti portuali di raccolta, 

commisurata in modo da coprire almeno il 35% dei costi di cui all’art. 8, comma 

1”, così come previsto dall’allegato IV co. 1 lett. a) del D. Lgs. 182/03. Quindi, 

si è ritenuto che il sistema tariffario dovesse essere conforme alle previsioni del 

suddetto allegato IV “criteri per la determinazione della tariffa di cui agli articoli 

8 e 10” del D. Lgs. 182/03. 

1.10 Segnalazioni 
h) Le procedure per la segnalazione delle eventuali inadeguatezze rilevate 

negli impianti portuali di raccolta; 

Rev.9 del 15/05/2020 Pag. 61 



55938 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                 

   

 

       

  

      

        

    

      

           

      

 
       

      

  

 

   

   

 

       

     

     

 

         

        

 

 

A tal fine si è ritenuto necessario predisporre un modello (All. 6) in cui 

riportare le eventuali inadeguatezze riscontrate negli impianti portuali di raccolta 

da consegnare unitamente al materiale informativo ai Comandanti delle navi che 

approdano in Porto. È stato redatto l’ALLEGATO II (art. 14 co. 2 del D. Lgs. 

182/03) “INFORMATIVA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

PRODOTTI DALLE NAVI E DEI RESIDUI DEL CARICO NEL PORTO DI 

TARANTO” in doppia lingua al fine di fornire tutte le informazioni necessarie 

all’utenza portuale e disponibile sul sito istituzionale dell’Ente. 

1.11 Consultazioni 
i) Le procedure relative alle consultazioni permanenti con gli utenti dei 

porti, con i gestori degli impianti di raccolta, con gli operatori dei terminali 

di carico e scarico e dei depositi costieri e con le altre parti interessate; 

Si considera fondamentale predisporre una procedura che preveda degli 

incontri o riunioni permanenti tra gli interessati alla problematica. 

L’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio si fa promotrice della 

consultazione permanente con gli utenti del porto, con i gestori degli impianti di 

raccolta, con gli operatori dei terminali di carico e di scarico e dei depositi costieri. 

A tal fine, l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio prevede che venga 

fatto un incontro o una riunione tra le parti interessate una volta l’anno per 

consentire una corretta gestione e circolazione delle informazioni. 
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Dette riunioni sono da intendersi come ordinarie ma all’occorrenza o 

qualora ne venga rappresentata la necessità da parte degli utenti, dei gestori o degli 

operatori possono essere effettuate delle riunioni su argomenti specifici. 

1.12 Normativa 

j) La sintesi della pertinente normativa e delle formalità per il 

conferimento; 

Si veda a tal fine il paragrafo sulla normativa di riferimento che è da 

ritenersi non esaustiva. 

1.13 Responsabilità 

k) L’indicazione di una o più persone responsabili dell’attuazione del 
piano; 

La responsabilità dell’attuazione del presente piano è data alla sezione 

vigilanza, sicurezza e controllo dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio in 

collaborazione con le Direzioni competenti in materia. 

1.14 Iniziative 

l) Le iniziative dirette a promuovere l’informazione agli utenti del porto 

al fine di ridurre i rischi di inquinamento dei mari dovuto allo scarico in mare 

dei rifiuti ed a favorire forme corrette di raccolta e trasporto; 

Si ritiene necessario informare il personale di bordo perché si sensibilizzi 

alla utilità di stoccare i rifiuti prodotti in maniera differenziata, separando i rifiuti 

da cucina e ristorazione da imballaggi di vetro, carta e cartone, legno e metallo ed 

altre tipologie di rifiuti. Pertanto è stata predisposta una campagna informativa 

per gli utenti del porto a mezzo di un opuscolo/comunicazione che è stata all’uopo 

predisposta e distribuita alle Agenzie Marittime per la consegna agli equipaggi 
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delle navi ed a chiunque ne avesse interesse. Detta attività sarà implementata 

attraverso opuscoli e informazioni reperibili direttamente dal sito dell’Autorità di 

Sistema Portuale del Mar Ionio al fine di sensibilizzare e coinvolgere quanta più 

utenza portuale possibile in merito alla problematica ambientale della gestione dei 

rifiuti. 

A tutta l’utenza portuale che accede in ambito portuale a vario titolo viene 

consegnata una informativa nella quale si comunica che l’Ente è certificato ai 

sensi della ISO 14001:2015 e si informa della presenza della raccolta differenziata 

in ambito portuale invitando ad evitare ogni forma di inquinamento. 

L’accesso in ambito portuale è controllato pertanto accedono coloro che ne 

hanno titolo e di conseguenza è evitato il conferimento da parte degli abitanti del 

contesto urbano. 

Periodicamente vengono svolte campagne di sensibilizzazione per la 

raccolta differenziata in ambito portuale mediante consegna di opuscoli e 

brochure all’uopo preparate e vengono svolti incontri informativi con le ditte che 

svolgono interventi e lavori per conto dell’Ente. 

1.15 Attrezzature e procedimenti 
m) La descrizione, se del caso, delle attrezzature e dei procedimenti di 

pretrattamento effettuati nel porto; 

m.1) RIFIUTI VARI 

L’impresa Nigromare S.r.l., in ottemperanza alle prescrizioni dell’O.M. 

SANITA’ del 21.04.1999, si è dotata di un impianto di autoclavaggio dei rifiuti 

di ristorazione e cucina prodotti da navi con alimenti provenienti da paesi extra 

U.E., poiché classificati a rischio infettivo. Tale impianto è installato in un’area 

di circa 1000 mq, all’altezza della radice del 4° sporgente del porto di Taranto. Il 

processo di autoclavaggio per l’inertizzazione dei rifiuti a rischio infettivo è un 
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trattamento fisico, basato sull’esposizione del materiale infetto al calore (vapore 

saturo a 139°) ed alta pressione (2.75 bar) con effetto distruttivo su tutti i 

microrganismi patogeni per l’uomo e gli animali. L’impianto vero e proprio di 

sterilizzazione, corredato di accessori e strumentazione varia, è corredato da un 

autoclave in acciaio inox di volume utile di mc 3.0 circa. 

La capacità produttiva massima di tale impianto, con un carico massimo di 

mc 2 di rifiuti e durata del ciclo di sterilizzazione di 25 minuti, è stimata pari a 4 

mc/h, equivalenti a 0,6/0,7 t/h di rifiuti trattati. I rifiuti scaricati dopo il ciclo di 

autoclavaggio vengono riclassificati e messi in carico come rifiuti urbani, caricati 

su autocompattatore e conferiti a smaltimento in discarica. 

m.2) SLOP (ACQUE DI LAVAGGIO, Etc) 

Non sono previsti pretrattamenti per questo tipo di rifiuti in porto ma solo 

il ritiro e lo stoccaggio temporaneo sul mezzo prima di conferire tali rifiuti 

all’impianto di smaltimento/recupero. 

1.16 Uso degli impianti 
In base all’art. 6 del D. Lgs. 24/06/2003, n°182, il Comandante della nave 

deve notificare all’Autorità Marittima le informazioni previste dall’allegato III del 

medesimo decreto così come modificato dal Decreto 1 luglio 2009, che contiene, 

tra le altre, i seguenti dati: 

a) Nome della nave, proprietario o armatore, numero IMO, stato, tipo di nave; 

b) luogo; 

c) dove effettuare il ritiro; 

d) quantitativo; 

e) data del ritiro. 
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Per effetto di una direttiva della locale Autorità Marittima, la notifica deve 

essere contemporaneamente estesa anche all’Autorità di Sistema Portuale del Mar 

Ionio, all’Ufficio di Sanità Marittima, all’Ufficio Veterinario del Porto ed alla 

società concessionaria del servizio interessato. Sulla base di predetta 

comunicazione le affidatarie hanno sviluppato le sottoriportate procedure. 

n) La descrizione delle modalità di registrazione dell’uso effettivo degli 
impianti portuali di raccolta; 

n.1) RIFIUTI VARI 

Con la consuntivazione giornaliera delle attività programmate, l’impresa 

registra su documentazione scritta: 

-il mezzo nautico e relativo equipaggio per l’intervento di ritiro via mare, con 

annotazioni per eventuali anomalie; 

-il mezzo stradale e relativo equipaggio per l’intervento di ritiro via terra, con 

annotazioni per eventuali anomalie; 

-nel formulario dei rifiuti sono riportati i dati identificativi dell’automezzo che 

effettua il trasporto; 

-si compila il registro di carico/scarico nel caso di autoclavaggio. 

n.2) SLOP (ACQUE DI LAVAGGIO, Etc) 

Sono compilati i seguenti registri e moduli: 

-registro “dogana” per acque di sentina prelevate da navi mercantili ed immesse 

nell’impianto; 

-registro “dogana” per i residui oleosi recuperati dalla disoleazione; 
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-registro annuale “U.T.F.” per il carico e scarico dell’olio combustibile; 

-D.A.S. (documento di accompagnamento semplificato vidimato dall’U.T.F.) per 

la circolazione intracomunitaria dei prodotti già immessi in consumo; 

-registro di scarico dei D.A.S.; 

-registro “provincia” per le acque di sentina prelevate da navi e trattate 

all’impianto recoil; 

-registro “provincia” per lo smaltimento dei fanghi di depurazione acque reflue 

prodotti all’impianto. 

1.17 Registrazione quantitativi 
o) La descrizione delle modalità di registrazione dei quantitativi dei rifiuti 

prodotti dalle navi e dei residui del carico conferiti; 

o.1) RIFIUTI VARI 

Al momento del ritiro dei rifiuti, l’operatore che interviene a bordo nave, 

prima di avviare le operazioni di trasbordo, effettua un sopralluogo nel punto di 

stoccaggio, valuta le quantità dei rifiuti per tipologia e le riporta, espresse in metri 

cubi, sul comprovante che viene sottoposto al comando di bordo per farlo 

controfirmare. Le quantità di rifiuti conferiti ad impianti di smaltimento/recupero 

vengono registrate in kg e riportate sui formulari, senza più riferimenti alle navi 

di provenienza; 

o.2) SLOP (ACQUE DI LAVAGGIO, Etc) 

Per il ritiro dei rifiuti viene compilato il comprovante, documento dove 

viene dichiarata la modalità del ritiro, le attrezzature utilizzate, i quantitativi, la 

tipologia del prodotto, ed il tempo impiegato per tale operazione. 
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Tale documento viene firmato da un operatore e controfirmato, per 

conferma dell’avvenuto ritiro, dal comandante della nave. Poi viene compilato il 

formulario, documento fondamentale per il trasporto dei rifiuti, per il loro 

smaltimento e/o recupero. Anche questo documento viene firmato da un operatore 

e controfirmato dal comandante della nave per ricevuta. 

La società di gestione, infine, in ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs. 

182/03 presenta alla Camera di Commercio di Taranto, competente per territorio, 

il M.U.D. (Modello Unico di Dichiarazione) annuale, nel quale vengono indicate 

le quantità ed i tipi di rifiuti raccolti e/o trattati. 

1.18 Smaltimento 

p) La descrizione delle modalità di smaltimento dei rifiuti prodotti dalle 

navi e dei residui del carico. 

p.1) RIFIUTI VARI 

Con l’attuale modalità di raccolta dei rifiuti dalle navi si adottano le 

seguenti modalità di smaltimento/recupero: 

i.rifiuti urbani assimilati non differenziati: “riciclo/recupero delle sostanze 

organiche non utilizzate come solventi” (R3) presso la Società C.I.S.A. S.p.A. 

ubicata alla Contrada Console in Massafra (n. aut. 0123/cd AIA del 30/07/2008); 

ii.rifiuti di cucina e di ristorazione a rischio infettivo: “trattamento fisico – chimico 

non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a 

miscugli che vengono eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti 

da D1 a D12” (D9) e successivo smaltimento (D1); in emergenza sono smaltiti 
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per “incenerimento a terra” (D10) presso la Società C.I.S.A. S.p.A. ubicata alla 

Contrada Console in Massafra (n. aut. 0123/cd AIA del 30/07/2008); 

iii.farmaci scaduti o inutilizzati: “incenerimento a terra” (D10) presso l’Ecologica 

Tarantina s.r.l. ubicata in Taranto (n. aut. 50 del 06/03/2000); 

iv.scarti di olio motore, ingranaggi, ecc.: “rigenerazione o altri impieghi degli oli” 

(R9) presso l’Ecologica Sud di D’Angiulli Vittorio in Taranto (in qualità 

destinatario: n. aut. Det. Dir. N.96 del 03/08/2010; Det. Dir. N. 110 del 

08/11/2012 – in qualità di trasportatore: n. aut. BA 00669 del 22/09/2011 e BA 

00669 del 07/11/2011); 

v.batterie ed accumulatori: “riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici” 

(R4) presso l’Ecologica Sud di D’Angiulli Vittorio in Taranto (in qualità 

destinatario: n. aut. Det. Dir. N.96 del 03/08/2010; Det. Dir. N. 110 del 

08/11/2012 – in qualità di trasportatore: n. aut. BA 00669 del 22/09/2011 e BA 

00669 del 07/11/2011);. 

vi.plastica ed oggetti in plastica: “riciclo/recupero delle sostanze organiche non 

utilizzate come solventi” (R3) presso l’impianto di smaltimento autorizzato 

M.M.F. s.r.l. in Taranto (n. aut. BA/000391 del 18/07/2011); 

vii.legno: “messa in riserva per operazioni da R1 a R12” (R13) presso l’impianto di 

smaltimento autorizzato M.M.F. s.r.l. in Taranto (n. aut. BA/000391 del 

18/07/2011); 

viii.metalli ed oggetti metallici: “riciclo/recupero dei metalli e dei composti 

metallici” (R4) presso l’impianto di smaltimento autorizzato M.M.F. s.r.l. in 

Taranto (n. aut. BA/000391 del 18/07/2011); 

ix.carta e cartone: “messa in riserva per operazioni da R1 a R12” (R13) presso 

l’impianto di smaltimento autorizzato M.M.F. s.r.l. in Taranto (n. aut. BA/000391 

del 18/07/2011); 

Rev.9 del 15/05/2020 Pag. 69 



55946 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                 

   

 

     

       

     

            

  

            

      

 

 

  

  

        

 

 

   

  

x.frazione organica: “riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come 

solventi” (R3) presso l’impianto di smaltimento autorizzato “Ecologica Sud” di 

Vittorio D’Angiulli in Taranto (in qualità destinatario: n. aut. Det. Dir. N.96 del 

03/08/2010; Det. Dir. N. 110 del 08/11/2012 – in qualità di trasportatore: n. aut. 

BA 00669 del 22/09/2011 e BA 00669 del 07/11/2011); 

xi.vetro: “messa in riserva per operazioni da R1 a R12” (R13) presso l’impianto di 

smaltimento autorizzato M.M.F. s.r.l. in Taranto (n. aut. BA/000391 del 

18/07/2011). 

p.2) SLOP (ACQUE DI LAVAGGIO, Etc) 

Il processo avviene in base al tipo di rifiuto trattato ed in base alla 

concentrazione di olio in esso presente. 

Gli oli recuperati vengono trasportati a centri autorizzati di recupero. 
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2.Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti nelle aree comuni. 

2.1 Ambito portuale di competenza 

Anche nella trattazione dei rifiuti prodotti nelle aree comuni, si utilizzerà, 

per quanto possibile, lo schema adottato nella realizzazione del piano di raccolta 

e di gestione per i rifiuti prodotti dalle navi. 

Appare necessario precisare preliminarmente che la circoscrizione 

territoriale di competenza di questa Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio va 

dalla foce sinistra del fiume Tara fino al confine del molo di ponente del Castello 

Aragonese, giusto il combinato disposto dei DD.MM. 06.04.1994 e 23.06.2004. 

Ai fini della presente trattazione vi è la necessità di suddividere dette aree 

in base al loro utilizzo: 

 aree in regime di concessione demaniale marittima ed in autonomia 

funzionale; 

 aree ad uso comune. 

La distinzione è necessaria per l’individuazione del responsabile della 

gestione dei rifiuti e la classificazione degli stessi. Infatti, ai sensi dell’art. 184 del 

D. Lgs. 152/06 “i rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e 

rifiuti speciali, e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e 

in rifiuti non pericolosi”. La diversa classificazione, realizzata in base all’origine, 

è rilevante anche ai fini degli oneri che la predetta norma pone a carico dei 

produttori e detentori. 
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Analizzando nello specifico le attività che si svolgono in ambito portuale si 

può affermare che: 

 nelle aree in regime di concessione si producono “rifiuti speciali” in quanto 

inquadrabili ai sensi del co. 3 dell’art. 184 del D. Lgs. 152/2006 fra quelli previsti 

alle lettere: 

c) i rifiuti da lavorazioni industriali, fatto salvo quanto previsto dall’art. 185, co. 

1 lett. i); 

f) i rifiuti di attività di servizio; 

 nelle aree ad uso comune si producono, invece, “rifiuti urbani” in quanto 

inquadrabili nel co. 2 del predetto articolo alle lettere: 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) i rifiuti di qualsiasi natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche 

o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge 

marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua. 

Risulta evidente come, ai sensi della normativa citata, la responsabilità della 

gestione spetti ai singoli concessionari per i rifiuti prodotti nell’ambito delle aree 

a loro date in uso esclusivo ed a questa Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio 

per quelli raccolti nelle aree ad uso comune e quindi, da considerarsi “prodotti” 

in dette aree. Questi ultimi si possono suddividere in due tipologie in quanto 

distinguibili fra quelli rinvenienti dalla pulizia delle aree comuni e quelli raccolti 

nelle “Isole ecologiche”. Per quanto attiene i rifiuti provenienti dal servizio di 

pulizia delle aree comuni si deve, per ragioni del tutto evidenti, ulteriormente 

specificare che questi derivano dalle aree a terra e dagli specchi acquei. 
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Per quanto riguarda il servizio di pulizia delle aree a terra, esso consiste 

nella Pulizia delle strade, dei piazzali e delle altre aree scoperte in ambito portuale 

per una superficie complessiva pari a circa 520.790 m2 e così distribuiti: 

- PORTO IN RADA: 361.583 mq con area non asfaltata da annettere alla 

Piattaforma Logistica 59.525 mq, area non asfaltata antistante Vigili del Fuoco e 

Darsena Ovest 47.787 mq, area non asfaltata SOICO ed edifici darsena servizi 

21.253 mq; 

- PORTO FUORI RADA (MOLO POLISETTORIALE): 159.207 mq. 

Allo stato attuale, il servizio di pulizia degli spazi acquei non è ancora stato 

attivato essendo stato ritenuto sufficiente il servizio di rimozione di rifiuti e di 

modesti inquinamenti sottobanchina fino a tre metri, previsto nel contratto di 

pulizia delle aree a terra. Inoltre va considerato che nel Porto di Taranto esiste un 

servizio di prevenzione e protezione degli inquinamenti e di pronto intervento per 

la bonifica degli specchi acquei e degli ambiti portuali da idrocarburi dato in 

concessione dalla locale Capitaneria di Porto alla Società Ecotaras S.p.A.. 

Con l’ampliamento delle aree di competenza dal Molo S. Eligio al Castello 

Aragonese si ritiene necessario, per la conformazione della costa in quel tratto e 

per l’accumulo dei rifiuti che, per effetto delle correnti marine, si crea in quegli 

ambiti, prevedere un servizio di pulizia di specchi acquei da eseguire con 

l’impiego di mezzi nautici. 

Il progetto delle “Isole ecologiche”, invece, è nato dall’esigenza di fornire 

agli utenti della nautica, privata e professionale, della pesca e/o da diporto, 

strutture funzionali per la raccolta di rifiuti come le batterie al piombo esauste e 

gli oli usati. Se non trattati in modo corretto, tali tipi di rifiuti possono essere 
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nocivi non solo per l’ambiente ma anche per la salute dell’uomo. Raccolti con 

cura ed in particolari aree non inquinano e possono anche essere recuperati per 

essere riutilizzati. 

Questa Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, con l’ordinanza n. 

08/09, in data 12 novembre 2009, (All. 4) ha disciplinato l’uso delle due “Isole 

ecologiche” che sono state installate in porto, e più precisamente nei pressi del 

Varco Est e nella Darsena Servizi. 

Analogamente alla parte del piano attinente i rifiuti prodotti dalle navi si 

riportano di seguito i dati riguardanti i rifiuti raccolti all’interno delle aree ad uso 

comune, suddivisi fra quelli provenienti dallo spazzamento delle strade e dalla 

pulizia degli specchi acquei (che definiremo, per semplicità, “rifiuti da pulizia”) 

e quelli provenienti dalle Isole ecologiche, in modo da avere un quadro generale 

più chiaro della tipologia e dei quantitativi di rifiuti presenti. Da specificare che 

nelle aree non in concessione sono presenti uffici e bar. La produzione di rifiuti 

da parte dei primi riguarda principalmente carta e plastica mentre l’attività dei bar 

influenza in maniera esigua la produzione di rifiuti non differenziati in quanto la 

loro produzione riguarda vetro e plastica che vengono differenziati. All’interno 

delle predette aree vengono svolte attività lavorative esclusivamente di 

movimentazione merci da parte delle imprese portuali autorizzate, che non 

comportano la produzione di rifiuti. 

Per quanto concerne i rifiuti raccolti dalle fosse settiche, gli stessi 

provengono dalle palazzine gestite dalla AdSP e vengono smaltiti in appositi 

centri come l’AQP di Taranto. 

Rev.9 del 15/05/2020 Pag. 74 



55951 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                                                                                                                                                                                      

   

 

 
    

      

       

 

  

 

 

        

       

       

      

 

 

 

  

 

 

■ 

2.2 Tipologia e quantità dei rifiuti trattati all’interno dell’area portuale 

Non saranno presi in considerazione i rifiuti prodotti nelle aree ad uso 

esclusivo non attenendo, per le motivazioni espresse in precedenza, alla gestione 

di competenza di questa Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. 

a) la tipologia e la quantità dei rifiuti prodotti nelle aree ad uso comune; 

a.1)RIFIUTI DA PULIZIA 

Tali rifiuti possono essere classificati come “rifiuti urbani non 

differenziati”, non polverulenti, aventi il codice europeo CER 200301; le quantità 

sono riportate per gli ultimi cinque anni nei diagrammi seguenti e per chiarezza si 

riportano i dati in tabella, che, come anticipato, attengono la sola pulizia a terra 

non essendoci dati quelli relativi agli specchi acquei: 

0 

20.000 

40.000 

60.000 

80.000 

100.000 

120.000 

140.000 

160.000 

180.000 

2014 2015 2016 2017 2018* 

Quantità (in kg) 

Quantità (in kg) 

fig. 10 andamento delle quantità di rifiuti ritirati nel Porto di Taranto negli ultimi 

cinque anni 

Anno Quantità 

(in kg) 
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I 

2014 104.540 

2015 147.860 

2016 153.000 

2017 154.940 

2018* 116.200 

fig. 11 quantità dei rifiuti ritirati nel Porto di Taranto negli ultimi cinque anni 

* aggiornato ad ottobre 2018 

a.2) ISOLE ECOLOGICHE 

Per quanto riguarda le diverse tipologie di rifiuti speciali raccolti riportiamo la 

tabella (fig. 12) dalla quale si evincono i dati dalla data di installazione delle Isole 

ecologiche: 

Codice del 

rifiuto 

Descrizione del 

rifiuto 

Caratteristiche 

fisiche 2014 2015 2016 2017 2018 

130208* 

Olio minerale 

usato liquido 4.100 5.350 4.700 5.450 5.900 

160601 

Batterie al 

piombo solido 60 100 500 / 100 

160107* Filtri olio solido 770 640 880 935 930 

150203 stracci etc solido / / 30 70 / 

150102 Toner esauriti solido / / 300 / / 

150110 

imballaggi 

contenenti 

sostanze 

pericolose solido 410 465 350 340 

535 

150202 

assorbenti per 

materiali 

filtranti, stracci 

contenenti 
solido 65 70 150 
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pericolose 

40 

toner per stampa I 
080318 esauriti Solido I I I 200 

apparecchiature I 
160214 fuori uso solido I I I 70 

fig. 12 dati relativi ai rifiuti ritirati nelle isole ecologiche negli ultimi cinque anni 

2.3 Valutazione impianti portuali 

b) la valutazione del fabbisogno di impianti portuali di raccolta in 

relazione alle esigenze delle aree ad uso comune; 

b.l) RIFIUTI DA PULIZIA 

In base a quanto valutato e successivamente riportato nel capitolato speciale 

che ha regolamentato la gara per l'affidamento del servizio di pulizia degli spazi 

comuni a terra si sono ritenute sufficienti le sottonotate attrezzature: 

□ una autospazzatrice meccanica di tipo meccanico ad almeno tre spazzole, 

con impianto di abbattimento delle polveri a secco, munita di filtri in grado di 

garantire un filtraggio fino a 5 micron e un'emissione dell'aria proveniente 

dall'aspirazione con un contenuto di particelle non superiore a 0,1 mg/m3, 

completa di cassone contenitore di rifiuti della capacita non inferiore a 6 m3 e 

assicurare una superficie spazzabile non inferiore a 25.000 m2 /h; 

□ n.1 autospurgo della capacità volumetrica di almeno 20 m3 munito di 

canal jet con sonda scovo latrice ad alta pressione per pulizia sistema fognario; 

□ n.l autobotte della capacità volumetrica di almeno 10 m3 per il prelievo 

e trasporto di rifiuti liquidi: C.E.R 16.10.02 e/o 16.10.04. 
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n.2 autocompattatori, per il prelievo e trasporto alla pubblica discarica 

dei rifiuti depositati all'interno dei cassonetti, corredato di contenitore stagno 

rispondente alle normative vigenti in materia di trasporto di rifiuti solidi urbani; 

□ n.l autocarro munito di gru di sollevamento di portata circa Kg. 1000; 

□ n.l autocarro leggero portata utile circa Kg. 1400; 

□ n.1 autobotte per l'innaffiamento, il lavaggio delle strade e dei piazzali e 

per l'abbattimento delle polveri ; essa dovrà essere dotata di pompa volumetrica , 

con portata di almeno 90 litri/minuto e munita di apparecchiatura irroratrice 

stradale completa di spingarda da minimo 7 atm con ugelli spruzzatori laterali e 

centrali per assicurare il lavaggio di una striscia di almeno 4 m per ogni passaggio; 

□ n.1 macchina lava-cassonetti; 

□ n.2 motocarro, o altro mezzo leggero idoneo per il trasporto di rifiuti; 

□ n.1 idropulitrice per pavimentazioni civili; 

□ n.1 decespugliatore; 

□ materiale di sicurezza anti contaminante per interventi urgenti inerenti la 

fuoriuscita di sostanza pericolose da containers od altro (tute anticontamina zione, 

maschere, ecc.); 

□ scorta congrua di materiali oleo assorbenti, idrorepellenti; 

□ contenitori per la raccolta di oli usati e batterie esauste; 

□ materiale ed attrezzature per la segnalazione e la messa in sicurezza di 

buche ed avvallamenti della sede stradale. 

Contenitori: 

□ n° 50 cassonetti stradali da 1100 litri per rifiuti indifferenziati; 

□ n° 25 campane/cassonetti per la raccolta della carta - cartone da 1100 

litri; 
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n° 10 campane/cassonetti per la raccolta di vetro da 1100 litri; 

□ n° 15 campane/cassonetti per la raccolta della plastica da 1100 litri; 

□ n° 10 campane/cassonetti per la raccolta di metalli da 1100 litri; 

□ n° 10 campane/cassonetti per la raccolta di metalli/lattine da 240 litri; 

□ n° 10 campane/cassonetti per la raccolta di vetro da 240 litri. 

Per quanto attiene la pulizia e il trasporto dei rifiuti prodotti nella zona 

operativa n.5 e/o altre aree demaniali secondo necessità: 

□ nr.1 imbarcazione di lunghezza non inferiore ad 8 metri, con pescaggio 

idoneo ai bassi fondali, per il trasporto dei rifiuti provenienti dalla zona 5, dotata 

di attrezzature necessarie al recupero di rifiuti solidi e/o liquidi a seguito di caduta 

accidentale degli stessi in mare (ad esempio: coppo, pompa aspirante, mattonelle 

assorbenti, ecc ... ) . 

□ autocarro idoneo al trasporto a discarica dei rifiuti raccolti. 

b.2) ISOLE ECOLOGICHE 

La struttura è costituita da una gabbia metallica di forma esagonale, 

all'interno della quale sono poste le attrezzature e gli appositi contenitori. Nel 

porto di Taranto il servizio di raccolta degli olii usati, sbarcati dalle unità minori, 

dalle imbarcazioni da pesca e da diporto, dei filtri e delle batterie al piombo 

esauste è espletato dalla ditta Ecologica Sud di Vito D' Angiulli, ditta mandataria 

del Consorzio Obbligatorio degli Oli usati e del Consorzio Obbligatorio Batterie 

al Piombo Esauste. 

Ciascuna isola è costituita da un gazebo di forma esagonale che ospita al 

suo interno tre contenitori per la raccolta rispettivamente di olio usato, filtri olio 

e batterie esauste . Il gazebo, di colore verde per mitigarne l'impatto visivo e 

meglio inserirlo nel paesaggio circostante, è in acciaio zincato. La copertura 
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consente di evitare la contaminazione dei rifiuti raccolti con gli agenti atmosferici. 

Inoltre la base è costituita da un grigliato posto su un basamento di acciaio che 

funge da bacino di contenimento in caso si verifichino sversamenti accidentali di 

olio. 

Le strutture delle Isole ecologiche garantiscono in base anche a quanto 

previsto dal sistema di gestione ambientale dell’Ente: 

- adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico – fisiche del 

rifiuto; 

- sistema di chiusura, accessori e dispositivi atti ad effettuare in condizioni di 

chiusura le operazioni di riempimento, travaso e svuotamento; 

- mantenimento in perfetta efficienza delle macchinette e dei raccordi dei tubi 

utilizzati per il carico e lo scarico dei rifiuti liquidi contenuti nelle cisterne al fine 

di evitare dispersioni nell’ambiente; 

- un volume residuo di sicurezza pari al 10% del contenitore o serbatoio fisso o 

mobile, dotato di dispositivo antitraboccamento o da tubazioni di troppo pieno e 

di indicatori e di allarmi di livello; 

- le stesse devono essere poste su superficie pavimentata, i serbatoi devono essere 

dotati di contenimento di capacità pari al serbatoio stesso, dotati di adeguato 

sistema di svuotamento; 

- contenitori a tenuta, corredati da idonei sistemi di raccolta per i liquidi, per i 

rifiuti che possono dar luogo a fuoriuscita di liquidi; 

- raggruppamento dei contenitori per tipologie omogenee di rifiuti, disposti in 

maniera tale da consentire una facile ispezione (passo d’uomo), l’accertamento di 

eventuali perdite e la rapida rimozione di eventuali contenitori danneggiati; 

Nel sistema di gestione ambientale è altresì previsto che: 
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 I rifiuti devono essere raccolti per categorie omogenee in apposite aree 

dello stabilimento, nel rispetto delle relative norme tecniche nonché, per i 

rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme tecniche che disciplinano il 

deposito delle sostanze pericolose in essi contenute. 

 I rifiuti depositati non devono contenere PCB e simili in quantità superiore 

a 25 ppm [mg/kg] (NB: se si producono oli contenenti PCB in 

concentrazione superiore a 25 ppm e si intende depositarli, è necessaria 

un’apposita autorizzazione regionale/provinciale). 

 I rifiuti devono essere raccolti in modo tale evitare pericoli di dispersione, 

spandimento e percolazione sul o nel suolo. 

 Tutti i luoghi dedicati allo stoccaggio di rifiuti pericolosi, devono essere 

attrezzati con cartelli indicanti la tipologia e l’eventuale pericolosità. 

 I rifiuti liquidi devono essere raccolti in appositi contenitori stagni (vasche, 

fusti, cisternette, ecc.), collocati su aree pavimentate, coperte e 

preferibilmente dotate di cordolo di contenimento. 

 I fusti e le cisterne contenenti rifiuti non devono essere sovrapposti per più 

di 3 piani ed il loro stoccaggio deve essere ordinato, prevedendo appositi 

corridoi d’ispezione. 

 Gli eventuali rifiuti pericolosi prodotti devono essere raccolti 

separatamente, in contenitori a tenuta posizionati al coperto e su area 

pavimentata. 

 Le quantità in deposito vanno rimosse con la frequenza sotto specificata: 

- rifiuti non pericolosi, almeno con cadenza trimestrale o quando si 

raggiungono i 20 m3 complessivi; 

- rifiuti pericolosi, con cadenza almeno trimestrale oppure al 

raggiungimento dei 10 m3 complessivi; 
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- almeno una volta all’anno se la produzione annua di rifiuti complessiva 

non supera i 20 m3 per i rifiuti non pericolosi e i 10 m3 per i pericolosi. 

 I serbatoi contenenti rifiuti liquidi: 

- devono riportare una sigla di identificazione; 

- devono possedere sistemi di captazione degli eventuali sfiati, che devono 

essere avviati ad apposito sistemi di abbattimento; 

- possono contenere un quantitativo massimo ari al 90% della capacità del 

serbatoio; 

- devono essere provvisti di segnalatori di livello; 

- se dotati di tubazioni di troppo pieno, lo scarico deve essere convogliato 

in apposito bacino di contenimento. 

2.4 la descrizione della tipologia della capacità degli impianti portuali di 
raccolta; 

c) la descrizione della tipologia della capacità degli impianti portuali di 

raccolta; 

c.1) RIFIUTI DA PULIZIA 

Quanto descritto al punto a) fa parte degli impianti disponibili e di proprietà 

della società che gestisce il servizio. 

c.2) ISOLE ECOLOGICHE 

La struttura dell’isola rappresenta da sola l’impianto portuale di raccolta 

inteso, ai sensi dell’art.2 c.1 lett. e) del D.Lgs. 182/03, come “struttura 

fissa…all’interno del porto dove, prima del loro avvio al recupero o allo 
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possono essere conferiti i rifiuti prodotti dalla nave e dai residui del 

carico". 

2.5 Impianti presenti nell'area portuale 

d) l'indicazione dell'area portuale riservata alla localizzazione degli impianti 

di raccolta esistenti ovvero dei nuovi impianti eventualmente previsti dal 

piano, nonché l'indicazione delle aree non idonee; 

d.]) RIFIUTI DA PULIZIA 

I rifiuti vengono raccolti negli appositi cassonetti differenziati nel seguente 

modo: 

□ n° 50 cassonetti stradali da 1100 litri per rifiuti indifferenziati; 

□ n° 25 campane/cassonetti per la raccolta della carta - cartone da 1100 

litri; 

□ n° 10 campane/cassonetti per la raccolta di vetro da 1100 litri; 

□ n° 15 campane/cassonetti per la raccolta della plastica da 1100 litri; 

□ n° 10 campane/cassonetti per la raccolta di metalli da 1100 litri; 

□ n° 10 campane/cassonetti per la raccolta di metalli/lattine da 240 litri; 

□ n° 10 campane/cassonetti per la raccolta di vetro da 240 litri. 

Si procederà ad implementare nel numero di n. 1 cassonetti per la raccolta 

dell'umido . 

E ' assolutamente vietato creare depositi temporanei delle immondizie e di 

altro materiale di sgombero provenienti dalle operazioni di spazzamento. Quanto 

precede al fine di assicurare un servizio di raccolta differenziata tale da 
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massimizzare quantità e qualità dei rifiuti raccolti affinché, nel rispetto delle 

normative vigenti questi possano essere recuperati. 

d.2) ISOLE ECOLOGICHE 

I rifiuti da destinare alla raccolta differenziata, vengono raccolti 

direttamente all’interno delle Isole ecologiche che rappresentano esse stesse un 

impianto di raccolta. Le due isole esistenti in ambito portuale sono riportate nella 

planimetria allegata. 

2.6 la descrizione dettagliata delle procedure di raccolta dei rifiuti prodotti 
nelle aree ad uso comune; 

e) la descrizione dettagliata delle procedure di raccolta dei rifiuti prodotti 

nelle aree ad uso comune; 

e.1) RIFIUTI DA PULIZIA 
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Il servizio di ritiro dei rifiuti consiste in: 

a) Pulizia delle strade, dei piazzali e delle altre aree scoperte in ambito portuale; 

b) Pulizia mensile delle vasche di raccolta liquami e loro smaltimento, con 

l’utilizzo di auto spurgo; 

c) Prelievo, trasporto e smaltimento di sostanze e materiali di qualsiasi natura 

giacenti abbandonati in aree pubbliche; 

d) Raccolta, trasporto e smaltimento dei materiali di rifiuto di qualsiasi genere 

provenienti dall’espletamento del servizio di pulizia. Detta raccolta è eseguita con 

appositi contenitori/cassonetti igienicamente idonei che vengono periodicamente 

igienizzati, anche ricorrendo all’uso di prodotti di neutralizzazione degli odori. La 

raccolta, il trasporto e lo smaltimento del contenuto dei cassonetti avviene ogni 

qualvolta necessario, e comunque, almeno con cadenza settimanale. La pulizia ed 

il lavaggio dei cassonetti avviene quando necessario, e comunque almeno una 

volta a trimestre. 

e) Pulizia semestrale di caditoie, canali, griglie e pozzetti della fognatura bianca 

nell’ambito dell’area portuale, compresa la disinfestazione per insetti striscianti e 

la  derattizzazione. 

Le attività di spazzamento manuale di strade, moli e piazzali, e di raccolta 

dei rifiuti vengono svolte quotidianamente con particolare riferimento alle aree 

strategiche costituite dal Molo S. Cataldo e relativa radice, dai varchi di accesso 

al porto, dalla Darsena S. Nicolicchio, dalle palazzine per servizi pubblici al Molo 

Polisettoriale. 

Le operazioni ordinarie di pulizia con autospazzatrice, estese a tutte le aree 

portuali scoperte sono previste e programmate con cadenza mensile. 

Il servizio di pulizia degli specchi acquei consiste nel recupero dei rifiuti 

solidi galleggianti e successivo trasporto e smaltimento presso discarica 
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autorizzata. Esso dovrà essere effettuato settimanalmente e/o quando se ne 

presenti particolare esigenza (ad esempio mareggiate, etc.). 

e.2) ISOLE ECOLOGICHE 

 controllo periodico sull’integrità e pulizia dell’isola ecologica; 

 informazione al pubblico sugli orari di apertura e di chiusura giornaliera, 

con particolare attenzione che la chiusura sia assicurata dal gestore; 

 verifica da parte della società mandataria del Consorzio Obbligatorio degli 

Oli usati e del Consorzio obbligatorio per le batterie al piombo esauste della 

tipologia dei rifiuti depositati all’interno dell’isola. 

 il servizio di ritiro, da parte del concessionario del Consorzio, può essere 

effettuato periodicamente o nel caso risulti necessario; 

2.7 Analisi dei costi 
f) la stima di massima dei costi degli impianti portuali di raccolta dei rifiuti 

prodotti nelle aree ad uso comune, compresi quelli relativi al trattamento 

e allo smaltimento degli stessi, ai fini della predisposizione del bando di 

gara; 

f.1) RIFIUTI DA PULIZIA 

In questo caso gli utenti non sono tenuti a sostenere alcun tipo di onere in 

quanto il servizio è a carico dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. 

f.2) ISOLE ECOLOGICHE 
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Non c’è obbligo di alcun tipo di costo trattandosi di attività di raccolta 

promossa e finanziata dal Consorzio Obbligatorio degli Oli usati e dal Consorzio 

Obbligatorio Batterie al Piombo Esauste. 

2.8 Sistema delle tariffe 

g) la descrizione del sistema per la determinazione delle tariffe; 

Si tratta di servizi a carico dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, 

ai sensi dell’art. 6 c. 1 lett. c) della legge 84/94 e pertanto non si prevedono tariffe. 

2.9 Segnalazioni 
h) le procedure per la segnalazione delle eventuali inadeguatezze rilevate 

negli impianti portuali di raccolta; 

Allo stesso modo di quanto previsto dal piano di raccolta e di gestione dei 

rifiuti prodotti dalle navi, si predispone un modello (All. 6) sul quale vengano 

indicate le eventuali anomalie o disfunzioni nelle operazioni di raccolta da parte 

degli utenti. 

2.10 Consultazioni 
i) le procedure relative alle consultazioni permanenti con gli utenti dei porti, 

con i gestori degli impianti di raccolta, con gli operatori dei terminali di 

carico e scarico e dei depositi costieri e con le altre parti interessate; 

Considerando che il piano è unico si ritiene di dover affrontare questa parte 

negli incontri previsti al punto i) della parte relativa ai rifiuti prodotti dalle navi. 

2.11 Normativa 

j) la sintesi della pertinente normativa e delle formalità per il conferimento; 
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j.1) RIFIUTI DA PULIZIA 

Si tratta di raccolta di rifiuti da spazi ad uso pubblico e pertanto non si 

prevedono norme particolari per il conferimento. 

j.2) ISOLE ECOLOGICHE 

Le formalità per il conferimento sono state previste dall’Ordinanza 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio n. 08/2009 in data 11 novembre 

2009 (All. 4). 

“Gli oli usati provenienti da cambio di lubrificanti effettuato a bordo di 

unità mercantili minori, dalle imbarcazioni da pesca e/o da diporto che 

approdano o stazionano nel porto di Taranto, devono essere raccolti nelle isole 

ecologiche a cura dei Comandanti/conduttori delle unità medesime. I comandanti 

delle unità minori sono tenuti, all’atto del conferimento e/o travaso degli oli usati 

ad adottare ogni utile accorgimento al fine di evitare lo spandimento dei 

lubrificanti stessi in banchina ovvero il loro sversamento negli specchi acquei 

interessati dalle relative operazioni. E’ vietato il conferimento o il deposito in 

assenza del personale preposto allo svolgimento del servizio. La ditta mandataria 

del Consorzio obbligatorio degli oli usati e del Consorzio obbligatorio delle 

batterie al piombo esauste e dei rifiuti piombosi provvederanno settimanalmente 

a prelevare gli oli usati, le batterie ed i filtri”. 

2.12 Responsabilità 

k) l’indicazione di una o più persone responsabili dell’attuazione del piano; 

Analogamente al piano di raccolta e di gestione dei rifiuti provenienti dalle 

navi, per entrambe le tipologie di rifiuti trattati, i responsabili del presente piano 

e della sua attuazione sono gli addetti della sezione sicurezza, ambiente e controllo 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. 
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2.13 Iniziative 

l) le iniziative dirette a promuovere l’informazione agli utenti del porto al 
fine di ridurre i rischi di inquinamento dei mari dovuto allo scarico in 

mare dei rifiuti ed a favorire forme corrette di raccolta e trasporto; 

Al fine di rendere possibile una corretta informazione degli utenti del porto 

e di coloro che lo frequentano regolarmente o in maniera occasionale, si è ritenuto 

utile predisporre una campagna di sensibilizzazione tramite il posizionamento di 

cartelloni informativi all’interno dell’area portuale. 

Per rendere ancora più incisiva detta azione sono state realizzate delle 

cartoline e stampe riportanti immagini riguardanti la sicurezza e l’igiene negli 

ambienti di lavoro da distribuire alle utenze. In questo modo si cerca di rendere 

partecipe tutta l’utenza alla salvaguardia dell’ambiente in cui lavora. 

A titolo di esempio si riporta il cartellone posizionato presso le “Isole 

ecologiche”: 
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IMBRATTATE 
SCALE E PASSERELLE 

NON INQUINATE 
IL MARE 

";,~~ ~ A~H~ .=, 

2.14 Attrezzature e procedimenti 
m) la descrizione, se del caso, delle attrezzature e dei procedimenti di 

pretrattamento effettuati nel porto; 

Nel porto vengono effettuate esclusivamente le operazioni di raccolta e non 

esistono pretrattamenti dei rifiuti. 

2.15 Uso impianti 
n) la descrizione delle modalità di registrazione dell’uso effettivo degli 

impianti portuali di raccolta; 
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Per la tipologia dei servizi trattati, siano essi da pulizia o provenienti dalle 

Isole ecologiche, è di tutta evidenza che non è possibile averne registrazione 

dell’uso effettivo. 

2.16 Registrazione rifiuti 
o) la descrizione delle modalità di registrazione dei quantitativi dei rifiuti 

prodotti nelle aree ad uso comune; 

Nella gestione di queste tipologie di rifiuti aspetto fondamentale è il 

trasporto per trasferire i rifiuti dal luogo di produzione a quello di smaltimento. 

La normativa attribuisce particolare importanza al trasporto che viene 

regolamentato e dettagliato in modo preciso e puntuale. 

Lo strumento essenziale del sistema di trasporto è costituito dal formulario 

di identificazione. 

Il modello che viene usato per le aree ad uso comune, risulta conforme al 

modello ufficiale del formulario di identificazione dei rifiuti trasportati previsto 

dall’art. 193 del D. Lgs. 152/06. 

Gli estremi identificativi del formulario vengono riportati sul registro di 

carico e scarico dei rifiuti prodotti e gestiti; registro che viene mantenuto 

dall’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio in quanto considerata quale 

detentore dei rifiuti in questione. Il formulario viene redatto in quattro copie 

esemplari, è datato e firmato su tutti e quattro gli esemplari dall’Autorità di 

Sistema Portuale del Mar Ionio e controfirmato dal trasportatore. Avviato il 

trasporto, la prima copia resta all’Ente mentre le altre tre copie restano al 
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trasportatore e vengono controfirmate e datate in arrivo dal destinatario dopo 

l’accettazione del rifiuto. 

Una copia, quindi, resta al destinatario e due al trasportatore che, a sua 

volta, ne conserva una e provvede ad inviare la quarta all’Autorità di Sistema 

Portuale del Mar Ionio entro i tre mesi successivi alla data del conferimento. 

Le modalità di registrazione dei rifiuti raccolti nelle due “isole ecologiche” 

seguono un iter analogo a quello dei rifiuti di tipo urbano. Anche in questo caso 

esistono appositi registri (uno per ogni impianto portuale esistente) su cui sono 

annotate tutte le informazione riguardanti le operazioni di carico e scarico. 

2.17 Smaltimento 

p) la descrizione delle modalità di smaltimento dei rifiuti prodotti nelle aree 

ad uso comune;  

p.1) RIFIUTI DA PULIZIA 

I rifiuti prodotti all’interno delle aree comuni sono destinati alle operazioni 

di riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (R3). 

Tali rifiuti vengono trasportati dalla Società concessionaria presso l’impianto di 

destinazione che provvede allo smaltimento e/o recupero degli stessi. 

Da precisare che rifiuti urbani assimilati non differenziati destinati al 

“riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi” (R3) 

vengono smaltiti presso la Società C.I.S.A. S.p.A. ubicata alla Contrada Console 

in Massafra (n. aut. 0123/cd AIA del 30/07/2008). Le altre tipologie di rifiuti 

ritirati vengono smaltite e/o recuperate presso centri autorizzati. 
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p.2) ISOLE ECOLOGICHE 

L’“Isola ecologica” rappresenta solo un impianto portuale di raccolta dei 

rifiuti che vengono poi conferiti al Consorzio Obbligatorio degli Oli usati e al 

Consorzio Obbligatorio Batterie al Piombo Esauste che provvedono al loro 

recupero/smaltimento. 

Pertanto, i rifiuti raccolti nelle “Isole ecologiche” sono destinati alle 

seguenti operazioni: 

- batterie al piombo: “messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle 

operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima 

della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)” (R13); 

- filtri dell’aria e stracci usati: “deposito preliminare prima di una delle 

operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima 

della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)” (D15); 

- filtri dell'olio usato: “messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle 

operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima 

della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)” (R13); 

- imballaggi in materiali misti: “deposito preliminare prima di una delle 

operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima 

della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)” (D15); 

- olio minerale usato: “messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle 

operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima 

della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)” (R13); 

- filtri olio e stracci usati: “deposito preliminare prima di una delle 

operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima 

della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)” (D15). 
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Si procederà a posizionare cartellonistica ad hoc riportante le tipologie di rifiuti 

conferibili. 
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Rifiuti provenienti da imbarcazioni da diporto. 

A conclusione della trattazione dei rifiuti prodotti dalle navi si rende 

necessario approfondire tale problematica dal momento che sono presenti, 

all’interno della circoscrizione di competenza, due porticcioli turistici presso i 

quali stazionano un numero cospicuo di imbarcazioni da diporto che sono 

comprese nella definizione di cui al co. 1 lett. g) dell’art. 2 del D. Lgs. 182/03 

“unità di qualunque tipo a prescindere dal mezzo di propulsione, che viene usata 

con finalità sportive o ricreative” e, di conseguenza, assoggettate all’applicazione 

dello stesso. 

Si precisa che nell’ambito di competenza non stazionano pescherecci, 

pertanto detto aspetto non sarà considerato mentre stazionano un discreto numero 

di imbarcazioni da diporto per le quali è stata data, con la prima versione del 

presente piano, la seguente organizzazione della gestione dei rifiuti. 

l porto turistico ha sede presso il molo Sant’Eligio e sulla calata 1. 
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Esso, incastonato nella suggestiva cornice della Città Vecchia, ha 

disponibilità di pontili e piazzali per l’ormeggio ed il rimessaggio di 300 

imbarcazioni circa, con acqua potabile ed energia elettrica in banchina. Progettato 

per accogliere barche fino ad un massimo di 40 metri, il suo specchio d’acqua ha 

una profondità variabile da 12 a 6 metri. 

Si riportano di seguito i dati relativi alle infrastrutture portuali turistiche 

presenti dal 1° gennaio 2004 con l’indicazione dei potenziali posti barca a 

disposizione presso il molo e sulla calata 1: 

Località Fino a 

7.50 mt 

Da 7.51 

a 10 mt 

Da 10.01 

a 12 mt 

Da 12.01 

a 18 mt 

Da 18.01 a 

24 mt 

Oltre 24 

mt 

Molo S. 

Eligio 

144 52 26 33 13 4 

Calata 1 80 40 30 10 10 10 
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Le strutture sono state date in concessione alle società “Taranto Yacht” ed 

al Comune di Taranto e già negli atti si prevede che i concessionari siano obbligati 

“ad evitare qualsiasi forma di inquinamento del pubblico demanio marittimo e 

del mare territoriale”; “a mantenere pulita e sgombera da rifiuti ed immondizie 

di ogni genere l’area demaniale marittima in concessione”; “ad osservare tutte 

le norme generali e speciali inserite…….in materia di antinfortunistica, 

antinquinamento e salvaguardia dell’ambiente”. 

Dette clausole sono previste per attestare che le responsabilità della 

gestione delle problematiche ambientali spetta ai singoli concessionari nelle aree 

date loro in uso esclusivo. Ove lo scopo della concessione è quello di gestire un 

porticciolo turistico appare di tutta evidenza come l’organizzazione di un sistema 

di gestione dei rifiuti prodotti dal concessionario per la sua attività deve, 

necessariamente, tenere conto dei servizi da offrire alle imbarcazioni da diporto. 

Fra questi deve, evidentemente, anche essere compreso lo smaltimento dei rifiuti 

che dalle imbarcazioni vengono prodotti e sbarcati. 

Ciò posto, si deve ritenere che l’onere risulta essere a carico dei 

concessionari dei porticcioli per le imbarcazioni omologate fino ad un massimo 

di dodici passeggeri. Il ritiro e raccolta dei rifiuti solidi urbani o assimilabili 

prodotti dalle imbarcazioni da diporto avviene tramite contenitori appositi 

dislocati nell’area del diporto. Per quanto concerne i dati relativi alla raccolta e 

al ritiro dei rifiuti provenienti dalle imbarcazioni da diporto non sono stimabili in 

quanto non esistono dati pregressi. 

I contenitori, di idonee dimensioni, sono dislocati: 
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a. presso il Molo S. Eligio: n. 4 cassonetti per i rifiuti solidi non differenziati 

assimilabili agli urbani; n. 1 cassonetto per la raccolta di “carta e cartone”; n. 1 

cassonetto per la raccolta di “plastica”; n. 1 cassonetto per la raccolta del “vetro”; 

b. presso la Calata 1: n. 1 cassonetto per la raccolta dei rifiuti solidi non 

differenziabili assimilabili agli urbani; n. 1 cassonetto per la raccolta di “ carta e 

cartone”; n. 1 cassonetto per la raccolta di “plastica”; n. 1 cassonetto per la 

raccolta del “vetro”; 

La raccolta dei rifiuti solidi non differenziati assimilabili agli urbani e di 

quelli differenziati avviene con cadenza settimanale e comunque ogni qualvolta 

se ne dovesse ravvisare la necessità. I concessionari hanno stipulato contratti ad 

hoc con Società autorizzate al fine di provvedere allo smaltimento e/o recupero 

dei rifiuti prodotti nelle aree in concessione. 

In sintesi si ritiene che ogni concessionario deve garantire, all’interno delle 

aree dategli in concessione, la presenza di un servizio di raccolta dei rifiuti 

costituito da un numero idoneo di cassonetti in banchina e provvedere al loro 

smaltimento tramite l’impresa che gestisce il servizio di raccolta e smaltimento 

dalle navi. Ciò in quanto la gestione dei rifiuti di che trattasi è da considerarsi 

facente parte dell’attività cui sono stati autorizzati con la concessione demaniale 

ma comunque attinente a rifiuti provenienti dalle navi. 

Le esigenze degli utenti sono soddisfatte dalla presenza, lungo la banchina, 

di strutture amovibili (cassonetti) per la raccolta differenziata dei rifiuti solidi, in 

particolare derivanti dall’attività di pesca e costituiti da rifiuti assimilabili ai rifiuti 

urbani, e dall’isola ecologica per il conferimento dei rifiuti derivanti dall’attività 

di manutenzione delle imbarcazioni, quali batterie esauste, oli e filtri. In 

particolare, il concessionario, in base al numero di imbarcazioni stanziali provvisti 
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di sistemi di raccolta a bordo delle fosse settiche e/o delle acque di sentina, 

provvederà ad ottimizzare il trasporto di tali tipologie di rifiuto, massimizzando i 

quantitativi e/o programmandone la frequenza, anche diversa a seconda della 

stagione, in aggiunta a quella a chiamata. Il concessionario provvederà ad 

assicurare un congruo numero di servizi igienici, in particolare presso le aree del 

porto turistico, tenendo conto del numero di natanti e il relativo numero di 

passeggeri. 

Questo si ritiene conforme alla norma anche per quanto attiene gli aspetti 

tariffari. Infatti, l’art. 8 del D. Lgs. 182/03, comma 4, prevede che “nel caso di 

pescherecci e di imbarcazioni da diporto omologate per un massimo di dodici 

passeggeri l’Autorità competente (che in questo caso è l’Autorità di Sistema 

Portuale del Mar Ionio) in considerazione della ridotta quantità e della 

particolarità dei rifiuti prodotti da dette imbarcazioni, definisce una tariffa più 

favorevole non correlata alla quantità di rifiuti conferiti, in deroga alle 

disposizioni di cui all’allegato IV”. 

Conclusioni 

E’ importante sottolineare come, fino ad oggi, la gestione descritta non 

abbia provocato segnalazioni di eventuali disservizi o malcontenti da parte degli 

utenti che usufruiscono del servizio di raccolta dei rifiuti anche durante le riunioni 

annuali svolte con gli operatori e le Amministrazioni interessate. 

Dal piano elaborato emerge, a parere di questa Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Ionio, la conformità delle normative locali e delle procedure adottate a 

quanto previsto dal D. Lgs. 182/03. Il presente elaborato si pone, pertanto, come 
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punto di riferimento per una corretta ed efficace gestione dei rifiuti in ambito 

portuale non solo da un punto di vista prettamente normativo ma anche di effettiva 

pratica per il raggiungimento di un elevato livello di rispetto nei confronti 

dell’ambiente. 

Infine in un’ottica di miglioramento continuo e di attenzione nei confronti 

dell’impatto ambientale derivante dalle attività portuale in senso lato si ritengono 

utili le seguenti misure di mitigazione per le fasi di cantiere: 

- dotare le macchine operatrici di opportuni silenziatori e di idonei sistemi 

atti a mitigare l’entità dell’impatto sonoro; 

- al fine di evitare inquinamento potenziale della componente idrica, viene 

garantita la minimizzazione dei tempi di stazionamento; 

- per quanto riguarda l’energia vengono adottate tutte le migliori tecnologie 

per il contenimento dei consumi. 

Come previsto dalla normativa anzidetta, lo stesso sarà aggiornato in base 

alle nuove normative ma anche in base ai cambiamenti che si potranno avere nella 

gestione del servizio all’interno del porto di Taranto. Si procederà a potenziare il 

sistema di controllo in mare e a terra finalizzando i controlli a quanto riportato nel 

presente piano. Al fine del successivo aggiornamento del piano, il monitoraggio 

della produzione dei rifiuti avverrà con cadenza stagionale, valutando l’efficacia 

delle postazioni previste (localizzazione, quantità e capienza dei cassonetti) e dei 

trasporti effettuati per il ritiro dei rifiuti, con lo svolgimento di controlli ed 

ispezioni. 
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Introduzione 

Anagrafica: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio 

Indirizzo: Porto di Taranto 

Fax: 099 4706877 

Mail: authority@port.taranto.it 

Pec: protocollo.autportta@postecert.it 

La Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 ha introdotto la Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS), quale strumento metodologico per l'integrazione delle considerazioni di carattere 

ambientale nell'elaborazione e nell'adozione di taluni piani e programmi che possono avere 

effetti significativi sull'ambiente. In linea di principio si confermano gli aspetti ambientali 

analizzati nella precedente versione del presente documento. Sono stati riportati i dati aggiornati 

che non hanno subito variazioni di rilievo e pertanto conservano la stessa influenza del 

precedente rapporto. 

L'obiettivo generale della Direttiva è quello di "...garantire un elevato livello di protezione 

dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 

dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile, assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e 

programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente" (art. 1). 

A livello nazionale la Direttiva Europea è stata recepita formalmente il 1 agosto 2007, con 

l'entrata in vigore della parte II del D. Lgs 152/2006, corretto poi con il D. Lgs. n.4/2008, e 

successivamente con il D. Lgs. 128/2010. 

Il principale riferimento regionale in materia di VAS è costituito dalla Circolare 1/2008 

dell’Assessorato all’Ecologia della Regione Puglia recante “Norme esplicative sulla procedura 

di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) dopo l’entrata in vigore del Decreto legislativo 
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16 gennaio 2008, n. 4 correttivo della Parte Seconda del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152” e la legge regionale L.R. n. 44/2012 “Disciplina regionale in materia di valutazione 

ambientale strategica” del 12 dicembre 2012 

L’art. 6, comma 2, del D. Lgs 152/2006 stabilisce che la valutazione ambientale strategica 

riguarda i piani ed i programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul 

patrimonio culturale. In particolare viene effettuata una valutazione per tutti i piani ed i 

programmi che sono elaborati per la valutazione e la gestione della qualità dell'aria, per i settori 

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e 

delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 

destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, 

l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli 

allegati II, III e IV dello stesso decreto. 

L’art. 6, comma 3 e comma 3 bis, stabilisce inoltre che, per determinate tipologie di piani, la 

valutazione ambientale strategica è necessaria qualora l’Autorità competente valuti che 

producano impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all’art. 12, che 

prevede l’espletamento della Verifica di assoggettabilità. 

Il “Piano di Raccolta e di gestione dei Rifiuti del Porto di Taranto” è redatto ai sensi dell’art. 

5 del D. Lgs. 182/2003. Alla luce del suddetto quadro normativo di riferimento, il presente 

documento costituisce il Rapporto Ambientale Preliminare per la Verifica di assoggettabilità 

alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) del Piano di Raccolta e di gestione dei Rifiuti 

del Porto di Taranto ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

I traffici 

Nonostante la crisi nazionale ed internazionale il volume dei traffici del porto di Taranto, 

nell’anno 2018, è stato di 20.433.434 tonnellate, con un decremento pari al 5,6% rispetto 

all’anno precedente (- 1.212.466 tonn.). 
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Merci Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Variazione % 

Rinfuse Liquide 4.137.916 6.038.432 5.534.336 4.589.966 3.779.133 -8,67% 

Rinfuse Solide 16.039.678 11.715.233 13.736.471 11.347.053 11.702.405 -27,04% 

TOTALE RINFUSE 20.177.594 17.753.665 19.270.807 15.937.019 15.481.538 -23,27% 

Merci in container 1.700.706 150.656 0 0 0 -100,00% 

Altri merci varie 5.976.766 4.660.922 5.373.896 5.708.881 4.951.857 -17,15% 

TOTALE MERCI 

VARIE 
7.677.472 4.811.578 5.398.043 5.708.881 4.951.896 -35,50% 

TOTALE 

GENERALE 

(tonn.) 

27.855.066 22.565.243 24.668.850 21.645.900 20.433.434 -26,64% 

TOTALE 

Contenitori (TEU) 
148.519 0 375 0 0 -100,00% 

SBARCHI 16.326.912 13.081.015 15.359.886 12.615.908 11.975.818 -26,65% 

Rinfuse Liquide 1.324.201 2.329.096 2.852.962 1.821.469 1.103.072 -16,70% 

Rinfuse Solide 13.890.834 10.308.144 12.157.063 10.136.205 10.258.897 -26,15% 

TOTALE RINFUSE 15.215.035 12.637.240 15.010.025 11.957.674 11.362.059 -25,32% 

Merci in container 754.715 0 0 0 39 -99,99% 

Altri merci varie 357.162 443.775 348.414 658.234 613.720 71,83% 

TOTALE MERCI 

VARIE 
1.111.877 443.775 349.861 618.234 613.759 -44,80% 

Contenitori (TEU) 73.098 0 192 0 0 -100,00% 

IMBARCHI 11.528.154 9.484.228 9.308.964 9.029.992 8.457.616 -26,64% 

Rinfuse Liquide 2.813.715 3.709.336 2.681.374 2.768.497 2.676.061 -4,89% 

Rinfuse Solide 2.148.844 1.407.089 1.579.408 1.210.848 1.443.418 -32,83% 

TOTALE RINFUSE 4.962.559 5.116.425 4.260.782 3.979.345 4.119.479 -16,99% 

Merci in container 945.991 150.656 0 0 0 -100,00% 

Altri merci varie 5.619.604 4.217.147 5.025.482 5.050.647 4.338.137 -22,80% 

TOTALE MERCI 

VARIE 
6.565.595 4.367.803 5.048.182 5.050.647 4.338.137 -33,93% 

Contenitori (TEU) 75.421 0 183 0 0 -100,00% 
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Rinfuse 

La movimentazione delle rinfuse liquide, ha registrato un decremento pari al 8,67% negli 

ultimi cinque anni. 

Le rinfuse solide con un volume di circa 11,7 milioni di tonnellate hanno avuto, in relazione 

al quinquennio precedente, un decremento pari al 27%. 

Merci Varie 

Le merci varie movimentate sono state circa 5 milioni di tonnellate hanno avuto, in relazione 

al quinquennio precedente, un decremento pari al 23%. 

Traffico Passeggeri 

Negli anni 2014, 2015 e 2016 non si è verificato l’arrivo di navi passeggeri. Nell’anno 2017 

sono arrivate nel porto di Taranto n. 7 navi da crociera: 8.546 è stato il numero totale dei 

croceristi/passeggeri in transito mentre nel 2018 sono stati n. 2 con un numero di passeggeri 

pari a 658. 

Contenitori 

Per quanto riguarda il traffico di contenitori negli ultimi cinque anni non sono stati 

movimentati TEU. 

Inquadramento geografico del Porto di Taranto 

Il Porto di Taranto è situato sulla costa settentrionale dell’omonimo Golfo, è costituito da 

un’ampia rada denominata Mar Grande, da un’insenatura interna chiamata Mar Piccolo e da 
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una parte fuori rada al di là di punta Rondinella. Vista la sua posizione riveste un ruolo 

importante sia da un punto di vista commerciale che strategico. 

Il Porto di Taranto, discostato di sole 172 miglia nautiche dalla rotta Suez-Gibilterra, gode di 

una posizione geografica strategica nel Mediterraneo, baricentrica rispetto alle rotte principali 

tra Oriente ed Occidente. 

Le installazioni portuali sono distribuite lungo il settore nord occidentale del Mar Grande (Porto 

Mercantile e Porto Industriale) e immediatamente fuori di esso in direzione ovest (Terminal 

contenitori e 5° Sporgente). 

Appare necessario precisare preliminarmente che la circoscrizione territoriale di competenza di 

questa Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio va dalla foce sinistra del fiume Tara fino al 

confine del molo di ponente del Castello Aragonese, giusto il combinato disposto dei DD.MM. 

06/04/1994 e 23/06/2004. 

Localizzazione del Porto di Taranto 

Le strutture e le infrastrutture del Porto di Taranto 

L’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, in seno al Comitato Portuale, ha adottato, nel 

2007, il nuovo Piano Regolatore che prevede, da un lato di incrementare le aree destinate alle 

attività mercantili per consentire l’acquisizione di nuovi traffici e dall’altro, di migliorare la 

relazione con la Città di Taranto aprendo ad essa nuove aree dell’ambito portuale. 

In relazione alle prospettive di sviluppo emerse dagli studi settoriali del Piano, sono stati 

individuati alcuni settori d’intervento: 

 un nuovo Terminal Contenitori da realizzare al 5° Sporgente; 
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 incentivare il traffico ro-ro / ro-pax; 

 incrementare i collegamenti ferroviari su tutte le aree e banchine del porto; 

 un Centro Servizi Polivalente. 

L’ambito portuale si estende per 3.408.560 m2. La lunghezza complessiva delle banchine è pari 

a 9.995 m, di cui 1.310 m ad uso pubblico e 8.685 m in concessione. 

Nella tabella seguente si riporta il dettaglio sulle singole banchine. 

Denominazione 

dell’accosto 
Concessionario 

Lunghezza 

(m) 

Pescaggio 

(m) 

Tonnellagg 

io max 

Aree 

operative 

(m2) 

Merci 

movimentat 

e 

Calata 1 (Quay 1) - 240 8,5 20.000 1.800 Varie 

1° Sporgente levante - 320 9,5 25.000 1.600 Varie 

1° Sporgente Ponente - 330 12,5 25.000 13.00 Varie 

Testata 1° Sporgente - 130 8,0 2.000 - Varie 

CALATA 2 (Quay 2) - 290 12,5 22.000 30.000 Varie 

2° Sporgente Levante 
ILVA S.p.A. 

515 16,0 130.000 9.000 Minerale 

ferro 

Testata 2° Sporgente 
ILVA S.p.A. 

143 10,5 -16,0 40.000 - Sosta tecnica 

navi 

2° Sporgente Ponente 
ILVA S.p.A. 

550 10,0 40.000 10.600 Materiale 

siderurgico 

CALATA 3 (Quay 3) 
ILVA S.p.A. 

230 10,5 12.000 4.000 Ferroleghe -

Loppa 

3° Sporgente Levante 
ILVA S.p.A. 

615 11,0 45.000 10.800 Materiale 

siderurgico 

Testata 3° Sporgente 
ILVA S.p.A. 

200 11,0 30.000 13.400 Combustibile 

- catrame 

3° Sporgente Ponente 
ILVA S.p.A. 

630 11,0 45.000 12.200 Materiale 

siderurgico 

CALATA 4 (Quay 4) Cementir Italia 

S.r.l. 

300 11,0 12.000 - Carico/scaric 

o cemento 
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4° Sporgente levante 

radice 

Cementir Italia 

S.r.l. 

167 12,5 6.000 - Carico 

cemento 

4° Sporgente Ponente 
ILVA S.p.A. 

434 25,0 350.000 - Scarico ferro 

– carbone 

Testata 4° Sporgente 
ILVA S.p.A. 72 23,0 2.000 -

Imbarco 

bitume 

Pontile Petroli 
ENI S.p.A. 560 + 560 11,0 20.000 -

Prodotti 

petroliferi 

Campo Boe AGIP 

ENI S.p.A. - 22,0 300.000 -

Scarico 

petroli 

greggio 

5° Sporgente/Molo Ovest 
ILVA S.p.A. 1.200 11,5 45.000 631.300 

Prodotti 

siderurgici 

Calata 5 (Quay 5) - Molo 

polisettoriale 
2.000 14,0 / 15,0 - 1.000.000 varie 
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Terminal siderurgico 

Lo stabilimento siderurgico ex ILVA S.p.A., privatizzato nel 1994 ed acquisito dal Gruppo RIVA, ha 

rappresentato dall’inizio degli anni ‘60 il motore fondamentale dell’economia di Taranto. Nonostante 

le ricorrenti crisi che negli anni ’80 hanno interessato il mercato dell’acciaio, lo stabilimento di 

Taranto è riuscito a mantenere una posizione di rilievo nel mercato mondiale. 

L’acciaieria è il principale cliente del porto di Taranto: l’ex ILVA ha in concessione quattro sporgenti 

(numero 2, 3, 4 e 5) e una calata (numero 3), per un totale di 4.589 m di banchine (con pescaggio 

massimo di 25 m) e 931.000 mq di aree operative. Vi si sbarcano materie prime come minerale di 

ferro e carbon fossile, mentre prodotti siderurgici semilavorati e finiti sono oggetto sia di imbarco che 

di sbarco. La movimentazione complessiva dei traffici connessi allo stabilimento siderurgico è pari a 

una media annua di oltre 30 milioni di tonnellate tra materie prime e prodotti finiti. 

Fra le attrezzature meccaniche disponibili sono in esercizio: 

• n 7 scaricatori a benna da 42 a 63 t di portata per sbarco materie prime; 

• n 1 scaricatore continuo con capacità massima di 7.200 t/h per minerale e di 3.600 t/h per 

fossile; 

• n 4 caricatori a benna da 30 t per sbarco ferroleghe-rottame; 

• n 12 caricatori da 32 a 63 t per imbarco/sbarco prodotti; 

• n 1 caricatore continuo da 1.100 t/h per imbarco loppa; 

• n 4 nastri trasportatori di collegamento Porto – Parchi materie prime: 

- n. 2 da 3.600 t/h per minerale (1.800 t/h per fossile); 

- n. 1 da 7.200 t/h per minerale (3.600 t/h per fossile); 

- n. 1 nastro loppa da 1.100 t/h. 

Terminal petrolifero 

113 



55990 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                 

 

 

     

      

  

        

     

        

        

       

      

 

 

 
 

    

  

 

      

  

 

 
 

     

       

  

  

  

  

  

ENI S.p.A. ha in concessione un pontile lungo 560 m, con un fronte d’accosto totale di 1.120 m, che 

viene utilizzato per lo sbarco/imbarco di petrolio greggio, prodotti petroliferi raffinati e derivati. Il 

trasbordo avviene mediante un sistema di condutture che collegano il pontile allo stabilimento 

petrolifero. Nell’ambito del Mar Grande esiste anche un campo boe che accoglie navi cisterna fino a 

300.000 T. S. L., che trasportano il petrolio destinato ad alimentare la raffineria: si tratta di un 

impianto speciale che consente il trasbordo del greggio dalle petroliere allo stabilimento attraverso 

condotte sottomarine. La media annua della movimentazione degli impianti è pari a 5/5,5 milioni di 

tonnellate. La raffineria ha in programma un incremento del ricevimento e della raffinazione del 

greggio proveniente dalla Val d’Agri (Basilicata) in aggiunta agli attuali volumi di trattamento, che 

ha comportato la progettazione da parte della Società del potenziamento del pontile petrolifero sia 

per il greggio che per il prodotto finito. 

Terminal cemento 

Sono in concessione alla Cementir Italia S.r.l. la Calata 4 (300 m di lunghezza con pescaggio di 12,5 

m) e un tratto di 167 metri lineari del 4° Sporgente Levante: vi si svolgono operazioni di carico e 

scarico di cemento per un volume annuo di circa 400.000/500.000 tonnellate. 

Il collegamento tra l’accosto portuale e l’impianto cementiero è assicurato da un ponte mobile – con 

una portata di 2.400 sacchi/ora o 400 t/ora di clinker – e da un nastro trasportatore. 

Banchine commerciali 

Sulle banchine commerciali libere (non assentite in concessione) disponibili per la movimentazione 

di merci varie e alla rinfusa, cioè la Calata 1, il 1° Sporgente levante, il 1° Sporgente ponente, il 1° 

Sporgente testata e la Calata 2, operano le seguenti Imprese Portuali autorizzate: 

- Impresa Portuale Neptunia S.r.l. 

- Peyrani Sud S.p.A. 

- Italcave S.p.A. 

- Ecologica S.P.A. 
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- Castiglia S.P.A. 

- Marraffa 

- De.Tra.Sud 

- Hadid Mediterranean Ports 

Le merci movimentate sono: alluminio, bobine di alluminio, pesce congelato, cemento (Cementi 

Centrosud S.p.A.), carpenteria metallica, macchinari, impiantistica, componenti di aerogeneratori, 

minerale di ferro, clinker, fertilizzanti e merci varie. 

Porto turistico 

Il porto turistico ha sede presso il molo Sant’Eligio e, parzialmente, sulla calata 1. Il porto turistico, 

incastonato nella suggestiva cornice della Città Vecchia, ha disponibilità di pontili e piazzali per 

l’ormeggio ed il rimessaggio di 300 imbarcazioni circa, con acqua potabile ed energia elettrica in 

banchina. Progettato per accogliere barche fino ad un massimo di 40 metri, il suo specchio d’acqua 

ha una profondità variabile da 12 a 6 metri. Il molo S. Eligio è protetto anche nel caso di forti 

mareggiate. Nella tabella seguente è riportato il numero di posti barca presenti. 

Località 

Numero posti parca presenti 

Fino a 10 m Da 10,01 a 24 m Oltre 24 m 

Molo S. Egidio 178 72 -

Scivolo 120 30 -

I servizi che vengono forniti sono l’attracco, l’acqua, la luce, la vigilanza, le informazioni turistiche, 

i servizi igienici, il parcheggio, l’alaggio ed il ritiro dei rifiuti. 

Descrizione delle infrastrutture 
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Collegamenti stradali 

Il Porto di Taranto si trova completamente fuori dal centro urbano e l’accesso alle maggiori vie di 

comunicazione è immediato. 

L’autostrada Adriatica A14 Taranto – Bari - Bologna rappresenta per il Porto di Taranto il 

collegamento stradale strategico per il trasporto su lunga distanza, garantendo un rapido inoltro 

terrestre verso i mercati dell’Italia settentrionale e del Centro Europa. 

Il bacino d’utenza di più corto raggio – l’arco ionico e la penisola salentina – è connesso a Taranto 

da una rete di strade statali tra cui la SS7 Taranto – Brindisi - Lecce e la SS106 che collega Taranto 

a Reggio Calabria, passando per la Basilicata. 

L’apertura di un nuovo varco di ingresso al Porto Commerciale, il Varco Nord, garantisce una 

migliore accessibilità delle aree portuali rispetto alla grande viabilità e contribuisce a decongestionare 

il traffico cittadino in corrispondenza del Varco Est, più vicino alla città. 

Collegamenti ferroviari 

Sotto il profilo ferroviario il Porto di Taranto è collegato alla dorsale adriatica Bari – Bologna e alle 

direttrici per Potenza - Napoli, Brindisi - Lecce e Reggio Calabria: nel complesso la rete di trasporto 

ferroviario risulta adeguata all’obiettivo di raggiungere la massima celerità e il trasferimento di 

maggiori quote di traffico merci dalla strada alla ferrovia. Il Terminal contenitori del Porto di Taranto 

è dotato di un collegamento ferroviario diretto con la rete nazionale. 

In data 18 giugno 2010 è stato sottoscritto tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione 

Puglia, RFI SpA, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e Distripark Taranto, un Protocollo di 

intesa dal titolo "Norme, condizioni ed obblighi per l'esecuzione ed il finanziamento dell'intervento 

di attrezzaggio infrastrutturale ferroviario nonché del collegamento del bacino logistico "Porto di 

Taranto" con la rete ferroviaria nazionale". 

Scali aeroportuali 

Il Porto di Taranto dista rispettivamente 90 e 75 km dagli aeroporti di Bari e Brindisi, da cui partono 

e arrivano quotidianamente voli da/verso i principali scali italiani ed europei. 
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Inoltre, a circa 20 km di distanza si trova lo scalo aeroportuale Arlotta di Grottaglie, ove si è insediata 

di recente la società Alenia. L’aeroporto è collegato direttamente al porto grazie alla strada Porto 

(varco nord) – Grottaglie – Brindisi e potrebbe rappresentare un’opportunità di sviluppo per 

un’ulteriore modalità del trasporto delle merci mediante aerei cargo che possono usufruire di una 

pista di 3,2 Km. 

Ciò anche in vista della realizzazione di una piattaforma logistica intermodale nell’area portuale. 

L’inquadramento territoriale del Porto di Taranto 

Il Porto di Taranto e l’economia regionale 

L’attività del Porto – e in particolare – del Terminal contenitori di Taranto contribuisce in modo 

significativo allo sviluppo del sistema produttivo della Puglia e delle regioni limitrofe. 

Per le aziende pugliesi e lucane c’è il vantaggio di trovarsi nelle immediate vicinanze di uno scalo 

attrezzato, da cui poter ricevere le materie prime e le merci necessarie per la propria attività e poter 

spedire i prodotti finiti (mobili, pasta, scarpe, tessuti, ecc.) verso l’Estremo, il Vicino e il Medio 

Oriente, nonché gli Stati Uniti e il Nord Europa in tempi brevi e certi, con un servizio economico. 

Questa utilità è destinata a crescere ulteriormente con l’attuazione dei vari progetti di logistica 

integrata che prenderanno forma nei prossimi anni. 

Un altro aspetto della dimensione regionale del Porto di Taranto è quello delle relazioni con gli altri 

scali marittimi pugliesi: in questa direzione si deve registrare un’iniziativa istituzionale, cioè un 

protocollo d’intesa del maggio 2007 tra le Regioni Puglia e Basilicata e le Autorità Portuali di 

Taranto, Bari e Brindisi, che mira a promuovere la specializzazione e la complementarietà dei tre 

maggiori porti pugliesi, superando la logica della competizione e realizzando un sistema portuale 

realmente integrato. 

Geologia 
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Nell’area di Taranto depositi clastici Plio - Pleistocenici poggiano in trasgressione sulla successione 

calcarea Mesozoica rappresentata dal Calcare di Altamura. La successione delle formazioni è 

costituita principalmente, procedendo dal basso verso l’alto, da: 

 calcare di Altamura (Cretaceo superiore: Turoniano - Senoniano); 

 calcareniti di Gravina (Pliocene medio - Pleistocene inferiore); 

 argille Subappennine (Pleistocene inferiore); 

 calcareniti di Monte Castiglione (Calabriano - Tirreniano); 

 deposito marini terrazzati. 

Il Calcare di Altamura (Cretaceo superiore: Turoniano - Senoniano) è costituito da calcari compatti, 

biancastri e grigi, talvolta rossastri in superficie per via dei fenomeni di alterazione, con intercalati 

calcarei dolomitici e dolomie compatti generalmente di colore grigio scuro. La stratificazione è 

sempre evidente, ma lo spessore degli strati varia da 2 m sino a trasformarsi in una vera e propria 

laminazione, soprattutto nei livelli più bassi (a sud di Crispiano); la potenza massima presunta è di 

300 m. 

Le Calcareniti di Gravina, in discordanza angolare sul Calcare di Altamura, sono costituite da 

biocalcareniti e biocalciruditi in grossi banchi, con intercalazioni calcilutitiche. Sono in genere molto 

compatte, porose di colore bianco o giallastro (“tufi”), associate a ghiaie e brecce calcaree. La potenza 

di tale unità è estremamente variabile in relazione all’andamento irregolare del substrato calcareo. 

Le Argille Subappennine (Argille del Bradano) poggiano in contatto stratigrafico ed eteropico sulla 

Calcarenite di Gravina, sono costituite da argille marnose a luoghi fittamente fratturate, marne 

argillose e siltose grigio-azzurro o grigio-verde talora con intercalazioni sabbiose. I litotipi più 

argillosi e plastici sono presenti nella parte bassa della formazione, mentre verso l’alto prevalgono i 

litotipi più marnosi. La stratificazione non è evidente e dà luogo a banchi di notevole spessore. La 

potenza massima è dell’ordine dei 100 m. 

Le Calcareniti di M. Castiglione, sono per lo più grossolane, compatte o friabili di colore grigio 

giallastro con stratificazione sottile, in genere evidente. Lo spessore è sempre ridotto, con valori medi 

oscillanti tra 2 e 7 m. Esse poggiano stratigraficamente sulle Argille del Bradano o sulla Calcarenite 

di Gravina (essendo queste due ultime unità in parte eteropiche). 

I Depositi terrazzati poggiano in trasgressione su superfici di abrasione poste a quote diverse. 

Sono costituiti da conglomerati poligenici, ghiaie e sabbie di origine marina, alluvioni limosabbiose, 

depositi argillosi o limoso-argillosi di origine palustre. 
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Il basamento carbonatico è caratterizzato da un sistema di faglie a gradinate di direzione appenninica. 

I depositi clastici sono stati interessati da un movimento di sollevamento ed hanno assunto un assetto 

monoclinatico con debole immersione NE. 

Nell’area oggetto di indagine affiorano prevalentemente i depositi marini terrazzati: si tratta di sabbie 

da limose ad argillose a grana variabile, a luoghi cementate, di colore marrone chiaro e scuro in 

alternanza con limi sabbiosi e argillosi di colore grigio scuro. 

Morfologia 

Dal punto di vista morfologico nel territorio tarantino si possono distinguere da nord a sud tre zone: 

a) zona murgiana o degli alti strutturali caratterizzata da discrete pendenze; b) zona intermedia a 

debole pendenza; c) zona costiera. 

La fascia costiera, in cui è localizzato il sito oggetto di indagine, è caratterizzata da superfici terrazzate 

e antiche linee di costa. Le quote di massima ingressione del mare medio pleistocene (linea di costa 

di 35-55 m) diminuiscono procedendo da nord-ovest a sud-est di Taranto (si hanno quote di 35-40 m 

nei pressi di Lizzano; raggiungono i 55 m a nord-ovest del Mar Piccolo). L’attuale linea di costa si 

presenta molto articolata ed in particolare risulta disposta in direzione E-O ad oriente di Torre Zozzoli 

(o Torre Sgarrata), mentre segue l’andamento NO-SE ad occidente della stessa torre. Fra Capo San 

Francesco e Torre Zozzoli, prevale una linea molto irregolare costituita da una rapida successione di 

baie sabbiose della lunghezza di alcune centinaia di metri e poco profonde e di promontori rocciosi 

di varia ampiezza. Più ad est il paesaggio muta: compaiono arenili che si sviluppano per vari 

chilometri con formazioni di dune alte e penetranti varie centinaia. 

Idrogeologia 

Il territorio in esame, così come l’intera area pugliese, è caratterizzato dalla sostanziale carenza di 

idrografia superficiale attiva: infatti, ad esclusione delle “gravine” e di altre incisioni di minore entità 

(“lame”), mancano delle precise direttrici superficiali di deflusso. 

Le caratteristiche del reticolo idrografico sono strettamente dipendenti dalla buona permeabilità delle 

unità litologiche presenti: le Calcareniti di Gravina, quelle di M. Castiglione e i depositi grossolani 

di età più recente risultano permeabili per porosità; il Calcare di Altamura presenta una permeabilità 
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primaria, nei suoi termini a maggior contenuto fossilifero, e secondaria per fatturazione e carsismo. 

Le acque meteoriche vengono quindi completamente assorbite e viene a mancare una vera e propria 

rete idrografica superficiale; solo in occasione di eventi meteorici rilevanti si creano corsi d’acqua 

effimeri a carattere torrentizio. 

Di contro nell’area ha sede un’intensa circolazione idrica sotterranea. L’assetto geologico ed i 

caratteri di permeabilità concorrono all’esistenza di due acquiferi principali: uno profondo o di base 

che ha sede nei calcari mesozoici permeabili per fratturazione e carsismo e che rappresenta la risorsa 

idrica più cospicua, ed uno superficiale che ha sede nei depositi calcarenitici del Pleistocene medio e 

superiore nonché nei depositi permeabili più recenti. 

Vengono considerate superficiali tutte le falde sostenute dai sedimenti impermeabili delle Argille del 

Bradano, mentre le sottostanti unità ospitano la cosiddetta “falda di base”. 

L’alimentazione della falda superficiale è legata unicamente alle precipitazioni. Gli accumuli sono 

sempre modesti a causa della scarsità delle precipitazioni e del modesto spessore del serbatoio. 

Alla falda superficiale sono associate numerose piccole sorgenti che sorgono lungo le lame e le 

gravine che incidono aree pianeggianti e piccoli bacini secondari. 

La falda di base rappresenta la maggiore risorsa idrica del territorio ed è generalmente di tipo freatico, 

risulta in pressione solo nelle aree costiere dove può dar luogo a sorgenti di trabocco. 

Nell’area di Taranto la falda carsica risulta suddivisa da uno spartiacque sotterraneo passante per 

l’abitato di Statte in direzione Nord-Sud che separa il bacino delle Murge dal cosiddetto bacino del 

Salento. Ad est di tale linea le acque tendono a raggiungere l’area del Mar Piccolo. Mentre nell’area 

ad ovest di Taranto il deflusso della falda di base si manifesta in modo tale che dalle zone di 

alimentazione le acque fluiscono al di sotto della piana costiera verso il Mar Ionio. La falda carsica è 

sostenuta alla base da acque di intrusione marina. 

Nell’area di indagine il deflusso della falda avviene verso il Mar Ionio, in direzione N-S e la superficie 

piezometrica si attesta circa a 2,50 – 3,00 m da p.c.. 

Climatologia 

Presso il Comune di Taranto è presente una stazione meteorologica. 

La stazione meteorologica si trova nel comune di Taranto, a 3 metri s.l.m. e alle coordinate 

geografiche 40°27′ Nord 17°18′ Est. 
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In base alle medie di riferimento trentennale (1961-1990), la temperatura media del mese più freddo, 

gennaio, si attesta attorno ai +9 °C, mentre quella dei mesi più caldi, luglio e agosto, si aggira sui 

+25,5 °C. Le precipitazioni medie annue, piuttosto scarse, fanno registrare un valore appena superiore 

ai 400 mm, con un marcato minimo estivo ed un moderato picco autunnale. 

Sito di Interesse Nazionale (SIN) 

Con la Legge n. 426/98 “Nuovi interventi in campo ambientale” i territori di Brindisi e Taranto, già 

ricadenti nell’area dichiarata ad “elevato rischio ambientale” (di cui alle leggi n. 349/86 e n. 305/89), 

sono stati riconosciuti tra i 14 siti di interesse nazionale destinati alla realizzazione dei primi urgenti 

interventi di bonifica i cui ambiti sono stati perimetrati, sentiti i comuni interessati, dal Ministero 

dell’Ambiente con DM del 10.01.2000. 

Tale perimetrazione, per il sito di Taranto, comprende aree industriali e specchi acquei marini e 

salmastri, con superfici interessate agli interventi di caratterizzazione, bonifica e ripristino ambientale 

pari a circa: 22 km2 di aree private, 10 km2 di aree pubbliche, 22 km2 nel Mar Piccolo, 51,1 km2 nel 

Mar Grande e 9,8 km2 nella Salina Grande. Lo sviluppo costiero è di circa 17 km. 

Nel corso degli ultimi anni sono state realizzate numerose campagne di caratterizzazione ambientale, 

allo scopo di definire lo stato di contaminazione, di aree pubbliche e private sia a terra che a mare 

interne al perimetro del Sito di Interesse Nazionale di Taranto (SIN). 
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Inquadramento del SIN 

1. Per le aree a terra di competenza del porto sono state eseguite attività di caratterizzazione da 

parte della Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, Amministrazioni pubbliche e/o privati 

concessionari. 

In particolare si segnalano le caratterizzazioni ambientali delle aree strada dei moli, piattaforma 

logistica e yard ex Belleli, nonché le aree libere del porto in rada. Le attività di bonifica della strada 

dei moli e della piattaforma logistica sono inserite nel cd. progetto di piastra logistica, in istruttoria, 

per l’approvazione del CIPE, da parte della struttura tecnica di missione del Ministero infrastrutture. 

Le operazioni di bonifica dello yard ex Belleli, a carico del Commissario delegato per l’emergenza 

ambientale in Puglia, sono state avviate nell'ambito del Protocollo di Intesa sottoscritto nel novembre 

2009. 

2. Per le aree a mare di competenza del porto è stata eseguita l’attività di caratterizzazione da 

parte della Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e/o Amministrazioni pubbliche. 

In particolare si segnalano le caratterizzazioni ambientali dei fondali di pertinenza delle opere portuali 

relative all’ampliamento del 4° sporgente, alla vasca di contenimento in area adiacente lo yard ex 
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Belleli ed alla darsena molo Polisettoriale (eseguite dalla Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio). 

Le prime due opere sono inserite nel procedimento di approvazione da parte del CIPE del cd. progetto 

di piastra logistica. L’intervento di dragaggio e bonifica della darsena polisettoriale è, come la Piastra 

Logistica, inserito tra quelli individuati dal DPCM 17/02/2012 con cui è stato nominato il 

Commissario Straordinario del Porto di Taranto. 

Sviluppo Italia AP, per conto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale in Puglia, ha 

eseguito la caratterizzazione ambientale della cd. area vasta antistante il porto di Taranto. Le 

risultanze sono state approvate dal Ministero dell’Ambiente in conferenza dei servizi. 

Qualità dell’aria 

Tra febbraio ed aprile 2009 l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha fatto eseguire dall’ARPA 

Puglia – Sezione di Taranto un’indagine conoscitiva sullo stato della qualità dell’aria in ambito 

portuale. 

Detta indagine è stata effettuata mediante l’istallazione del laboratorio mobile e di n. 2 campionatori 

per il prelievo ad alto volume delle polveri PM10. 
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Il laboratorio mobile è stato posizionato in zona “Varco Nord” (fronte Calata 4) ed accanto è stato 

installato un campionatore ad alto volume, mente il secondo campionatore è stato posizionato nella 

zona della Calata 2. 

Considerando gli standard di riferimento per la qualità dell’aria non si sono registr ate criticità per 

gli inquinanti gassosi, mentre si sono riscontrate possibili criticità per il PM10. 

L’analisi dei dati chimici incrociati con i dati meteorologici di vento hanno indicato la presenza di 

numerose e differenti fonti emissive. Le rose dell’inquinamento per gli inquinanti monitorati sono 

molto diverse tra loro: ad esempio il benzene proviene principalmente dall’area dei serbatoi della 

raffineria, l’SO2 sia dalla zona industriale sia dall’area portuale (traffico navale), l’NO2 e CO (ben 

correlati) dalla zona industriale (ad indicare tipicamente i processi di combustione), le polveri sia 

dall’area industriale sia da quella portuale. 

Per un maggior dettaglio si rimanda alla “Relazione tecnica” elaborata dall’ARPA Puglia – Sezione 

di Taranto nel 2009. 

Allo stato attuale l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha intrapreso un percorso di 

collaborazione volto alla stipula di una convenzione con l’Arpa Puglia al fine di creare un 

monitoraggio continuo della qualità dell’aria e dell’acqua in ambito portuale. 

La Regione Puglia, nel corso del 2012, ha emanato il Piano contenente le prime misure di intervento 

per il risanamento della Qualità dell’aria nel Quartiere Tamburi (TA) per gli inquinanti PM10 e 

Benzo(a)Pirene ai sensi del D.lgs.155/2010 art. 9 comma 1 e comma 2 che ha interessato anche le 

aree portuali in quanto è stato ritenuto contributo non trascurabile quello proveniente dalle emissioni 

di polveri inquinanti attribuibili al funzionamento del porto industriale e di quello commerciale, sulla 

base dei dati dell’inventario regionale delle emissioni, ed è stata attribuita la fonte principale di 

emissione alle fasi di stazionamento (in maggior misura) e manovra di attracco delle navi all’interno 

del porto. 

Durante la realizzazione dell’intervento di ammodernamento della banchina di ormeggio del molo 

Polisettoriale l’appaltatore ha condotto un monitoraggio in continuo della qualità dell’aria mediante 

un’apposita stazione fissa. I dati registrati da detta stazione sono disponibili sul portale “GeoPort -
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Monitoraggio ambientale del Porto di Taranto”, appositamente predisposto per consentire a questa 

Amministrazione e agli enti competenti di visionare in qualsiasi momento quanto rilevato. 

Risorse idriche 

Alla fine del 2010 l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha affidato ad una società di ingegneria 

la progettazione preliminare e definitiva inerente alla “Rete di raccolta e collettamento delle acque 

di pioggia nelle aree comuni del porto e rete idrica e fognante nella zona di levante del Porto di 

Taranto”. Ad oggi è presente soltanto il progetto preliminare per la rete idrica nella zona di levante 

del porto, in quanto in seguito ad incontri programmatori con la Regione Puglia, con l’ATO Puglia, 

con l’Autorità Idrica di Bacino, con AQP e con Taranto Logistica spa, l’Autorità di Sistema Portuale 

del mar Ionio ha ritenuto di dover stralciare provvisoriamente dal progetto la realizzazione della 

rete idrica, in attesa che venissero chiariti, da parte degli enti competenti, i piani definitivi di 

approvvigionamento idrico.. Non risultano presenti punti di prelievo della risorsa idrica nelle aree 

comuni. 

Scarichi idrici 

Alla fine del 2010 l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha affidato ad una società di ingegneria 

la progettazione preliminare e definitiva inerente alla “Rete di raccolta e collettamento delle acque 

di pioggia nelle aree comuni del porto e rete idrica e fognante nella zona di levante del Porto di 

Taranto”. Ad oggi è presente il progetto preliminare per la rete di raccolta e collettamento delle acque 

di prima pioggia nelle parti comuni del porto e della rete fognante nella zona di levante del Porto. 

Allo stato attuale le acque reflue vengono raccolte, stoccate e smaltite dalla Società concessionaria 

del servizio di raccolta dei rifiuti in ambito portuale. La possibilità di conferimento al sistema 

fognario-depurativo a servizio dell’agglomerato di Taranto si intende subordinata alla verifica di 

compatibilità con le infrastrutture esistenti del servizio idrico integrato, con il coinvolgimento del 

Gestore AQP SpA e nel rispetto dei requisiti dal vigente piano regionale di tutela delle acque. 
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Contenuti ed obiettivi del Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti del Porto di Taranto 

Il Piano oggetto della presente valutazione contiene le procedure afferenti la gestione dei rifiuti 

prodotti nell’ambito portuale di competenza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. 

Il Piano in oggetto scaturisce da un adempimento ex Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 182 che 

recepisce la Direttiva “2000/59/CE del 27 novembre 2000 relativa agli impianti portuali di raccolta 

per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico”. 

Obiettivo del decreto è ridurre gli scarichi in mare, in particolare quelli illeciti, dei rifiuti e dei residui 

del carico prodotti dalle navi che utilizzano porti situati nel territorio dello Stato, nonché di migliorare 

la disponibilità e l’utilizzo degli impianti portuali di raccolta per i suddetti rifiuti e residui. 

Il suddetto piano è stato elaborato ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. che prevede come iter procedurale 

da applicare al documento in esame al comma 1 che “ …l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, 

previa consultazione delle parti interessate e, in particolare, degli enti locali, dell'Ufficio di Sanità 

Marittima e degli operatori dello scalo o dei loro rappresentanti, entro un anno dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto elabora un piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui 

del carico e ne dà immediata comunicazione alla Regione competente per territorio.” 

Detto piano deve essere altresì, ai sensi del comma 6 del predetto articolo, “aggiornato ed approvato 

in coerenza con la pianificazione regionale in materia dei rifiuti, almeno ogni tre anni e, comunque, 

in presenza di significativi cambiamenti operativi nella gestione del porto” pertanto Autorità/Organo 

deputato all’approvazione è la Regione Puglia. 

Il documento è stato redatto oltre che ai sensi della predetta normativa anche ai sensi del D. Lgs. 

152/06 e nel rispetto della vigente normativa locale emanata dalla Capitaneria di Porto e dalla stessa 

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. 
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Il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti del Porto di Taranto ha un ambito Territoriale di interesse 

Comunale in quanto la circoscrizione territoriale di competenza di questa Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Ionio va dalla foce sinistra del fiume Tara fino al confine del molo di ponente del Castello 

Aragonese, giusto il combinato disposto dei DD.MM. 06.04.1994 e 23.06.2004. 

Il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti presenta il seguente indice: 

 Premessa 

 Introduzione 

 Normativa di riferimento 

 Definizioni 

 Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti del Porto di Taranto 

 piano di raccolta e di gestione dei rifiuti raccolti dalle navi 

 piano di raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti nelle aree comuni 

 Rifiuti provenienti da imbarcazioni da diporto 

 Conclusioni 

 Elenco allegati 

In particolare il piano comprende ai sensi della predetta normativa i seguenti argomenti: 

a) la valutazione del fabbisogno di impianti portuali di raccolta in relazione alle esigenze delle 

navi che approdano in via ordinaria nel porto; 

b) la descrizione della tipologia della capacità degli impianti portuali di raccolta; 

c) l’indicazione dell’area portuale riservata alla localizzazione degli impianti di raccolta esistenti 

nonché l’indicazione delle aree non idonee; 

d) la descrizione dettagliata delle procedure di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui 

del carico; 

127 



56004 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                 

 

         

    

 

  

      

 

       

     

 

      

     

    

 

   

  

  

 

  

  

 

    

           

  

 

      

      

         

          

 

e) la stima di massima dei costi degli impianti portuali di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e 

dei residui del carico, compresi quelli relativi al trattamento e allo smaltimento degli stessi, ai fini 

della predisposizione del bando di gara; 

f) la descrizione del sistema per la determinazione delle tariffe; 

g) le procedure per la segnalazione delle eventuali inadeguatezze rilevate negli impianti portuali 

di raccolta; 

h) le procedure relative alle consultazioni permanenti con gli utenti dei porti, con i gestori degli 

impianti di raccolta, con gli operatori dei terminali di carico e scarico e dei depositi costieri e con le 

altre parti interessate; 

i) la tipologia e la quantità dei rifiuti prodotti (in particolare la produzione totale di rifiuti urbani; 

la quantità di rifiuti conferita in discarica; la quantità di carta e cartone inviata a recupero; la quantità 

di vetro inviata a recupero; la quantità di plastica inviata a recupero; la quantità di rifiuti raccolti e 

inviati a recupero provenienti dalle Isole Ecologiche); 

l) la sintesi della pertinente normativa e delle formalità per il conferimento; 

m) l’indicazione di una o più persone responsabili dell’attuazione del piano; 

n) la descrizione delle attrezzature e dei procedimenti di pretrattamento effettuati nel porto; 

o) la descrizione delle modalità di registrazione dell’uso effettivo degli impianti portuali di raccolta 

; 

p) la descrizione delle modalità di registrazione dei quantitativi dei rifiuti prodotti 

q) la descrizione delle modalità di smaltimento dei rifiuti prodotti. 

Si tratta di un documento descrittivo della gestione dei rifiuti applicata dai concessionari dei servizi 

di ritiro di rifiuti da bordo delle navi ed in rada e di quelli che svolgono il servizio nelle aree in comune 

di competenza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. 

E’ stata analizzata la gestione ed il trattamento di tutte le diverse tipologie di rifiuti prodotti e raccolti 

nell’ambito portuale completando le parti che nella precedente versione non era stato possibile 

approfondire per la mancanza delle procedure semplificate. Ciò in particolare per la gestione degli 

slops, delle acque di sentina e delle morchie per i quali è stato emanato il Decreto Ministeriale n. 269, 

in data 17/11/2005. 
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Le attività previste nel piano sono attuate dall’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e dalle 

Società incaricate della gestione dei rifiuti. 

In particolare l’Ente ha affidato a società autorizzate la gestione dei rifiuti presenti nell’area portuale 

che derivano: 

 dai punti di raccolta (cassonetti) presenti in vari punti dell’area portuale e dalla pulizia delle 

strade; 

 dalle n. 2 isole ecologiche; 

 dal servizio di raccolta a bordo nave. 

Attualmente i rifiuti raccolti nelle parti comuni sono gestiti dalla società Teorema S.p.A.; i rifiuti 

presenti nelle n. 2 isole ecologiche sono gestiti dalla società Ecologica Sud S.p.A.; i rifiuti derivanti 

dai servizi di raccolta a bordo nave sono gestiti dalla società Nigromare S.r.l; infine il servizio di ritiro 

delle acque di sentina, delle acque di lavaggio, delle morchie e delle acque di zavorra dalle navi in 

sosta nel Porto di Taranto viene svolto dall’ATI Morfini/Hidrochemical. 

Per quanto riguarda la differenziazione dei rifiuti, che rappresenta una parte fondamentale della 

gestione dei rifiuti, occorre precisare che in ambito portuale avviene principalmente già nel processo 

di raccolta dei rifiuti. Infatti, dato che a bordo delle navi è previsto che ci siano dei contenitori di 

colore diverso a seconda del tipo di rifiuti che possono contenere, gli operatori addetti provvedono 

già nella fase di raccolta ed accettazione ad una prima cernita e differenziazione dei rifiuti stessi. 

Nella raccolta dei rifiuti a terra, è stato previsto che la raccolta dei rifiuti avvenga in maniera 

differenziata tramite i cassonetti di colore differenti posizionati ad hoc. La raccolta differenziata ha 

come obiettivo non solo la diminuzione della produzione dei rifiuti ma anche la diminuzione degli 

sprechi in quanto la trasformazione del rifiuto stesso, in centri specializzati, fa in modo che essi 

possano essere riutilizzati in nuovi cicli produttivi. È stato previsto a tal fine un colore diverso per 

ogni cassonetto a seconda del tipo di rifiuto. E’ stata realizzata una campagna informativa di 

sensibilizzazione mediante la distribuzione di opuscoli all’utenza portuale per rendere noto il 
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posizionamento di 50 cassonetti per la raccolta del vetro, della carta e cartone, della plastica e di un 

contenitore specifico per il conferimento dei rifiuti in alluminio. 

I mezzi di trasporto nautici e terrestri trasferiscono i rifiuti direttamente agli impianti di recupero e /o 

di smaltimento che provvedono a comunicare all’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio per i 

rifiuti prodotti a terra ed alle Società concessionarie per quelli prodotti a mare i quantitativi ritirati 

portati a recupero e/o a smaltimento. 

Gli obiettivi che l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio si prefigge di realizzare con l’attuazione 

del piano sono principalmente: 

- la fornitura di un servizio completo alle navi, che preveda tutto il ciclo di gestione dei rifiuti 

assimilati agli urbani e speciali di ogni genere e tipo, sia solidi che liquidi: ritiro, trasporto, recupero 

e/o smaltimento, in modo da scoraggiare il ricorso alla discarica in mare; 

- l’organizzazione di un servizio che risponda a criteri di facilità di accesso, efficienza ed 

economicità, attraverso l’affidamento, previa procedura ad evidenza pubblica, ad un soggetto 

concessionario di comprovata esperienza e dotato delle necessarie risorse umane e materiali. 

L’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, nell’ambito delle attività per migliorare le proprie 

prestazioni ambientali e di conseguenza quelle del Porto, utilizza anche: 

- un sistema di gestione certificato secondo la norma ISO 14001:2015; 

- Piano Operativo Triennale 2018 – 2020 nel quale sono stati riportati obiettivi in materia 

ambientale quali la riqualificazione del water front, avviamento di un processo di riqualificazione 

ambientale; avviamento di un processo che consenta il ricorso a fonti di energie rinnovabili in 

tutto il porto. 

Con l’implementazione di processi ambientali previsti dal POT, si pensa ad una maggiore 

sensibilizzazione dell’utenza, di una possibile riduzione dei rifiuti e dei consumi energetici da parte 

dell’utenza portuale con un conseguente miglioramento degli impatti ambientali. Anche nel sistema 

di gestione ambientale certificato dell’Ente sono previste attività di sensibilizzazione volte alla 

raccolta differenziata, volta alla riduzione dello smaltimento a favore del recupero. 
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In questa ottica l’Ente si propone di essere un punto di riferimento nei confronti dell’utenza e delle 

altre Amministrazioni interessate al fine di incentivare e promuovere attività di sensibilizzazione 

volte ad un miglioramento dell’utilizzo delle risorse.  

In relazione a questo l’Ente prevede attività di sensibilizzazione volte alla diffusione del piano di 

raccolta e di gestione dei rifiuti redatto ai sensi del D.Lgs. 182/03 ed approvato dalla Regione Puglia 

al fine di incentivare la raccolta differenziata e il recupero dei rifiuti. Nell’adottato piano dei rifiuti 

sono stati coinvolti gli stakeholder al fine avere uno stato di fatto del porto a livello di gestione, 

produzione dei rifiuti prodotti in ambito portuale ed incentivare azioni di sensibilizzazione 

conseguenti. 

L’Ente, in base a quanto previsto dal sistema di certificazione ambientale certificato conformemente 

alla norma UNI EN ISO 14001, promuove attività di analisi e valutazione sistematica delle attività 

svolte in ambito portuale che possono interferire con l’adeguato mantenimento della qualità 

dell’ambiente. 

Una volta nota l’impronta del porto sono stati definiti gli obiettivi di sostenibilità ambientale da 

conseguire, nonché le strategie e gli interventi per perseguirli, considerando una serie di soluzioni che 

consentano, nel prossimo triennio, di avviare azioni e interventi mirati a ridurre la produzione di 

rifiuti, incentivarne il recupero, sensibilizzare l’utenza portuale verso prodotti e servizi sostenibili; 

Per tale ragione questa AdSP ha inserito anche nella propria politica partecipazione a progetti e 

programmi europei volti garantire una crescita e un’occupazione sostenibili attraverso un uso 

migliore delle risorse. 

Nell’ambito della presente verifica di assoggettabilità, sono individuati i seguenti soggetti coinvolti, 

in base alle definizioni fornite nel D. Lgs. 152/2006, e alla DGR 1474 del 17/07/2012: 

- Autorità Proponente: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio; 

- Autorità procedente: Ufficio Gestione e ciclo dei rifiuti della Regione Puglia; 

- Autorità competente: Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS della Regione 

Puglia. 

Nell’ambito della consultazione di cui all’art.12 co. 2 i soggetti che si ritiene essere coinvolti in 

materia ambientale sono: 
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1. Servizi Regionali con compiti di tutela ambientale, paesaggistica e territoriale, ovvero con 

compiti di pianificazione e programmazione di rilevanza ambientale; 

2. Servizi Provinciali con compiti di tutela ambientale, paesaggistica e territoriale, ovvero con 

compiti di pianificazione e programmazione di rilevanza ambientale; 

3. Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente della Puglia; 

4. ASL competente per territorio; 

5. Autorità Marittima; 

6. Circoscrizione Doganale; 

7. Ufficio Veterinario –PIF; 

8. Ministero della Salute - Ufficio di Sanità Marittima; 

9. Operatori portuali e Concessionari dei servizi. 

Per quanto riguarda il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti del porto di Taranto è stato sottoposto 

in bozza al parere della Capitaneria di Porto di Taranto, della Circoscrizione Doganale, dell’Ufficio 

Sanità Marittima, all’Ufficio Veterinario – PIF, dell’Amministrazione Provinciale, del 

Rappresentante degli Agenti Marittimi, del Rappresentante degli Spedizionieri; acquisendo parere 

favorevole della Capitaneria di Porto, dell’Ufficio di Sanità Marittima – Unità Territoriale di Taranto 

e della “Associazione Nazionale delle Imprese per i servizi ecologici portuali e la tutela 

dell’Ambiente Marino” Ansep – Unitam. 

Il piano elaborato risulta essere coerente e non in contrasto con quanto analizzato nella 

documentazione presentata per l’ottenimento della Valutazione Ambientale Strategica dal Piano 

Regolatore Portuale in corso di approvazione definitiva (Determinazione Regionale del Dirigente 

Servizio Ecologia, 6 aprile 2012, 78 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 

del 03-05-2012). 

Analisi impatti ambientali 
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Occorre ricordare che la città di Taranto, da 50 anni circa, ospita attività industriali di grande impatto, 

concentrando in un territorio tutto sommato contenuto, industrie pesanti quali: 

- stabilimento siderurgico (la più grande acciaieria europea comprensiva di due centrali elettriche); 

- raffineria; 

- cementificio; 

- zincheria; 

- arsenale militare con cantieri navali; 

- discariche di varie categorie. 

Questi insediamenti sono inseriti in uno scenario cittadino che ha subito un incremento demografico 

che nel giro di alcune decine di anni ha raggiunto circa 250.000 abitanti senza che essa fosse 

urbanisticamente pronta a recepire tale popolazione. Le conseguenze sono state inquinamento 

atmosferico, del suolo e sottosuolo, inquinamento delle acque marine. 

In questa evoluzione, le attività portuali hanno avuto ovviamente una parte di responsabilità 

richiedendo, per il loro sviluppo, sacrifici soprattutto in termini di sottrazione di ampie fasce costiere. 

Non di minore importanza le attività militari, che hanno portato alla realizzazione di una nuova Base 

Navale nel Mar Grande, quelle turistiche diportistiche che hanno avuto un ulteriore incremento con 

la costruzione di un approdo per barche da diporto nel vecchio molo di S. Eligio, l’attività di 

mitilicoltura che, risentendo direttamente della qualità delle acque marine, rischia di entrare in 

conflitto con eventuali sviluppi del bacino che dovessero comportare un ulteriore degrado delle stesse 

acque. 

Impatto sulla componente aria 
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La qualità dell’aria nel Comune di Taranto è fortemente influenzata dalla presenza del polo 

industriale. In particolare il polo siderurgico ILVA, la raffineria ENI ed il cementificio Cementir 

contribuiscono in modo rilevante alle emissioni, in particolar modo di polveri. 

Nell’area in esame, il monitoraggio della qualità dell’aria, avviene attraverso una rete di misura 

gestita dal Comune di Taranto. 

Il quadro generale di qualità dell’aria è così riassumibile: 

- l’inquinamento atmosferico non è limitato alla sola area urbana principale, ma si estende con 

una certa omogeneità all’intero territorio di riferimento, per la presenza della zona industriale, del 

tasso generale di urbanizzazione e dell’elevata mobilità di persone e merci; 

- il settore di territorio che presenta livelli di concentrazione relativamente minori è quello 

meridionale, contraddistinto da una minore densità abitativa e da un regime di brezze che lo pone 

sopravento rispetto all’area urbana principale e alla zona industriale; 

- gli inquinanti per cui si riscontrano valori significativi di concentrazione sono le Polveri Totali 

Sospese e il PM10. 

L’impatto sulla qualità dell’aria da parte del piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è rappresentato 

in particolare dagli eventuali spostamenti dei camion e delle motobarche adibiti alla raccolta 

all’interno della area portuale (a terra e a mare) per la raccolta dei rifiuti. Tale impatto risulta 

irrilevante dato che gli spostamenti avvengono in maniera limitata nel tempo e per un percorso 

comunque breve data la distanza da percorrere per il raggiungimento degli impianti di smaltimento. 

Impatto sulla componente paesaggio 

Per quanto concerne la componente paesaggistica, l’analisi già svolta per il piano regolatore portuale 

ha evidenziato una qualità paesaggistica medio bassa in considerazione dei numerosi detrattori 

presenti quali gli stabilimenti industriali (ex ILVA, ENI, CEMENTIR ecc.) e dall’assenza nell’ambito 

portuale di elementi di naturalità a causa della forte antropizzazione subita. 
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Nel nostro caso, il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti non prevede la realizzazione di alcuna 

nuova opera all’interno dell’area portuale e pertanto lo stesso non produce impatti sulle componenti 

paesistico-ambientali , non modificando l'assetto paesaggistico complessivo. 

Sono collocati all’interno dell’area portuale: 

- Un impianto di autoclavaggio per il trattamento dei rifiuti di provenienza U.E. gestito dalla 

Società Nigromare concessionaria del servizio di ritiro dei rifiuti da bordo delle navi per il quale 

è già in corso il procedimento di VAS; 

- Due isole ecologiche per il deposito temporaneo degli oli esausti. Sono, all’interno dell’ambito 

portuale di competenza, posizionate in due luoghi che risultano essere di facile accesso per l’utenza 

portuale. 
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Impatto sulla componente acqua 

Per quanto riguarda l’analisi già svolta sulla componente acqua – l’impatto sull’ambiente marino 

viene riportato più avanti – ha evidenziato un impatto legato allo sfruttamento delle risorse idriche 

(aspetto quantitativo). Ciò tenendo conto del fatto che l’approvvigionamento di acque potabili 

avviene dalla esistente rete dell’AQP. 

Per quanto riguarda la fogna nera, si prevede l’allacciamento alla rete esistente, con potenziamento 

del sollevamento ed adeguamento del collettore di mandata fino all’impianto di depurazione. Questo 

in quanto allo stato attuale non esiste l’allacciamento all’acquedotto per quanto riguarda lo 

smaltimento delle acque reflue per le quali vengono utilizzate delle fosse imhoff e lo smaltimento 

presso l’Acquedotto Pugliese. Con l’allacciamento alla rete esistente l’impatto sulla componente, che 

già risulta di poco conto, potrà essere considerato irrilevante dal momento che verrà eliminata la fase 

relativa alla gestione delle fosse imhoff e dello smaltimento. 

Impatto sulla componente suolo e sottosuolo 

Non sono previste costruzioni di impianti nuovi all’interno dell’area portuale, pertanto l’impatto nei 

confronti del suolo rimane ininfluente. 

Impatto sulla componente rumore 

In considerazione delle attività analizzate nel piano di che trattasi non sono presenti impatti 

significativi legati al rumore. 

Impatto sull’ambiente marino 

Gli impatti sull’ambiente marino sono positivi dal momento che viene svolta la raccolta dei rifiuti 

in ambito portuale a bordo delle navi proprio per evitare il fenomeno di inquinamento delle acque 

marine. Il piano in questione si è sviluppato infatti a tutela dell’ambiente conformemente alla politica 

dell’Unione Europea caratterizzata essenzialmente da tre principi: l’accesso pubblico alle 

informazioni, la partecipazione al processo decisionale ed il principio di “chi inquina paga”. 
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I principi enunciati sono stati sanciti mediante diverse direttive emanate dall’Unione Europea. Tali 

norme sono state, poi, recepite dal nostro paese con l’emanazione di leggi afferenti suddetta materia. 

In particolare il D. Lgs. 182/03 si fonda sui predetti principi di carattere generale al fine di garantire 

una corretta gestione dei rifiuti e di ottenere così il rispetto dell’ambiente. In primo luogo impone il 

divieto a chiunque detenga rifiuti di abbandonarli, obbligandolo a provvedere al loro smaltimento e/o 

recupero nelle varie forme previste dal decreto stesso a seconda del tipo di detentore e/o produttore. 

Il piano si preoccupa di ribadire che la gestione dei rifiuti costituisce una attività di pubblico interesse 

ed ha l’obiettivo di indicare come priorità la riduzione della produzione degli stessi. In questa ottica 

il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti persegue la valorizzazione dei rifiuti prodotti spingendo al 

recupero, al riciclaggio ed al riutilizzo dei rifiuti rispetto al loro smaltimento. Preme sottolineare che 

l’impatto che ne consegue dalla corretta applicazione del piano di raccolta nella gestione dei rifiuti 

risulta essere positivo dal momento che viene applicato il “divieto di gettare o abbandonare i rifiuti 

e/o materiali di qualsiasi natura nelle aree demaniali di giurisdizione del Circondario Marittimo di 

Taranto” e vengono individuate le procedure di corretta gestione dei rifiuti raccolti. 

Impatto sulla vegetazione 

Il territorio interessato dall’estensione dell’area portuale di Taranto comprende differenti unità 

ambientali con diversa valenza floristico-vegetazionale: l’area degli sporgenti, gli incolti all’interno 

dell’area portuale, l’area di Punta Rondinella, l’area del nuovo Molo Polisettoriale con i terminal 

containers e l’area della foce del Tara, sebbene quest’ultima sia al di fuori dell’ambito portuale ma a 

contatto con esso. 

L’area degli sporgenti è del tutto priva di vegetazione mentre le aree incolte presentano una 

vegetazione di tipo ruderale ed infestante. Tutta l’area dei terminal containers risulta occupata da 

infrastrutture e mancano spazi per consentire l’insediamento di una vegetazione spontanea. Nessun 

habitat di importanza prioritaria o comunitaria è presente nel sito d’intervento né sono state rinvenute 

specie vegetali riportate negli allegati della Direttiva Habitat e nelle Liste rosse nazionali o regionali. 
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In conclusione l’impatto sulla vegetazione è irrilevante dal momento che nessun intervento 

progettuale è previsto dal piano di raccolta e di gestione dei rifiuti. 

Impatto sulle componenti fauna ed ecosistemi 

L’ambito portuale, considerato l’elevato grado di antropizzazione, risulta quasi del tutto privo di 

vegetazione naturale, né sono presenti habitat di particolare interesse per la fauna. All’interno 

dell’ambito portuale soltanto “Punta Rondinella” riveste una grande importanza per la fauna, per la 

presenza di un contesto ambientale ancora non completamente antropizzato ma anzi in via di 

rinaturalizzazione. 

Pertanto, poiché non sono previsti alcun tipo di intervento, non sono ravvisabili impatti sulle 

componenti in questione. 

Conclusioni 

Appaiono evidenti anche i benefici per l’ambiente derivanti dall’applicazione del piano in questione. 

Gli stessi sono notevoli in quanto la pianificazione di un servizio che è indispensabile per la 

salvaguardia della salute e dell’ambiente produce altresì effetti positivi non solo sullo specifico 

ambito dei rifiuti ma anche: 

- l’organizzazione derivante dal piano riduce il transito giornaliero dei mezzi di trasporto che i 

km percorsi e benché in maniera poco significativa riduce anche l’inquinamento atmosferico 

derivante; 

- sulla qualità delle acque in quanto orienta al conferimento dei rifiuti da parte delle navi infatti, 

conformemente alle normative nazionali e comunitarie di riferimento, le stesse sono obbligate a 

contribuire ai costi del servizio sia che ne usufruiscano sia che ne siano esonerati dall’Autorità 

marittima; 

- non sono previste interferenze con il suolo ed il sottosuolo; 

- non viene modificato l’assetto paesaggistico in quanto non è prevista alcuna realizzazione di 

nuove opere; 
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- sullo scopo di sensibilizzare l’utenza portuale al corretto utilizzo delle strutture presenti per la 

riduzione della produzione dei rifiuti; vuole incentivare la raccolta differenziata, eventuali 

segnalazioni di gestione non corretta dei rifiuti. 

Appare positivo anche considerare che il conseguimento della certificazione ambientale secondo 

le norme UNI EN ISO 14001 dimostra il raggiungimento, da parte dell’Ente, di comportamenti 

sostenibili e di un adeguato livello di attenzione alle problematiche ambientali in ambito portuale. 

Ciò avviene, come disposto dalle predette norme, mediante il controllo - previsto in specifiche 

procedure - degli impatti ambientali connessi alle proprie attività, ai prodotti ed ai servizi forniti 

nell’ambito portuale e rientranti nella sfera di propria competenza. 

L’Adsp mediante l’implementazione del sistema predetto in una ottica di miglioramento continuo 

ha redatto una politica ambientale nella quale sono presenti gli impegni che l’Ente si è prefissato. 

L’ente ha svolto campagne di sensibilizzazione verso gli utenti portuali e ha in programma attività 

di sensibilizzazione verso gli stessi al fine di favorire la raccolta differenziata. 

Anche nella gestione delle gare in materia di gestione dei rifiuti grande rilievo è stato dato alla 

raccolta differenziata e al recupero dei rifiuti. Ai partecipanti sono stati chiesti fra gli elementi 

qualificanti dell’organizzazione del servizio proposto anche quelli finalizzati al miglioramento della 

sostenibilità ambientale del servizio in conformità al sistema di gestione ambientale, certificato ai 

sensi della ISO 14001:2015, adottato dall’Ente. Le società che si sono aggiudicate il servizio hanno 

dato molta rilevanza a questo aspetto puntando ad aumentare la raccolta differenziata per i rifiuti 

solidi ed al recupero per quelli liquidi con attività di sensibilizzazione e coinvolgimento dell’utenza 

portuale oltre che del loro impegno. 

Da quanto precedentemente riportato ed essendo la VAS un processo di programmazione finalizzato 

all’integrazione della componente ambientale nelle politiche di sviluppo sociale ed economico, il 

Piano in questione si può ritenere che abbia scontato l’analisi di contesto necessaria per la valutazione 

della verifica di assoggettabilità ambientale tramite la VAS svolta dal piano regolatore portuale che 

abbraccia problematiche più complesse del piano in questione in quanto affronta lo sviluppo 

dell’intero ambito portuale di competenza tenendo conto anche della problematica connessa alla 

produzione di rifiuti. 
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In base a quanto precedentemente riportato e considerato che gli aggiornamenti sono di tipo minore 

in base a quanto previsto dalla normativa vigente, si ritiene non si debba procedere alla valutazione 

ambientale strategica del piano di raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti del Porto di Taranto dal 

momento che lo stesso è uno strumento di pianificazione che non genera impatti significativi negativi 

sull’ambiente. 

In relazione a quanto precedentemente riportato si precisa che per la procedura di valutazione di 

incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97 e smi, secondo quanto previsto dall’allegato G del 

medesimo DPR le caratteristiche del piano non provocano effetti negativi né vi è la possibilità di 

alcuna interferenza tra quanto previsto dal piano e le risorse tutelate dai siti Natura 2000. 

Ciò in relazione al fatto che le caratteristiche del piano di raccolta e di gestione dei rifiuti del porto di 

Taranto è stato sviluppato in relazione alla: 

- tipologia delle opere presenti nell’ambito portuale di competenza; 

- dimensione dell’ambito portuale; 

- complementarietà con il piano regolatore portuale; 

- utilizzo di risorse naturali non presente; 

- produzione dei rifiuti; 

- inquinamento eventualmente prodotto. 
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ERLLl Dl PORTO DI TARANTO 

O R D I '.'f • :'i Z .-\ 

Il Capo àel Circondario :\fa.ritti mo e Comandante del Pono di Taranro~ 

- ~-, ......... "'-~ Z.li:..;;.; .. :·.J,~.-.. ..,, -
' 1, 

' 

RITL'HiTO necessario aggiornare le norme che regolano il servizio di ririro dei ritiuci d::i bc-rdo 
àeile navi nei porto, ne_lfa rada del 1vl.:ir Grande e di Mar Piccolo di Taranro e ndlo 
specchio acqueo antisrame r ampliamento ad Ovesr di Puma Rondinella.: 

YlSTO l'arr.6 della Convenzione sulla Salvaguardia del Mare iV!edicem1neo adom1ra a Barcellona 
16 Febbraio 1976 e rati.ficata con legge 25 dicembre l 979. n=3o. 

VISTO l'allegato V alla Convenzione :.URPOL 7J/7S entrato in vigore in data 31 Dicembre 
1938, recante norme in materia di prevenzione dell'inquinamemo causato da rifiuti 
originaci dalle navi; 

'v1STO il Decreto Legislativo 11 Maggio 1999 n~ 152 ·•Disposizioni sulla tutela delle acque 
:!Ji1 '[r..q~i~amento ,, = "Succ.essl ... :è· rr~odifi~~iurJ èd 1~Lçgraz~oni; 

\ 1STA la legge 31 Dicembre 1982. n°979 'Disposizioni per la Difesa del Mare"; 

VISTA la legge 38 Gennaio 1984, n°84 'Riordino della legislazione m materia porruale'' e 
successive modificazioni ed imegrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo S Febbraio 1997, n=22 "Attuazione delle direttive 31/156/Cee suì 
rifiuti, 91/689/Cee sui rifiuti pericolosi e 94/62/Cee sugli imballaggi e sui rifiuti di 
tmballaggì" e successive modificazioni ed integrazioni; 

vìSTI le Ordinanze ì\iinisteriali (iVfinistero della Santtà) darnte 10.05 l 973 e~ l.0-U 999. 

'.1STA la Cirr.:olnre congiunta in data 30.11.99 dei l\linistero della Sa.nirà - Dipunimenri de[la 
Prevenzione e A.N.S.P V.: 

\"lSTI le proprie Ordinnnze n°9-'/7S, I i 3/30, 1 !619-! e J0j/96 risp,mh,amem~ in tiara ù5.ù7Jo), 
03.07 80. 10 09.9-! e 19.07 96. 

VISTO i! foglio n° 922177/OP in data 20.06.:1000 dì ì\farìdip.rt Taranto: 

<::E. 'TJTf) il fo,;:tle Lfffo:·io di '3.i;1ìti :-:!:!rÌt!Ì!!!::! ~ V~te:-i::~~i:: ::~e .:;; .;;;.;:e !.:;;r~3.;( ;-;3P,t;,;,·.:.;;.1.;:;:.è 
con fg.n°1490 e 1702 in data 28 06 .2000 e 30.06.2000 e fg.n°J215 in data 13 07.2000: 

ord riliu[i or1~in:11i d.1 11:n·i 
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', T.ST. \ [J nor;i 11= -100.: ; I O<., .1/17/ 151.3 ì1 d,u:i [ 7 ()ì ))00 del \ltnisr~:-o della S,1nitil _ 
Dipartimento della Prevenzione - litfido I[: 

SL "TJTA In locale .-\utorità Portuale che si ti: espress.a in merito :ill::t problematica con foglio 
11~:::53 I in data 0-1.07 2000; 

VISTO. aluesi. !"ulteriore nota n. 2308 in dara 25 10.:2000 del locale Ufficio di Sanitil Marittima. 

·;1sT1 ID .ì.PPLIC..\TI gJi anr.'il e 81 dei Codice cella Xa,·ig:i.zione, gli am.59. 60 e 7i c!d 
r~b.fr;o R~gobmemo di Es~cuz[one. 

ORDIXA 

Articolo 1 
( Gene ral i t:\) 

Le presenti disposiz.ioni so110 emanate in anuazione all'Annesso V alla iVL~OL 73•78. 
comeneme disposizioni per la prevenzione dell'inquinamenro causato dai rifiuti originati da na\·t, 
relativo all'eliminazione ed alla raccolta dei rifiuti di qualsiasi Benere prodoui dalle navi, comprese 
l? •.t::1:il ò1. ~esc:i.. da dip01tO ed i galle~ianti. n-'!!l'ambico del Circondario ),faritt::-r:o :!1 Tt1,ili,,c-

- ·on rientrano fra le finalita delle presenti disposizioni lo smaltimento - inteso nelle varie 
ia.iii di conrèrimemo, raccolta, spazza.memo, crasporro, tramunento e discarica - dei 
a. ritiuti originati da attività umane e da cicli naturali di terraferma: 
b. residui. acque di lavaggio/semina/zavom1. misc~le di .sost,mze di cui a:di _-\nnessi 1 e n :i.Ila 

ìVlARPOL 73/78, 
c. _ liquidi di cui al!' Annesso IV alla ~IARPOL 73/78; 
d. materiali provenienti da fondali di ambienti marini, salmastri o fluviali, ovvero da terreni 

litoranei emersi. 
Sono altresi fatte salve le competenze dell'Ufficio di Sanità Marittima e del Veterinario di 

Taranto, deHe Amminisrrazion.i locai.i e dell'Amorita Porruale di Taranto. 

Anicolo 2 
(Definizioni) 

.fr1111~ im~1w: marirlime: le zone di mare indicate neli'art.2, secondo comma._ del Codice della 
:\avi~azion::. Riemrn in tale contesro. il ·'pono " imeso come il comp!e~so degli accosti or aco 
da!,;li sporgent i. da i moli, dai pomi!i e dalle calare compres i il Molo S.Eligio - Ca larn. 1 a levame 
ed il molo polisettoriale a ponen te, delimitante a Nord l.a Rada di Mar Grande. Fanno a!rresi 
pane del sistema ponuale" la Rada stessa, il campo boe (Soc.Agip Petroli). il pontile Chiapparo 
:-,.1.:-..t. èd i pomi[i della i"luova Scazione 1 ·avale in corso di ulrimaz.ione, il primo e secondo seno 
del Mar Piccolo . 

. -k,11111 11?rriu1rù1/i; le zone di mare indicate nell'art.'.?, secondo comma. del Codice della 
Navignzione: 

ord n!Ìn l l origi 11~tli ,!:I 11:n i 
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1 ·ow~·1w1c1110 r oper,uione cii conseg:nn dei ritìuci da p,me di unn 11:t\·e. 

D1s,:ar,~·11. ogni immissioM Ìtl mare. comunque pro\·e11ien1e da una nave. qualunque sia la causa. e 
comprende i.:igni scarico. evacuazione. versamemo. fuga. sco.rico mediante pompaggio. 

emannz.ione o spurgo'. 
Due T,mm:o: il Regisrro Italiano Navale. 
;',-ai't!: un mezzo nautico di qualsiasi tipo. comunque operante ne\l' arnbirn marino e comprendetlte 

~li aliscafi. i veicoli a cuscino d'aria. i sommergibili e le piattafonne fisse o galleggianti· 
Rijìll(o : quals..iasi oggetto o sostanza che rientra nelle categorie riponme nell'allegata A al decr<!tO 

ie2islativo 5 febbraio 1997, n'D, cii cui il detencore ~i ciisfi o abbia deciso o abbla l'ob·oiiuo cii 
di;farsi: ~ 

Rdìutu 11rlm110: quello definito daU'an.7. secondo comma, del decreto legislativo 5 febbraio 1997. 
n,,22 (i rifit.1ti previsti dall".--\..onesso V alla Ì'vL-IB.POl 73/78 rientrano nella categorio. dei ritimi 

urbo.ni); 

Rifi11n p<tricolosi quelli non domesrki riportati nell'elenco di cui a!l'allegato D de! decr~m 
legislativo 5 febbrnio 1997. n~22 (ai -fini della prese!'l.te Ordinanza non si consider:ino rali i 
residui e le sostanze indicati anche negli Annessi l e II a!la rvL..!..RPOL 73/78. awero le sostanze 

ad asse assimilabili). 
!~[fìuri di almremi prm ·e11ir:1m da pae)-i ewra-U.E.. rifiuti fonn"l'!:risi - a bordo di mezzi di trnspono 

rnmrnerciali, nazionali ed esteri - da alimenti provenienti da paesi non facenti pane dellT E.. In 
tuni i casi in cui non sia possìbìle risalire con certezza alla provenienza dell'alimento da cui si 
genera il rifiuto, il Ti-fiuto stesso sì considera "a rischio" e sottoposto alle misure dell'Ordinanz.a 

Ministeriale della Sanità in data 21.0-1.99. 
Rìftm; alimentari: i rifiuti che si formano - a bordo di mezzi di Erasporto commercialì. nazionali ed 

esteri - da alimenti provenienti da paesi facemi parte dell'U L . 

. ..\rticolo 3 
(Campo di applicazione) 

Sono soggetti all'osservanza delle presenti disposiz.ioni: 
a. le navi italiane e maniere che navighino o stazìonino nelle acque territoriali e nelle acque 

interne marittime del Circondario Marittimo di Taranto; 
b le navi italiane e straniere che siano ormeggiate in porto, alla banchina e nella rada di Mar 

Grar.d~, Mar Piccolo e rid!o spetchio acque amistante l'ampliamento ad Ovest di Puma 

Rondinella; 
c. le persone a qua\sia5i titolo presemi sulle navi 5 esse. 

Le presemi disposizioni non si appltcano alle na•,i da guerra e alle navi e gaJleg!Zi.ami 

apparrenenti alle .Amministrazioni militari nazionali ed estere 
~estano fenne le dispo~izioni ,.,igenti in materia. in pane ricb.iuim.le in µrem~s.sn. che q1;.i 5i 

;.;1.èndono 1m.!gril.n~.-ite ripcr..~re ~ : !1-e eevono eo;s~.~ ;;unrual:ne:-m: osse.-,.:ate 

.-\:iir~!c .\ 
(Con1rolli ed ispez.ioni) 

Le navi sono 1en~1te n. consentire l necessari controlli da parte del personale preposto. 

orJ r1l11111 ori;.iu~ti ,L.! 11:11 i 
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Ispezioni e veritiche sull'osser\':!nza delle pres~:1 1 disposizioni potranno l!~sere eseJuite 
anche su uniti! in navìg:nzione. 

Articolo 5 
(Elimrnazioné e trattamento dei rifiuti) 

Secondo quanto previsto dall'Annesso V alla MARPOL 73/73 (normativa re[ariva nlle aree 
speciali), è fatto divieto, alle navi in navigazione o tn sosta nelle acque territoriali o nelle acque 
imeme marittime, ovvero ormeggiare in porto, alle banchine e rade come sopra indi,iduare. di 
procedere alla discarica in mare dei ritìuci di qualsivoglia narura. 

E' parimenti farro diviem di gettare o abbandonare rifluii e/o materiali di qualsiasi na1ura 
nelle aree demaniali marittime di giurisdizione del Circondario ìviarittimo di Taranto. 

E" vietaro l'uso di incenericori per rifiuti, a bordo di tutte le nuvi in pon:o o nella rad.a di 
T ilranto. nonché ne! mare territoriale prospiciente il Circondario fl-farittimo di Taranto. 

le navi possono proceder~ al trattamento dei rifiuti di bordo al fine di ridurne il volume, 
mediance compattatore o frantumatore, a condizione eh.e tali impiamì siano riconosciuti 
ufficialmente idonei d:i pane dell 'A:mminisrrazìone di bandiera o_ p~r le navi italiane. daH'Eme 
Tecnico, e che le operazioni di Hattamento non possano causare versamenti, anche accidentali. di 
rifiuti in mare. 

Le navi adibite al trasporto di animali vivi non possono effettuare la discarica in mare dei 
"rifiu.1i operativi", costituiti da.Ila massa di eiezioni organiche, materiali da lerciera, residui di foraggi 
e mangimi mescolati o non con sostanze usate per la pulizia e/o disinfezione degli spazi per ti 
bestiame. 

.-\nicolo 6 
(Periodicita del conferimento dei rifiuti) 

Le navi di cui all'arU devono conferire i propri rifiuti alla ditta che effettua il relativo 
servizio, entro ventiquattro ore dall'arrivo in porto o in rada, qualora, all'arrivo, siano trascorse 
meno di ventiql?attro ore dalt'L1ltìmo documemato conferimento effettuato in conformita a quanto 
previsto dall'Annesso V alla ìvfARPOL 73n8. 

Il conferimento va invece effettuato immediaramence dopo ['arrivo, qualora siano trascorse 
più di venriquattro ore dall'ultimo conferimento. 

Per quamo sopra, e vietato l'accumulo di rifiuti a bordo. i quali vanno. penanro. conferiti 
giornalmente per tutto il perioço di perma_nenza in pono o in rada. 

la periodicità nel conferimento può essere differita, qualora la nave sia cimata di conren·cori 
raccog~-rifiuri idonei, tali da evitare dispersioni e rischi per Ja salute e l'ambteme, ed in ordine alla 
c.i.;rn.cita de~ì stessi. 

Per le navi in rada. il conferimento puo essere differirn_ qualora le condizioni meteomarin~ 
impediscano l'effettuazione del servizio. 

Il ririro dei rifiuti da bordo delle navi cisterna ormeggiate a qualunque band1ina o moio, 
d1iv~ es~cre eflènuato esclusivamente medianre impiego di idonei comenitori in plastica e di mezzi 
nautici che olcre a quanto previsto dal successivo an l2 devono essere provvisti di idonee reti 
parascintille per i tubi di scarico dei motori e di efficaci parabordi. Tutte le operazioni devono 
e$Sl!re svolr~ con !'o5servanza delle norme di sicurezza in vigore. 

urli nl1l 111 orii,:i 11mi ct:i 11;1\·i 
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7 
(Raccolra differenziata dei rifiuti.) 

Ai fini della raccolta differenziata dei rifiuti, gli stessi devono essere preventivamente 
suddivisi per tipologia, a bordo della nave, ed i contenitori destinati alla raccolta dei vari tìpi di 

rifiuti devono essere chiaramente segnalali. 
Per quanto sopra, il comando della nave disporra la diversificazione deì rifiuti secondo le 

seguenti tipologie: 
- plastica (inclusi i cavi sintetic~ reti da pesca, sacchetti, bottiglie); 
- metalli (che a loro volta dovranno essere ulteriormente suddivisi, ad es_ ferro, allumini, ecc ... ): 

- carta e materiali cartacei e/o di fibra vegetale per l'imballaggio; 

- vetro; 
rifiuti di alimenti proverùenti da paesi extra UE.; 

- rifiuti alimentari; 
- batterie esaurite; 
- batterie al piombo e rifiuti piombosi; 

rifiuti sanitari pericolosì a rischio infettivo provenienti da strunure sanitarie di bordo; 

farmaci non stupefacenti; 
farmaci stupefacenh; 

- rifiuti pericolosi. 

Articolo 8 
(Confezionamemo dei rifiuti; confezionamento e smaltimento 

dei rifiuti di alimenti provenienti da paesi extra U.E.) 

I rifiuti, con particolare riguardo a quelli di alimenti provenienti da paesi extra U.E., devono 
essere confezionati in appositi sacchi, a tenuta stagna. e chiusura assicurata. Tali sacchi, quando 
riempiti, dovranno avere un peso eh.e non ne pregiudichi la manegevolezza. 

I restanti rifiuti possono essere confezionati in involucri di qualsiasi natura e tipo. e! caso 
di rifiuti particolarmente ingombranti, quando gli stessi non danno luogo a percolaggi o possibilità 
di inquinamento di qualsiasi tipo, si potrà prescindere dal confezionamento. 

Ogni cura deve essère praticata da parte del personale dì bordo affinché, durante la 
produzione ed il confezionamento dei rifiuti, essi non vengano dispersi a bordo o nell'ambiente. 

I rifiuti alimentari devono essere posti in sacchi che, se in corso di riempimento, devono 
essere sostenuti da appositi igienici concen.itori posizionati nei locali dove avviene la produzione; i 
sacchi pieni, debitamente chiusi, devono essere posti in contenitori all'esterno dei locali passeggeri 
ed equipaggio_ Detti contenitori devono essere chiudibili e frequentemente puliti e disinfettati in 
modo da evitare odori sgradevoli e fastidiosi. 

I rifiuti di tipologia diversa da quelli alimentari, dopo il preventivo confezionamemo, 
devono essere altresi posti in contenitori, differenti da quelli utilizzati per i rifiuti alimentari, sirua1i 

all'esterno deì locali passeggeri ed equipaggio. 
Qualora i rifiuti di cui al precedente comma fossero contaminati da rifiuti alimentari o da 

, rifiuti provenienti da paesi extra U.E., essi devono essere trattati con. le modalità previste per il 

rifiuto nella circostanza contaminante 

ord riliuli orig.111,iti da n.i~·i 
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·~ ,\fii.lii r,erico1osi de1• ono ~~sere ccniezion~~i in conformi1a alle dispo:.iz.ioni in mat~r1a 

\·ì;emì in ll.ilia t separati dalle a.ltr~ tipologie di rifiuti Le oper:u:ioni di confezionamento e smaltimento dei ririt1ti - prodotti a bordo di mezzi di 
1raspo110 commerciali. nazionali ed esreri - di alimenti provenìenti da paesi extra U.E., devono 
.t\·,:enire seconcio le modalìta di cui all'Oràina.nza in data '.21.04.99 del Minisrera ddla Sanit~. 
allegat:i. alla presente ord1nnnza, e a.\\e disposizioni di cui alla norn in data 30 l l . !999 del ~'ftnistero 

de!lu Sanita richiamo.ta in premessa. In particolareT all'arrivo in porto, ìl comandante della nave notifica all'Uflìcio di Sanha 
:-.[o.rittima di Taranto o all'Ufficio Veterinario di Pano P.l.F . di Taranto \'eventuale presenza cii 
rirìuti ai ime mari di provenienza. extra U .E., facendo concestua.lmenn: richiesta, ~\o nel ca5o di 
·mnltimento s ond le m dalit:i. di cui al a \et er e) de\ comma 4 dell'Ordinanza Mini teriale 
~Ila Sanin1 del 2 i Aprile 1999, di null:l-ost:i. alla 1ermodistruzione fuori. dall'ambito portuale ( si 
allega ·ac simile). Per cale nuUa-os1a e dovuto i! versamento anticiparn di f. 100.000. suì ccp 
[nresuuo all'l:fficio Snnità Maricrima n=_ 002777c\9 o all'Ufficio Veterinario P.1.F. ccp n~ 9347~5 

cbe lo rilascia. Dalla data di erma.a in vigore d<!l!a presence Ordinanza la competenza a.I rilascio del null·'-
osrn da parte dei due Uffici Sanitari preposti sarà trimestrale a par.ire dall'Ufficio di Sanid1 

'). Lari ttima. I ritiu,i alirnemari e~ tra l' E. devono essere confezionati in apposito contenitore. anche 
Hessibile, di colore diverso da quello uciliz.zato per i rifiuti urbani. li comeoitore deve essere tale da 

evitare ogni pos.sibiìe dispersione. E' consentito il deposito temporaneo neì\e aree porruali dei rifiuti alimentari extra U.E .. 
purchè lo smaltimento avvenga con periodicirà non superiore ai cinque giorni indipendemerneme 
dalle quantità Ln deposito e comunque ogni qualvolta il quantitativo raggiunga i IO metri cubi. Il 
deposi o deve avvenire in condi1:ioni mli da non comportare rischi perla salute e per \'ambiente . 

., ln caso lo smalùmemo dei rifiuti alimentari ex:tra C.E. avvenga s~onda le moc,afa:i. d :~l 
alla tenera a) del coimna 4 deU"Ordinanza ìVllnisteriale della Sanità più vol1e citata 
(termodistruzione in impianto pe, rifiuti sanitari pericolosi sito aU'interno dell'area portuale, 
ed avvio del residuo della combustione a discarica), \a dina incaricata. dello smaltime:uo 
dovrà far pervenire all'Ufficio di Sanità Marittima e/o all'Ufficio Veterinario idonea 
documentazione dell'avvenuta terrnodis.tru.zione secondo la vigente normaliva; 

.. In caso di smaltimento secondo la lettera. b) del comma 4 dell'Ordinanza tvlinisteriale della 
Sanità (autoclavaggio o altra metodica di sterilizzazione riconosciuta dal ivlinistero della 
Sa.nita, sentito l'Istituto Superiore di Sanità, tale da garantire un S.AL. non inferiore a 10-ii 
in impianto sito all'interno delle aree ponualL ed avvio del rnateriale trattato in impianto di 
u:rmodistruzione per rilimi urbani o a discarica) la ditta incaricata dello smalrirneruo dovra 
far pervenire al\'Ufiìcio di Sanità Marittima e all'Ufficio Veterinario; -l) copia de\la 
relazione tecnica dell'impianto di autoclavaggio, con ubicazione delrirnpianto stesso, e 
copi:i òelle t!Venwali aucorizzazi.oni dell'irnpìanto, \addove previs;.e dalle i\orme vigenti: -: ) 
clocum~ntaziane idonea a dimosm.re la convalida e \a valutazione di efficacia deil'imoianro 
al fine di garantire il raggiungimenco dì un S. A..L non inferiore a l O~_ secondo la ~orma 
lr'Nl 10384/94, pane L nonch~- rrimestralmence, ìa verifica del processo di sterHizza:::ione 
rnedian.te !'impiego di biolndicatori adeguati; -3) ger ciascuna ogerazione, copia deila 
documentazione dell'avvenuta sterilizzazione e dell'avvi.o del materiale trattato in impianto 
m.1toriz.zaco di termodistruzione per rifiuti. urbani o a discarica aut0rizzata. 

• ln caso di smaltimenrn secondo la lettera e) del comma 4 dell'Ordinanza minis.teriaìe della 
S;inità (termoclistr1.1zione in impianti per rifiuti sarutarì pericolosi sito al!' esterno del\' area 
pom 1nk nel rispetrn della vigente norm:itiva concernente la raccolta, il conferimento ed i\ 
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dei rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo), ogni singola operazione va 
assoggettata ad autorizzazione, con conseguente rilascio di nulla-osta, da parte dell'Ufficio 
di Sanita. Marittima o dell'Ufficìo Veterinario, come sopra meglio specificato (fermo 
restando la tariffa di i 100.000 da versarsi per ciascuna autorizzazione, e possibile 
concedere preventivamente più autorizza.zionì in un unico nulla-osta). La ditta incaricata 
dello smaltimento dovra produrre copia dell'autorizzazione dell'impianto utilizzato e 
documentazione dell'avvenuto avvio a termodisuuzione all'Ufficio di Sanità Marittima e 

all'Ufficio Veterinario. 

La vigilanza su quanto sopra è svol a, per quanto riguarda l'USM, in coordinamento con il PIF, 
sulla base documentale e/o ispettiva e/o con controlli analitici presso il Presidio Multizonale di 
Prevenzione, con spese a carico del produttore dei rifiuti. 

Articolo 9 
(Registrazìone delle operazioni di conferimento) 

11 comando di bordo deve registrare le operazioni connesse alJ'eliminazione dei rifiuti e 
conservare, nell'archivio di bordo, la documentazione comprovante l'avvenuto ritiro dei rifiuti da 
parte della ditta incaricata, al fine di consentire il controllo e !a verifica dell'osservanza delle 

presenti disposizioni. 

Articolo lO 
(Disposizioni particolari per le unità da pesca e da diporto) 

Per le unità da pesca di stazza lorda inferiore o uguale alle SO tonnellate, per le imbarcaz:ìoni 
ed.i natanti da diporto, nonché per rune le altre unita che non raggiungono le 25 tonnellate di stazza 
lorda o per le quali non possa essere effettuato il servizio di conferimento rifiuti secondo le modalità 
di cui agii articoli precedenti, fermo restando il divieto di gettare in mare rifiuti di qualsivoglia 
natura, è fatto comunque obbligo di procedere alla raccolta dei rifiuti a bordo, seguendo altresi i 
medesimi criteri di differenziazione, e di curarne il conferimento a terra, presso i punti di raccolta 
predisposti presso gLi approdi o nel corrispondente ambito comunale dopo averli opporrunamente 

confezionati . 

Articolo 11 
(Enti e ditte autorizzate) 

Nell'ambito del porto dì Taranto l'affidamento dell'esercizio del servizio di raccolta dei 
rifiuti ad apposita ditta è di competenza del!' Autorità Portuale d. Taranto ai sensi del combi.narn 
disposto dall'art.6 della legge 28 Gennaio 1994, n°84, e successive modifiche ed integrazioni, e 
dell'art. I del Decreto 14 Novembre 1994 del Ministero dei Trasporti e della Navigazione . 

. rticolo 12 
(Nlezzi nautici utilizzati per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti) 

ord riliul ì or11,111.1t1 <la 11;1n 
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I me:zì n,imi(:i ucilizz.1tì p.er I:! r:1ccolt~ .ed il ;rrisporrn dei ri11uri c!evono soddisfare le \'trr~:uì 
nom1e di ~icur.ezza della navigazione e salvaguardìa deHa .,,;m umana in mare e devono essere d~r:ni 
di .i.ccorgimenli ed arredi idonei ad impedire che i ritiu1i raccolti possano finire accidentalmente in 

mare. nnche sotto forma di percolaggi. 

j l 

La rispondenza d!li mezzi nauticì alle presenti disposizioni sarà accem1ta in occ::isLone delle 
visite inizialìiperiodiche pre11i.ste dalle vigenti nom1e i.n materi:i. di sicurezzn della navigazione. da!l:i. 
Com.missione di visita prevista. dalla Legge 616/62 in cui sia assicurarn. la presenza del 

rappresentante dell'Ufficio di Sanità Marittima. 
Per il trasporto di so.stanze pericolose, ivi comprese le materie infenantì quali rifiuti 

alimentari. le unita devono essere in possesso della "Attestazione di idoaei1à al iraspono òi merci 
pericolose in colli" di cuì all'art l3 del Regolamento n.pprovato con DPR.09.05.1968, n~1008. 

I meui naucìci utilizzati per il Lr.isporro marittimo dei rifiuti non possono essere adibiti .J.d 
altri serviz:i. :i meno che non trattasi di quelli reim:ivi alla prevenz.ione e repressione ét:•gli 

Lnquin:1.m::r.tL 
TI trasporto contemporaneo sullo stesso mezzo nautico di rifiuti appanenenci alle caregcrìe 'i 

pericolosità previste dall'HvIDG CODE, deve avvenire nel rispetto dei '-criceri di segregazione•· 

pmiste dalle vigenti disposizioni in ma eri.a. 
I mezzi nautici debbono essere mantenuti in ordine 
Dur:mre la sosta di detti mezzi nautici in banchina in attesa della sc.iricazione, ! nttun 

presenti a bordo devono essere ricoperti, anche medùmre teioru mobtli, al fine di evirare e~alazioni 
moleste e proteggere i rifiuti dagli agenti atmosferici e dagji anim.ili. 

Detta sosta deve in ogni caso essere ridotta alla rnlnima durnra possibile 

• rricolo 13 
(Tariffe) 

. \ l.~ tarifi"e compensative del servizio cii ritiro e ~mahimemo dei rifiuti da bordo delle navi di 
cut~ella. presente ordinanza sono approvate clall' Autorità Portuale cui spetta regolamentare 
gli ultenori oneri per il uasporro via terra e il conferimento a discarica quando derivanti da apposite 
nm-mative, sulla base dei costi al!"uopo evidenziati e motivali dall'esercente il servizio. 

All'atto della consegna dei rifiuti, il Comandante della nave o chi per esso, deve firmare 
apposito buono staccato da un blocco a madre e figlia, comprovante \'esecuzione del ser,:iz.io su\ 
quale il bordo stesso deve apporre il timbro nave. Ciò per le incombenze di cui all'Ordinanza 
n°73/99 in data 08.04.1999 e p_er la emissione della relativa fattura a cura dell'impresa autorizza1a. 

Anirnlo l" 
( Oi5-posizioni pmir.:olari) 

AHe navi proveniemi da zone infette e sotrnposte ad ordinanze sanitarie e/O vecerinari<! ~ a 
qu:!lle d1e non sìano comunque ancora ìn libera pratica sanitaria. formo resrnndo il di\'ìeto di 
scmic:!re i rifiuti in mare. è fatto altresi divieto di scaricare tali rifiuti nell'arnbi10 del Circonda.rio 
i' iariuimo di Taranto, fino alla concessione dell(I. si:essu libera pratica sanitaria. 

Per quanEO riguarda le Ordinanze in materia veterinaria sarà cura del P.1.f . aggiornare 
period'tcameme le A1Jtorità competenti e \e Agenzie marittime. sulle prob\emat'1che rig1.1ardanti le 

'!;-
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•' 

)itu.izil.)11i eµiJemiologkhe in .mo in paesi UT ..!J :e',;r:i C.E can l.:: 1\;btivt:! dl5posizioni e.o 
ordinanze in materia di rifiuti od alcro. 

Artkolo 15 
(Entrata in vigore - Sanzioni) 

Le suddette disposizioni abrogano e sostituiscono le Ordinanze citate in premessa nonchi 
ogni altr2. norma in conmmo con esse. emanate da quest" Au·orica \Inrirrima. 

E" fatto obbligo a chiunque speui di oss~rvare e fare osser,·are I.: disposizioni di cui a!la 
preseme ordinanzi che entra in vigore dal O 1.11.2000. 

l conuavventori saranno punici ai sensi dell'art. 117.+ del Codice della Navigazione. sah·o 
che il farro non costituisce un più grave rearo 

Taramo. li 

orJ ruiu1i orig.i;:.ni 1.1:L 11:1, 1 

,. 
' 



56028 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                 

DElL-\. SA.ì TI.~ 
Vb:c :! ~:?.:c:-c f:lvorevok della. Corruci5sion.: con)ul• 

tiva oe, i" ncodatti iitos:inita.n di çw :ill':1n. :rn del 
é.ec:::co !cgis!;i.ù,va d::l 17 m:i.rzo 1995, Il. 194; 

Cousiè~:-:ito e.i dovi:r prowtdc:~ 11 ,:C~?irr.~mo 
..\.ill!UÌOn~ diill:J dir · ,. ~ ,. · "ific~ d.:-zli 

d t'.!~11 delle 1remn ad oos1-
!lfo. C:J.~ li!5S:l.ll0 e O'l ~nd11:1US,Ì• 

'.Mi r.snc.mnmet1t~ sm ~ nel c:uc • on:i 11.lì.me'!l· 

della cb.tl d.ir:tti~a n. 97/71 tçf:, ,con_ cai . l' l!nioEl~ i 
::uropca lu prorogato le date po:rl.a fissa.none dei valon ..... \ 
bsc::iti LD. sospese, affincilé le parti in,c:essate produ-
cano i dati mariè:uiti e siano ·esaminati dalla. Coimni:,-: :;..-,.;, .. 
sione ~ dalle auto riti nazionali; , _ 

1
. . ~n 0.1 a r11Ulle :llll!ll3 t e 5U t 10 :i c:llll ~ r 

:llC, Cll!Illl('e'!rcli or101riitnc.oli. 

IL Ml~lSTRO DELL<i. SA,'ilTA 
Decreta: 

Art. I. 
. _ y:.:i :# :ir'icoli 5, I~, ~:~ h) : 6 di:\l,?-kgg~ ;0 '-?~.ic: 
. ~.-::. n. 133, S'JCC!SS1,,■a..rn~ntc: modificai.a coc. .. ~,gg.: 
::; '.!bbra.io 196j, . 41 ; 

I. .-\;i'aii!g:Ho :, par,~ A, dd dtc.~:o d~~ :\fo :s,~o 
é•:1~ • 0 ~',, è~:"" 'Etll..'l•;o [098 puèi::lic"to 11.:•1~ G,i·-
:;;;; ·L:O~;fr:./; -d~fia R;;iubbli~a ìt:c~a--_;a n: [s ,i~! 
3 a;,:-'.:e i992, 5000 a;iporta,c lie se~~~=-.~i mod:E.òe: \'!5,0 il ,e~olam~n·a dr ~sect.cione delll :rd~:~::. 

:::;s.~ appra•;alO con il dec:eto dd P,!si.:k:i:: èe(!a I 
....... ' ' lic d ' _, - 1 L'"'0 0 _,,_1 ::-•• ,.,.,~o_o .. ::. e.' .!.~ ~:z~ 70 , o. J - ; .. , • I 

• t.S::i gu art:coh :i, ulumo colililla, 6, l~rn:re e/, !:; ea I 
. ( i, k:tma e) della le!rn: 23 dicembre 1978, e:. S3',; 

Vis,o l'art. 19 ..ic:1 àe.ç~•ta lcgislaùvo 17 m:i.c:c 1995, 
:,.. 194, eh~ ore•, ede l'adozione: caci de:;rt;to del Ministra 
cdl;. san.ha àì 1.imici massimi di residui di ;os-a.é!.Z: 
adve d:i prodoui .5.tosanic.ui; 

iim. la dircriva 97/71/CE della Commissione dc! 
;5 èi-.:embre 1997, rc:cant~ modifica dccl.i alk:i:a.:.: ce!le 
circtcive 86/362/CEE., 86/363/CEE e 90/642TCEE. cid 
Cons~Jlio, ~e qu~ fis~a~o le 9uantità ~sime O:i. mi: 
· _- ,- • ~r,n-:;:'t~~)1•-, - "'".;.__.f-H'::!,'T"""";-.-, I"• ':"'I~• e•.-•-,~•. 9'1•' 

~;"Jdc~;i a!~c:nt:tei di crigme =im~e e i? al~~ p,o
-=~::: a: ong:.ne ,egi:!al~ çompr::s1 s].l cnor::-~:::-:c :i: 

Visu la dir::tth·a 98/82/CE della Commissioc.e dd \' 
l"i ot obrc; 1998, recante madiiica deili allegati dcl.!e 
:i::::·.ivc ~6136:!i CEE, S6 I 363iCEE : 90/6J2 !CEE d!l 
Cc~iglio, le qu:ili [!..ss2.no le qu:i.nri:i mass(::;,: :.i :::;:
dui di antioara.ssùa.ri ris-octtiva.menu: nei ctc::..ti, ntt 
prodow. a.Lune11.tari di origine a.nÌDlalc e in alcum pro
~atti ~ ori~c: vegetale com~ri:si gli onofrutticoli cd 
1..1 pa:i:,calare l'an. 5, pai:;igra.o 2; 

a) a!'.12 not;. a) fa. è.a.ca 1< l Q genncio l <;%1) t ;,;s..i
tui:'.:! c!a\la .,~~ue:i:;e: 1d0 agosto 2000),; 

f;} ne!!: note [) e e) la dat:1 <<30 apr'~! 20C0;► ~ 
sos;.i..:.::l &l'..a S!°gl!~:i::: <ce:i,:o il 1° lu::1-o 2001'.hL 

~ ,. ? 
.t""],..,1.1... - · 

1. A!l'a~ltgato 3, parre B, del. deceto d:1 !-.[icisc.ro 
dc!.la -saw:i 2?. 11:i:::maia 1998, oubblic:i.co ne.Ifa. G~~~i;a 
Ufficicfo ci:ll:i -Rcpubblic2. iÙiliana n. 78 è.e! j aprik 
1995, sono 2.pporta"e e s.:guen.ti modilicht: 

-. :.~:: ::.:::. ..:' ~::. d.1~::. r~~(; -z:~.10,J 199?1 .. ! :cst:
tu:tl dJ.:la segu~:tte:· t<entro il l.:i luglio 2l)uùi,; 

Ò/ c;.d.a Ml:!. O) la ci.a:;,. ((30 :c.;:.'.2! :i;o~--~ :-m:
tuita dalla. se:guen.:e; <(::,tro il 1" lu~lio 2000». 

E -:;r~,~c.t~ d:-;c::~co sarà oubblic:.to nella G,i;:etca 
c:;_~:~:.::è é~:.!a Rc;:uèc lh:1 itci~a.n:i. e::. ~~t;a i.:. ·,:;e: ! :: 
giorno successivo alla sua pubòlica:iau~. 

Roma, i gi.a~o 1999 
./ 

.; Visti k ordiD.anze del Jvilil.istro d.e!la sam~a d:l 
3 1r.aggio 1994, pubblica.te nel supplem:nto ordi:a;i.rio 99A!19i 
alla _Ga:r=er!_a Ufficiale. n. 160 dcll' li luglio 1994, i 
è:cmi del Ministro' della sanità del 9 otcobrc 1995, 

.,,,....---"'· 

~~~òli~to nel supplemento ocdinario all:i. Ga=:,irra 
[.fn,;ia{z n. 252. dei 11 o,:cbrc 1995, c!d 6 èic::~l::<: Otl.:J~~,.!,.~V .. :!L.2.;:n1~ 1999. 
!~~6. pubblica.:o neUa Ga:;ma Ufficiai.!. 11 15 è.e! 
:-I ~.:ir,aio !997 : d.:! '2.7 gea.naio 1997, ;,uhblica,o n:l!c. 

:,.1-,~21o~é :i.U'ordi!:~C:Z:! ti:1i11bteri~k 10 ~ai;;;!Q l~~3 
re-::"t~ : uDi:scinl.lll:t ~1mie1.ri.:l. d~l!a so=icisi.1zioae ~ili ac.i· 
raa.li dei ri!iu~n1ad e 11011 di q1J:J.!uo.qt:~ pt~•~~i~!!::.:.: le 

G::::em:i Ufficia.I~ n. 109 d~l 13 maggio 199i; ~\c-:i~: ~ro-dottl di ar~fue anims:.le:». -"6,o il òc,e:a ci.e~ \1in.is:rc dd:à saci•i e:!::::. ~t::
::/c )99S, pub_~gc~to ne~ suppl~m~=i_t_o st:aordi.·Ìà:-i'l \ 
;J.'.,;l v.i::,mc C.;rc:a/,! r .. 18 c.:: J a;,rt.Je 119~. ccr:::~· 
::e:::e 1 Enù: ni:!.sòni di ::<;:dci di iOSi:.?.'1!<: s.taiv..: dei j iL ML'ilSTRO DELL.\ SA~:r:)._ 
;;=•~dN:di.:o~:i.ni 1,::-ì eh~ Ì:.J. l.!.!lif:c::no ai::.ci~ ~ SCFr:c..'.r.di-1 ., ••• :, •• • ~-· . , .. ____ , ~- · "" ... ,~:1 C'!0',"\.

1

ecin::r.t~· I \ -~-'-;;:. ... g0~am .... u.O d1 pol1z1a .. i::t~ •. u c..1..1..2.. .l~:"- .... , ....... 
,: ~. • • ] • • • • , .l't."" ;,, .. --, 0 .,;.:,t ~--~s'd_,, ..... ..,, d,.,..11"ll é:>.,-. .. h;-,, ; ... ':I.::. :-ti,..C=_,,: ... 

\1rn ! dec,e~t ud M!:1:~:r,J d::!\a simt:i. :!2 ci~c:::ibre c~:'."_c.:: '-"~· r ·' ~ .. -- -•·- =---"---~-'--- · - ·-·-
!',".12, O'Jbt>iic:i..to neUa Ga;:W.C U'{icid~ c. ::05 è.ti L >.;, r •. ~-e: 
:•ì ~:,~:..br~ 199':! ~ 30 !i.!s:lio 1993 ojbb!ic:m.:i n::!!a. C:<J:· ·-.\;;~ l',mii\u nzi mir.is:::-:.:!.'.: 10 magie iç73 
~~irci L•:rjìdal~ n. iS2 ~;:-i 5 .J.~•.W.-., 19~3 . .:::-.:~;;-:!,.::, . ;.~-:~:.:~· •· Di~c;;;,En2 sanitaria d::!l::i. som..rin1,:rn.zicr,t 
,n l':ill~•), disposizioni cfrc:i. ìi progra.!llID:.I cii controlli \ agii :i.nitr.a!i d~i rifiutì alimco.ta:i e nor. cii 4::.i.iur.ç-= 
in,csi a ·,crui~ue il rispeltO d::Ue oualìta massime di orov~::i.ienw. :: di .akuni prodotti cii origini: anima!en, 
r:si<lui di sostanza: dei presidi sn.n.il:i.ri tol!t~:H~ nei. pro• pub';:.i:ata nc!l:i Ga;;:::wa Ufficirà n. l-46 d~ll'S g.iugn1' 
t'.-. tr: d~s~ir.a~i all':i.lime:ica.z.ionc; l 1971, ed in p;:;riìcoi.1rr; \'art. \I; 

J, .,. 

.: 
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ìi ,:!".;,c,o le~!~i;;:1so 3 m2.:-zo 197;, n.9:, 
:~1:i'.=: ,,,; .. :;:.t:it.ion~ cieli: di::t.,ìv: 90 '675/CEE e 
9 ! 495 r CEE :c::(:i.,iv: 11\'sJ.:g:uii2~1zi,;m.:: ciei c:on•.:olli 
ve;e::i.na:: ;u ;ircéotti e a:i.im.tli in pro,.~n.:.e::1:zl è.1 P:i:~si 
,.:~ .. : ~ in~.:cò.o,::i n~Ua Comunita europew; 

,, t~:-r::.od:;::·.t::or.e ~;: ìmpi1:-;~c i:~: :·Tlt'. _&?.è· 
t:i.:: ~:~.co!cs.: s:·.•~..:.ll'em:,:i.o de:!~~~ ;;o'.:u:..u,.a:~o
!J0~·.:.1.1h : a; con:m: c:rr:s~::~. ne! r;s:9:::,; c.~!.la \'lgt:i.:~ 
nom.iciva conce:neace 12. r.icco\1.il, 11 con.:·::-mi.en~o eci 
'i ::aspcr,,;i dei nfiuti so.rurn.ri pericolosi 2. ciscbi.o inÌ:é· 

' V\s:a l'oròn,.!.n2::l a,..iniste~o.le 21 a:,rìk \995, ol!bbli
\ ..:::i::t neil .. G.,;:Ul.l uj}'tcia!è Cl-1-!9 de! 2'S giu~Ò 1~95, 

' 

:~~:;,~:: mcdi:!c1z:iont all:i. c:itaca 1ocàin:.ru:::i. rnicùste-
5. Ogni singola opera.rione di cui al comma 4, le~

,c:a. e}, è autcr;zi.atll: da.éi uffici di san.id. mariuima eci 
ae:e:i o d""gli ,.iffici'vetcrina.n di coc1.fiM, par.o e a~ro• 
nono: il conse.iw::u:e ril~sito nuila-ost:à. : 
a~so~~:~:1rn al\a cor,es.::ons,o~e:la ,aria~a di e~•·; ai 
àt"::::o m.L'llS:~: .aie i9 iugua 199: e ;u.cc:osi,,·c r.:.ccii-

::::.k 10 ma~gic l973; 
T,:nciJ cento co.: i:l diversi poni, a~ropor:.i e confini 

::::,:st~r ~ecm::1n3ono du,ico1J.. ope:am·~ òpé~to 
.l.il'oboE.:•-:: di dis,r•ll ione déi nfiu~i prcdot:.i a bcrdc di 
m~z..i è.~ ~rn cominerciah, !lil!O~ ~d"""@~ri, 
~~0•:e:i:::i:~ a~:s i ,!x,ca-U.E.: 

Eci!e. 

\ 
I 

_;;~~~\~t~:1 ;~-~~~~,~~;,~;~;:~\:~~;;@::~:: 
!;rodcn~ a b ree m mezZl 01 m!SE,_Oié.J cccr:i.r:.e:c:a.i:, 
r.!!'..sJr.a~ :1!"°7s,tri. èi aumenti proven.i:n:.i -a'.aFaesi a.:rnpono. 

~ L'\è.0, . .:;:i :.'. oe:;:;è:-cha: .:ii s:~~J:.z.:::i:lor.e a.e: 
rifiud a\imcn:.~ci aise~s~ a.ajj's.ur..-:c~a,,a-;:i::o ,ii C:!: .a! 
comma 4, \ett·::a b), è ricouosciuta dal i,;11nisi.ero della 

~:t::1 .... C . .t. . . -- Ordina: 
sa.nici, sen.ito 1'lscitu,o ;.upcrio~ di sani.i. ,.._ ,../ .. ~. ,• \ - . ', 

8. Lt ,oes= con,r.es·;:: ;ill aop!!c~;cor:e ae1le Jill:iUIC 

pc:viHe dalla --fr'~senl:: ordinanza sono i!. Cjrico del 
produ·wr:: de: nfiuci se:iza alcun -one:': p~~ lo Stato.>}. _ I. L'a::.,JJ. dell'ordi.nanza dd Minisuo da:Ua sanità 

10 ma'il\tio \973. cosi come modificato da.U'o,dina.o.za 
21 aon!e 1995, e ~ostituito dal se2ueni:e: 

- - -«.-\~:. \ i. - i L _.:.fiuti - prodotti a bordo di meui di 
t::z;por:o com .. '!le,.:-i2li, naz.i.ona.lh ed ::std - di a!i
:::~:1.u ;;:o•::r..:tnti <ia ?:i.!;i ex:~a-V.E., c~:--::ss.::~ :::isf •. 
r:t', 2. ter:-2 de~cno esse:: cortfeztcm,ni ·in 2.onosirn CQ(\· 

-~[!l\Ci:!, a..11chc fje;;ibU~ cli cole re ,ii,;~rsc d:Ì uudh::, 1.1.ti
l\.;;.z::i.to p~:: i ri~b:i~ . Il ~on·e~i~o,:: ·u,~:li.? 
.:~\·~ ::,;;;t:ie,~ ,;:1,:J.::e:1s::.:::..! ,sl , d:1 ! ':»1:e o-::r..: ::-cs,i· 

r. :k .i:s~=:,'.0~=- - . 
.: ~ a::1rn.:s~.:i tl Jep,.;si,o c.:cr.;;c::r.;:o d~; ,:tiu:1 é.\ 

· ,; ,, i.:i.:m,-•' \ n- ·1 • .!-.~ ~.:,,·"· ,I' .. ~-•-;;,·- .. ~1i • .:!' ~:_--_:;, '.:~:•: ..•• ~;. ·;,,;, n·--·;·~-ì·~.,. •~7~- : •. 
• ,,n ..•• ~ -•••.• ,.. • - con-- ~.<J.,c cr. _ .o sm- :,.m.n ,o 
J.·,·:c .. z ~c n i:,tciedic:.ti nor: suca!:io,: ~i c\MU.~ gi<>nù 
;;-ic::-~:,.:i::1.;~:n(f.te11:i1k q1..::irn::i tn d~:-;,Jil:O ·.: .:omll!1· 
e:.:~ ·o,znl.:iu;ilv:i\t::. ii ,:i_u.rnr.i:::.:;•,.:; ±~'. ;~: :r. òno;i,,'.l 
:°::-.e:·.~:111.a i iU rr,;!Li, ,;-.\J:. . 
-- - -3 l\ deoosi,o L~mpo,:.p.:,J di cu: .1.l cor.:.n:i ?. deve 

e.>sert e:T~i·u:i.:o in condiztoni t1Li b r.ari comi;!O[i,:!(~ 
~:~-:r.: :::-:: \.l ;j lu:e <! p.:r l':i::nbi~T'lt~. 

Art.!. 

Mi:iis:;o è.~ih ~2.nici -
L.i. ::i;!~~:::~ ·"•.::c.:?.:·.::z.. '.,--:'. i:?.:::. ::.'.!.! Co;:~ é::: ::oni.i 

~~: ·.;:. ·:!.(f :~::p:,c1.:, e:-.~:a ir. ~ ,go :: _ ~p:.~:::c_ ;~-~~•,? .. ~'.~::. 
;..il ~u.001:.:::lz:.;r.e ::~!h G,i.::,:;J. l/ _:;,;:,;i:~ -,.e:!.;. ;<.;:;il::-

:ìEc2. :r::1.H~r-~-

P.e'{:~: ,..,:;-, ~: : ... -:;.• ·,: :e~ :~ ... •~.' f:" ····-·~•it(':. ;-~.:,.: 
R(it:,tlJ ,:_ ! S.i;nJ ~J. JtJrgfrtJ Il . Il I 



                                                 

....... --.. -.. __ ............_,_ ____ _ 

~ I • • 

:,:-;;~;;';;,, ~-p;r.:-_:.·, •/ , , .. \•--±:• y.t~1,:r.rf,•.:l);;;,~t..'.-;·~,_--;i•è-'.l'.'~.:;.:W:t..:.:'l:.r,-~•; ~ ~'#~;~:,-;-.;_,ii :"I.::,~~+'f;",;.'t.;~:t.-t'~,i,.::;t,1~~i,",;,r..:,~~~~~~i.5i;r,ey~~ 

A.f ivlinistero d1t:!la Saniià 
UFFICIO DI SAN!TA ':1-l4R1ITIM4 

Tara1uo 

ll sotrnic,iito ______ _ _______ _, in qu!llit1l. di Com!lnà1n1e/Age::it2 
della Mi-:'-/ di hirndìer:i ________ _.- orto di 
isi:riii1.rnc __________ matricofo. __ _ _____ TSN __ _ __ _ 
:.irrivuu a TZl.r~nto ì! ormeggiac:i. ____________ _ 
proni!'liel'!le da ___________ _ 

DICHIARA 

la pr.e~en:Gi 11 bordo ùi rifiuti di :iliment'i provenienti d:i -p:i.es.i e"l:tr-.l-UE, cnnfciion!lti in 
contcnirore :ippo:.iro, di colori: diverso da qu.ano utiliZ2:no per i rifiuti urb.wi 

Pen::mto, 

CI-i lE DE 

U rii;}scio del relativo :VULLA-OSTA allo sma.Itimento di t3li rifiuti , conferiti alla Ditt:i 
con termodistr1.12ione presso \tinc.eoeritore. 

_________ >irnDW ------- - --------~------
ncJ rispetto dell:i Ortlinaoz:i del L linistero delJ:i S:mità 21/0411999. 

La scri\'en ti! 

SID1P'EGì'iA 

:i forn.ire copi:l. dell documentazione att~lnnte l'awcnuta tennodi.stn.uion!! , per il 

tr::imitc della [)irta ìm:aric:11:.i. 
______ , 

IL CO:.\-L4..:.'iDA .• 'ì'"i'E 
(T i,r:1 oro i! flr.nll 
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CAPITANERIA DI PORTO DI TARANTO 

ORDINANZA N°_Ali/2002 

Il Capo del Circondario Marittimo e Colil.àildante del Pono di Taranto; 

VISTA la propria ordinanza n. 261/2000 in data 23.11.2000 relativa alla disciplina del •'servizio di 
ritiro dei rifiuti da bordo delle navi nel porto, nella rada del Mar Grande e di Mar Piccolo 
di Taranto e nello specchio acqueo antistante l' ampliamento ad ovest di Punta Rondinella"; 

VISTO il Decreto del Ministro della Sanità datato 22.05.01 relativo "alla gestione e alla 
distruZione dei rifiuti alimentari presenti a bordo di mezzi di trasporto che effettuano 
trasporti internazionali''; 

VI TE le note n. 61 e n. 2114 rispettivamente in data 07.01 e 30.05.2002 dell'Ufficio di Sanità 
Marittima di Taranto relative ad alcune variazioni introdotte dal decreto precitato in merito 
ai rifiuti di alimenti di provenien2a extra - UE; 

VlST la propria ordinanza n. 147/02 in data 29.06.2002; 

VISTO il foglio n. 4358/08 in data 18.07.2002 dell'Autorità Portuale di Taranto relativo a 
suggerimenti migliorativi in ordine all'organizzazione del servizio esistente in ambito 
portuale; 

VISTA la nota n. 2980 in data 29.07.2002 dell'Ufficio di Sanicà Marittima di Taranto relativa ad 
ulteriori precisazioni in ordine al precitato Decreto datato 22.05.2001; 

RITENUTO necessario, sulla base di quanto precede, aggioroare conseguentemente la ripetuta 
ordinanza.n. 261/2000 e la n. 147/02; 

VI TI ED APPLICA TI gli artt. 71 e 81 del Codice della Navigazione, gli artt. 59, 60 e 77 del 
relativo Regolamento di esecuzione; 

OR DI A 

Art.I - L articolo 8 dell'Ordinanza n. 261/2000 in data 23.1 l.2000 come modificato con 
l'ordinanza n. 14 7/02 in data 29.06.2002. è sostiwito dal seguente: 

Docu.mento I 
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(Confezio namento dei rifiuti, coo.fezionameoto e smaltimento 
dei rifiuti di alimenti provenienti da paesi extra U.E.) 

l rifiuti, con particolare riguardo a quelli di alimenti provenienti da paesi extra U.E., devono essere confezionati in appo,siti sacchi , a tenuta stagna, e chiusura assicurata. Tali sacchi, quando riempiti, dovranno avere un peso che non ne pregiudichi la manegevolezza. I restanti rifiuti possono essere confezionati in involucri di qualsiasi narura e tipo. el caso di rifiuti parti.colannente ingombranti, quando gli stessi non danno luogo a percolaggi o possibilità di inquinamento di qualsiasi tipo, si potrà prescindere dal confezionamento. 
Ogni cura deve essere praticata da parte del personale di bordo affinché, durante la produzione ed il confezionamento dei rifiuti, essi non vengano dispersi a bordo o nell'ambiente. I rifiuti alimentari devono essere posti in sacchi che, se in corso di riempimento, devono essere sostenuti da appositi igienici contenitori posizionati nei locali dove avviene la produzione; i sacchi pieni, debitamente chiusi, devono essere posti in contenitori all'esterno dei locali passeggeri ed equipaggio. Detti contenitori devono essere chiudibili e frequentemente puliti e disinfettati in modo da evitare odori sgradevoli e fastidiosi. 
I rifiuti di tipologia diversa da quelli alimentari, dopo il preventivo confezionamento, devono essere altresi posti in contenitori, differenti da quelli utilizzati per i rifiuti alimentari, situati all'esterno dei locali passeggeri ed equipaggio. 
Qualora i rifiuti di cui al precedente comma fossero contaminati da rifiuti alimentari o da rifiuti provenienti da paesi extra U.E., essi devono essere trattati con le modalità previste per i! rifiuto nella circostanza contaminate. 
[ rifiuti pericolosi devono essere confezionati in conformità alle disposizioni in materia vigenti in Italia e separati dalle altre tipologie di rifiuti. 
Le operazioni dì confezionamento e smaltimento dei rifiuti - prodotti a bordo di mezzi di trasporto commerciali, nazionali ed esteri - di alimenti provenienti da paesi çxtra U.E. devono avvenire secondo le disposizioni di cui al Decreto del Ministro della Sanità datato 22.05.01 e quelli di cui alla nota in data 30.1 I. l 999 del Ministero della Sanità, richiamate in premessa. In particolare, all' arrivo in porto, il Comandante della nave notifica all'Ufficio di Sanità Marittima di Taranto e all'Ufficio Veterinario di Porto P.l.P. di Taranto I eventuale presenza di rifiuti alimentari di provenienza extra U.E facendo contestualmente richiesta. solo nel caso di smaltimento per incenerimento in impianto el(tra pnrtuale, di nulla - osta alla termodistruzione fuori dall'ambito portuale (si allega fac simile). Per tale nulla-osta è dovuto il versamento anticipato di euro S 1,65 sul ccp intestato all'Ufficio Sanità Marittima n° 00277749 o all'Ufficio Veterinario P.I.F. ccp n° 934745 che lo rilascia. Dalla data di entrata in vigore della presenza Ordinanza la competenza al rilascio del nulla-osta da parte dei due Uffici Sanitari preposti sarà trimestrale a partire dall Ufficio di Sanità Marittima. I rifiuti alimentari extra U.E. devono essere confezionati in apposito contenitore anche flessibile di colore diverso da quello utilizzato per i rifiuti urbani. Il contenitore deve essere tale da evitare ogni possibile dispersione. 

• In caso di smaltimento per sterilizzazione in modo da garantire un S.A.L. non inferiore a 10..6 in impianto sito all'interno delle aree portuali ed avvio del materiale trattato in impianto di termodistruzione per rifiuti urbani o a discarica, la ditta incaricata dello smaltimento dovrà far pervenire all Ufficio di Sanità Marittima e all'Ufficio Veterinario: l) copia della relazione tecnica de!J'impianto di sterilizzazione, con ubìcazione dell'impianto stesso, e copia dell'autorizzazione all' impianto rilasciata dalla Regione o dalla Provincia delegata. 
2) Documentazione idonea a dimostrare la convalida e la valutazione d'efficacia dell' impianto al fine di garantire il raggiungimento di un S.A.L. non superiore a 10-6 secondo la norma 

Dot11rnen1ol 

~colo8 
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. 
UNI 10384/94, parte prima e che il procedimento comprende l'essiccamento nonché 
trimestralmente la verifica del processo di sterilizzazione mediante l'impiego di 
bioindicatori adeguati; '-, 

)) ~er . ciascuna ugera.zione copia della .. documentazione dell'avvenuta sterilizzazione e 

dell'avvio del materiale trattato in ìmpianto autorizzato di termodiStrUZione per rifiuti urbani 
o a discarica autorizzata. 

• Tenuto conto che il porto di Taranto è dotato di un impianto di sterilizzazione, ove, per 
problemi all'impianto o per altro motivo che rendesse impossibile la sterilizzazione dei 
rifiuti, si dovesse procedere mediante termodistruZione in impianti siti all'esterno o interno 
dell'area portuale , nel rispetto della vigente normativa concernente la raccolta. il 
conferimento ed il trasporto di rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo ogni singola 
operazione in caso di termodistruzione in impianto extra portuale va assoggettata ad 
autorizzazione, con conseguente rilascio di nulla osta, da pane dell'Ufficio di Sanità 
Marittima o dell'Ufficio Veterinario, come sopra meglio specificato (fermo r,estando la 
tariffa di euro 51,65 da versarsi per ciascuna autorizzazione, è possibile concedere 
preventivamente più autorizzazioni in un unico nulla osta). La Ditta incaricata dello 
smaltimento dovrà produrre in rutti i casi copia dell'autorizzazione rilasciata dalla Regione o 
dalla Provincia delegata dell'impianto utilizzato e documentazione dell'avvenuto awio a 

termodistruzìone all'Ufficio di Sanità Marittima e all'Ufficio Veterinario. 

La vigilanza su quanto sopra è svolta, per quanto riguarda l'USM, in coordinamento con il 
PIF, sulla base documentale e/o ispeniva e/o con controlli analitici presso ìl Presidio Multizonale di 
Prevenzione, con spese a carico del produttore dei rifiuti. La vigilanza mediante controlli analitici 
viene effettuata da USM e PIF con alternanza trimestrale. 

Art- 2 Restano ferme tutte le altre disposizioni impartite con l'ordinanza ne 261/2001 precitata. 
L'Ordinanzan.147/2 in data29.06 .2002 è abrogata 

Art - 3 E fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare le disposizìoni di cui alla 
presente ordinanza. 
I contravventori saranno puniti ai sensi dell'an.1174 de] Codice de!Ja Navìgazione, salvo 

che il fatto non costituisca reato. 

Taranto, lì O 3 Q 60. 2002 

Documemol 
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AUTÒRITÀ.PORTUALEIDtTARANT,0-_~: ~ .. - ' 

ORDINANZA N.4197 

R Presidente 

vist.a la legge 28 gennaio 1994, n.84 recante "Riordino della legislazione in materia 
portuale"; 

visto l 'art. 6, comma I. lettera a) della succitata legge~ 

visti gli artt.i4, 50 e 51 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n.22· 

visto il D.M.. 6.4.1994 che individua la Circoscrizione Territoriale dell'Autorità 
Portuale per come costituita dalle aree demaniali marittime, dalle opere 
portuali ,e dagli antistanti spazi acquei, compresi nel tratto di costa che n dal 
Molo S.Eligio ella riva sinistra del fiume Tara; 

ORDINA 

Art.1 

In tutto il territorio della Circoscrizione Territoriale deU'Autori.tà Portuale, l'abbandono ed il 
deposito inconttollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati. 
E' altresì vietata l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle 
acque superficiali e sotterranee. 
Fatta salva l'applicazione delle sanzioni di cui agli artt. 50 e 51 del Decreto Legislativo 
n.22/97, chiunque viola i divieti di cui ai precedenti c-ommi l e 2 è tenuto a procedere alla 
rimozione ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con i titolari del diritto di 
godimento sull'area. ai quali tale violazione sia imputabile per dolo o colpa. 

Art. 2 

I contravventori alla presente ordinanza saranno altresi perseguiti, a meno che il fatto non 
costituisca un più grave reato, ai sensi dell' art. 1174 del Codice della Navigazione. 

Art.3 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osseIV8Ie la presente ordinanza. 

Tanmto,ll - 6 MAR. 1997 
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-
Il 

- -
Autor ità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio 

Ordinanza n• _ / 2017 

del I 09/ 2011 

Dinizione competente : Operativo, Sicurezza e 

Demanio 

Oggetto: Servizio di ritiro dei rifiuti da bordo delle navi in sosta nel porto di Taranto - Determinazione 
delle tariffe. 

Il Presidente 

vista la delibera del Comitato Portuale n' 15/13 del 10.12.2013 con la quale veniva stabilito di indire, 
mediante procedura aperta, la gara per l'affidamento del servizio di ritiro dei rifiuti da bordo delle navi 
in sosta nel porto di Taranto; 

visto l'esito della gara, esperita in data 05.05.2014, con la quale veniva aggiudicato provvisoriamente il 
servizio alla Nigromare S.r.l. con sede in Matera alla via della Croce n. 9/a; 

considerato che l'aggiudicazione provvisoria veniva approvata - ai sensi dell'art. 12, co. 1 del D. Lgs. 163/06 - in 
data 22/07/2014, diventando definitiva; 

vista il ribasso dello 0,20% prodotto dalla Nigromare S.r.l. sulle tariffe di cui all'art. 10 del Capitolato Speciale 
d'Appalto; 

vista il Decreto n. 87/14, in data 22.07.2014, con il quale veniva affidato definitivamente l'appalto di che 
trattasi alla Nigromare S.r.l.; 

vista l'istanza prodotta da detta Società concessionaria con il foglio n. 02/09/17 /N/CB in data 18/09/2017; 

visto il comunicato stampa in data 14 settembre 2017 dell'Istituto Nazionale di Statistica che ha determinato 
nella variazione nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati per il periodo 
Agosto 16 -Agosto 17 nella misura del 1,2 %; 

visti gli att i d'ufficio tutt i; 

ORDINA 

Articolo 1 

Sono approvate le sottonotate tariffe che entreranno in vigore dalle ore 00,01 del 01/10/2017: 

• Tariffa base giornaliera, forfettaria per ogni singola prestazione: 
o Servizio giornaliero di raccolta, trasporto e smaltimento di rifiuti solidi urbani o assimilabili da navi da 

carico: 

navidiTSL Interno Rada Mar Grande Fuori Rada Mar Grande 

fino a 2.000 C 14,34 C 18,68 
da 2.001 a 5000 { 26,16 C 32,63 
da 5001 a 10.000 €39,18 I C 48,98 
da 10.001 a 20.000 C 52,22 I { 65,34 

da 20.001 a 80.000 C 62,02 I C 78,37 
oltre 80.000 { 78,37 I { 94,63 

Qualora la quantità di rifiuti conferita dovesse superare 1 mc in aggiunta alla precedente tariffa dovrà essere 
corrisposta, per lo smaltimento delle quote eccedenti, la somma di { 32,02 per ogni mc o frazioni di esso. 

I AP_TA.Porto_TA.REG_ORDINANZE.R.0000020.25-09-2017 
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Servizio giornaliero di raccolta, trasporto e smaltimento e/o recupero rifiuti solidi o assimilabili da bordo delle 
navi passeggeri: 

Fino a 200 persone imbarcate , compreso l'equipaggio 
Per ogni gruppo di 50 persone o frazione, eccedente le 200 

€ 96,05; 
( 12,82; 

Per acque nere e simili: raccolta, trasporto e smaltimento per ogni mc ( 49,69; 

Per rifiuti solidi speciali non pericolosi: raccolta, trasporto e smaltimento per ogni mc (minimo addebitabile 1 mc) ( 
64,03; 

Per rifiuti solidi speciali pericolosi: 
Raccolta, trasporto per ogni mc (minimo addebitabile 1 mc) ( 58,68; 
Smaltimento : il corrispettivo sarà stabilito in funzione della spesa globale documentata dell'operazione di smaltimento 
in relazione alla tipologia/class ificazione, del rifiuto accertato con analisi di campioni rappresentativi , incluso il costo 
della manodopera e delle analisi; 

Per rifiuti di natura sanitaria di bordo : 
Raccolta, trasporto e smaltimento : il corrispett ivo sarà stabilito in funzione della spesa globale documentata incluso il 
costo della manodopera dell'inte ra operazione di trasporto e smaltimento in funzione del quantitativo e della distanza 
chilometrica tra il porto di Taranto ed il più vicino centro di smaltimento . 

Art icolo 2 

Le tariffe di cui sopra sono maggiorate : 
Per rifiuti da sottoporre a sterilizzazione +40% 
Per consegna rifiuti non differenziata +30% 
Per i sevizi resi dalle ore 17.00 alle ore 07.00 dei giorni ferial i e nei giorni festiv i dalle ore dalle ore 7.00 alle ore 17.00, 
le tar iffe sono aumentate del 30%. 
Per i servizi resi nei giorni festivi dalle ore 17.00 alle ore 7.00, le tariffe sono aumentate del 60%. 

Si specifica che per le voci in cui viene riportato il costo della manodopera impiegata è pari a ( 23,09/h con un 
intervento minimo di 3 ore pari a ( 69,28. 

Qualora l'Impresa non si attenga al rispetto delle tariffe sopraindicate incorrerà nelle sanzioni dell'ex art . 
1173 del Codice della Navigazione. 

L'impresa comunicherà entro un giorno lavorat ivo dalla prestazione del servmo il costo dello stesso 
all'Agente Raccomandatario interessato. Detta comunicazione e le fatturazioni relative dovranno essere predisposte 
in formato bilingue (italiano ed inglese). Il pagamento delle fatture nei confronti della società concessionaria dovrà 
awenire entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di emissione della stessa. 

Articolo 3 

Le suddette tariffe sono da intendersi quale importo massimo applicabile. 

Il tariffar io sarà aggiornato annualmente, su richiesta del Concessionario, solo sulla base della media degli 
indici determinati dall'ISTAT per i prezzi al consumo per le famiglie, operai e impiegati , relativamente all'anno 
precedente salvo documentati aumenti dei costi di smaltimento finale per effetto di leggi, regolament i o disposizioni 
delle competenti Amministraz ioni. 

La Società concessionaria si impegna ad accettare eventuali modifiche allo schema tari ffario che prevedano una 
semplificazione della stessa con l'eliminazione ad esempio delle maggiorazioni. Detta nuova struttura tariffaria sarà 
redatta, con la collaborazione del concessionario, mantenendo invariato il fatturato stimato a parità di prestazioni 
svolte tenendo conto dei dati degli esercizi precedenti e sarà altresì concordata dall'Autorità Portuale di Taranto con 
gli utenti interessati. 

A&Mrilt.disi--~ ..... _ 
Pagina 2dl 3 
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4 

La mancata osservanza delle tariffe suindicate comporterà l'applicazione delle sanzioni ex art. 1173 del Codice della 
Navigazione nei confronti della Società concessionaria . 

L'Ordinanza n. 08/14 , in data 26/08/2014, è abrogata . 

Taranto, Il _}09/2017 

Articolo 5 

AlllOriU, dj S.lafflll P0f1uN ..... _ 

ide;~~ 

i/~ 

Pagina 3di3 
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Vìsto 

Visto 

Visto 

Visto 

Visto 

Vista 

Visto 

m 
AU;TORITÀ PORTUALE D'I TARANTO 

ORDINANZA N .. QL / 1009 

Il Commissario 

la Legge 28 Gennaio 1994, n. S4 e s.m.i. di riordino della legislazione in materia 

portuale; 

il D.P.R 23 agosto 1982, n. 691, e s.m.i. con il quale è stato istituito il "'C(Jnsorzio 
obbligatorio degli Q[i usati" ; 

i D. Lgs. 27 gennaio 1992, n.95 e s,m.i. "Ath,azione delle direttive CEE 751./39 e 
87/ 101 relativa alla elim/nazìone di alii u 'tlli'' che regolamenta la raccolta, la 
rigenerazione, la riutilizzazione e l'eliminazione degli oli usati. prevedendone la cessione 

al predetto Con orzio; 

il D. Lgs. 9 ettembre 1988, n. 397 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla Legge 9 
novembre 1988, n. 475, con cui è stato istituito il Consorzio obbligatorio delle batterie al 
piombo esauste e dei rifiuti piombosi ed è stata disciplinata la raccolta., lo smaltimento e 
il riciclaggio di tale tipologia di rifiuti; 

il D. Lgs. 03 aprile 2008, n. 152 "Norme in malerie amhie11tale" e s.m.i. ed in 
particolare.. l'art. 232 "Rifi11ti prodotti dalle navi e residui di carù;o", che individua nel 
D. Lgs. 24 giugno 2003, n. 182 ''Ali11azio11e della direfflva 2O00J591CE relativa agli 
impianti portuali di raccolta per i rifìutì prodoJti dulie navi ed i resid11i del carico" la 
disciplina nazionale relativa ai rifiuti prodotti dalle navi; 

l'art 4 del D. Lgs. 24 giugno 2003, n l 82 che disciplina gli impianti portuali di raccolta; 

l'Ordinanza n. 194/2008 in data 02/09/2008 della Capitaneria di Porto di Taranto che 
approva e rende esecutivo il ""Piano prowisorio di raccolta e gestio1Je dei rifiuti 
prodotti dalle unità da diporto e da pesca scalmrti i poni minori e gli approdi ricadenti 
nel Circondario Marittimo della Capitaneria di Porto di Taranto": 

il 1pi<J110 di rac~olt_a e di gestiomt del rifiuti ,lei pvr1o ,li Taranto " approvato dalla 
Regione Puglia con Deliberazione della Giunta regionale n. 1189 in data 6 agosto 2005; 

1-·rr/t' f'11bhlicu ;_,m111m 111 ,,m.\l ,/._•l/cJ l,'\!J,!l' ;:,, 1;t'11,1mn f'l•I~ 11 ~ J 

,.,. r nita::wllt' l'r>rtn \ll'rc,,11nle -111111 I,,. ,1110 •• lél . fJ'ì'J 47/ 1611 • fn x; ,J')'l ror.,ìi 
... , •• ,,,,11/ ,,_,11h11rlll II p,,rr ,,,r 11111111 • ., ·,,,/. !· ., .. 1,u1u :!707 ~ I n 

l11tl1rr::r1 pm1nll'· rm f't, r. l/'<'rr,1 làrru1111 m ;: • '.J I('// - (w.111111 
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Ritenuto necessario emanare una specifica disciplina che regolamenti il deposito temporaneo, ai 
sensi dell'art. 183, co.l, \et. m del D. Lgs. 152/06 precitato, dei rifiuti sopra citati nella 
circoscrizione di competenza di questa Autorità Portuale anche ai fini della prevenzione 

dell'inquinamento; 

Visti i Decreti del Ministro delle lnfrastrutture e dei Trasporti nn. 4 e l 08 rispettivamente del 

15/05/2008,e del 06/08/2008; 

RENDE OTO CHE 

nel Porto di Taranto il servizio di raccolta degli olii Uisati, dei filtri e delle batterie al piombo esau te, 
prodotti dalle unità minori, dalle imbar-cazioni da pesca e da diporto, è espletato dalla Ditta 
''ECOLOGICA UD del geom. V. D'Angiulli" ditta mandataria. del Consorzio obbligatorio d.egli olii 
usati e del Consorzio obbligatorio per le batterie al piombo esauste e per i rifiuti piombosi presso le 
isole ecologiche appositamente posizionate nei pressi della Calata Uno e della Darsena Servizi. 

ORDINA 

Art. I 

Gli olii usati provenienti da cambio di lubrificanti effettuato a bordo di unità mercantili minori, dalle 
imbarcazioni da. pesca. e/o da diporto che approdano o stazionano nel porto di Taranto, devono 
essere depositati temporaneamente nelle apposite ìsole ecologiche installate come sopra specificato a 
cura. dei Comandanti/Conduttori delle unità medesime. 

• 
E' vietato il depo ito di rifiuti contenenti policlorod~nzodiossine, policlorodibenzofurani, 
policJorodibenwfenoli in quantità superiore a 2,5 parti per milione (ppm), policlorobifenile e 
policlorotri:tènili in quantità superiore a 25 parti per milione (ppm); 

Art. 2 

Le informazìoni relative agli orari di apertura e le modalità per l'accesso alle strutture predisposte 
saranno evidenziate a mezzo di comunie3Zloni esposte direttamente ulle medesime strutture. 

r Comandanti delle unità minori, da pesca e i conduttori di unità da diporto sono tenuti, all'atto del 
deposito degli oLi usati,. ad adottare ogni utile accorgimento al fine di evitare lo pandimento dei 
lubrificanti stessi in banchina ovvero il loro sversamento negli specchi acquei interessati dalle relative 
operazioni. In caso contrario, i predetti soggetti saramio ritenuti penalmente e civilmente respon abili 
dei danni causati a teni~ all'ambiente in con eguenza dell'inquinamento provocato con l'obbHgo di 
provvedere, a propria cura e spese, alle conseguenti operazì.oni di pulizia e disinquinamento. 

r-me [>,ihbhco ,11r,mo ,u ,otns1 Idi" /t'.l;/,1!1! _ i.:••n,111/,i J')~.J ,i' '.J 
I /J1m;11me: / 1111/,1 \J,:rc<lllllil! -.; //11} I urrrr1111 ·• td· U'i'J .J7 / J,S I I O /•11"( ll'J'I .J ~,;l'J,1/77 

••t:•mc11/.muh11rin r1 ,~,r, wrt111M ic 1 " 'od Fi 1L., !)LJIU, .1~01 ì / •• 

lndtrr:=11 po~tale: < ·11,. ['ml , r,,..r1<1 l'omnto Suu ~ - ~.J I (/I) - Jiir,1111r1 
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E' vietato il deposito in assenza del personale preposto al controllo del regolare svolgimento delle 
operazioni di deposito. 

Art. J 

La ditta mandataria dè~ Consorzio obbligatorio degli olii usati e del Consot2io obbligatorio delle 
batterie al piombo esau'1e e dei rifiuti piombosi provvederà periodicamente almeno con cadenza 
bimestrale a prelevare gli olii usati, le batterie e i filtri dalle isole ecologiche. Prelievi particolari e/o 
aggiuntivi a quelli periodici potranno essere disposti in ogni momento dalla apitaneria di Porto e 
dall'Autorità Portuale di Taranto in caso di comprovate situazioni di necessità. 

Art. 4 

li deposiw temporaneo degli oli usati dovrà avvenire nel rispetto della. nonnativa in premessa 
richiamata, delle leggi doganali e fiscalì, nonché di ogni altra norma in tema di tutela delle a~ue, del 
suolo e del sottosuolo dall'inquinamento. 

Art. 5 

li presente provvedimento abroga e sostituisce l'Ordinanza n. 03/2001 in data 13/11/2001 di questa 
Autorità Portuale. 

Art. 6 

l contravventori alle presenti norme, ove il fatto non costituisce più grave reato e ove non iano 
direttamente applicabili le sanzioni di cui alle norme in materia ambientale, saranno perseguiti a 
mente dell'art. 1174 del Codice della avigazione. 

Art. 7 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di os etvare e far o servare la presellrte Ordinanza. 

E:,11 • /'11hh/u.o 1,11t11110 m ,,,,n, (l..://,1 lt'IQII! _ ~ .•,11n111,, /'19-111 -~.i 
•• I b1c11:=11J1lt!' J-',,r,u .',frrnmfll,: - I /1/0 I t1m11ru .,. I .:I tl'N 1711()] J •• /·m U'l'J l ~1Vi877 

' l:::-1,1111/ f!..11/horm li {'>'r11,,m111,111 ••1 'od 1-/1-c.: ~11n-1,~.:-<F3( •• 
/111/irr:::<1 {Jl111r1/e: r• ,,·. i'1N . lp,m11 limml1J .\un . .:- --1rno-foran!o 
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N°' "E._t 99 

, Al'lrl'l'{tWMltGNTO '--: -~ 

' } li->-~ 

""_;"; ~~--
.: .... , 
· ... ,. 

Il Capitano cli Vascello (CP) sottoscritto, Capo del Circondario Marittimo e Comandante del 
Porto di Taranto; . 

VJSTO il Regoramento di sicurezza del porto di Taranto, approvato con Ordinanza n. 
- --- -. 104/18-i.n data 14.07:98 e success:ive-modificazioni·ed integrazioni;·-- ---- - - - -

VISTA la legge n. 662, in datà: 29.09.1980,. con cw è=stata. ratificata e resa esecutiva la 
Convenzione Intemaz:ionale per la prevenzione dall'inquinamento causato da navi 
adottata a Londra il 2 novembre 1973 (MARPOL 73/78); 

VISTA la legge 5 marzo 1982 n. 62 che converte con modificazioni il D.L. 30.12.1981 n. 
801 concernente provvedimenti w-geoti in materia di tutela delle acque 
dall'inquinamento; 

VISTA la legge 04/06/1982, n. 438, con cui è stato ratificato e reso esecutivo il protocollo 
relativo alla Convenzione Internazionale per la prevenzione dell'inquinamento 
causato da navi, adottato a Londra il 27.02.1978 nonché gli emendamenti di cui 
alla risoluzione MEPC 14(20) del 07/09/1984 adottati dall'IlvIO nel corso della 

. -XVI sessìone; . 

\ _ VISTA la legge 3 I Dicembre 1982, re,:aate "Dispooizioni per la difesa del more"; 

\i'.ISTO il DPR 27/05/1978 n.504 recante "Norme cli anuazione della delega di cui alla 
legge 06/04n7 n.185 per assicurare l'esecuzione della Convenzione in materia di 
inquinamento da idrocarbllll, adottata: a Bruxelles il 29/11/68, e della 
Convenzione istitutiva. di un fondo internazionale di indemrizzo dei relativi daruù. 
adottata a Bruxelles il 28/12/1971; 

I 
I 

\ 
/ · 

VISTA 

VISTO 

la circolare n.38 - prot.n.9260863 in data 06.04.87 del Ministero Marina 
Mercantile Ispettorato Centrale per la. Difesa del Mare relativa alle disposizioni in 
merito alla prevenzione dell •inquinamento da sostanze liquide nocivt: a seguito 
dell'entrata in vigore in data 06.04.87 dell'Annesso II alla MARPOL 73/78; 

il D.M ll Dicembre 1992 concernente l'approvazione del modello del Registro 
degli idrocarburi; 
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il D.M. 3 l.07.34, ed in particolare gli artt. 16 e 36, dettante nolllle di sicurezza 
rl!eribili agli stabilimenti per la lavoraz:ion~, .l'immagazzinamento, l'impiego, fa 
vendita ed il trasporto degli oli minerali; 

RICHIAMATO il foglio n.4956/Sez. 'lec. in data 05.03.1998 con il quale questa 
Capitaneria di Porto dava disposÌzioni alle locali Agenzie marittime ìn merito 
all'attuazione delle direttive contenute nel D:P.R 19.05.1997 n. 268 che ha 
introdotto il ''Regolamento d'attuazione della direttiva 93n5 CEE concernente ]e 
condizioni minime ne,cessarie per le navi dirette a porti marittinù della Comunità o 
che ne escono e che trasportano merci pericolose o inquinanti., nonché della 
direttiva 96/39/CE che modifica la pr:edetta direttiva"; 

PRESO ATIO che l'ormai imminente insediamento della Soc. Evergreen al molo 
polisettoriale, nonché il progettato prolungamento del pon.tile petrolifero Agip, 
incrementeranno notevolmente il numero, di navi scalanti il porto di Taranto con 
conseguente aumento del potenziale rischio di inquinamento marino; 

_ _ C_O_N_ SIDE~ TA_ ~ nece55!tà, per effetto_di. qua:nto~prec~deLdi_iI;icrementareJe..misure di __ ____ _ 
prevenzione antinquinamento previste dal Regolamento di sicurezza prima citato, 

, aggiornando ed integrando la vigente norma~va alle specifiche disposizioni di 
legge nel frattempo intervenute e dare così adeguata risposta operativa ai timori, 
da più parti manifestari, di maggiori rischi ambientali conseguenti all'incremento 
del traffico portuale cosi come sopra indicato; 

ilv vii/" 
VISTI gli artt. 17, 30, 52, 65, 68, 71, e 81 del Codice della Navigazione nonché gli 

artt.59, 77, 82, 83, 85, 524 del relativo Regolamento di esecuzione; 
<J -J ,I .J 

ORDINA 

l'osservanza delle seguenti direttive da parte delle navi e dei titolari. di attività che possono 
deténnìnare inquinamento marino nel porto e nel Circondario marittimo di Taranto. 

Art. I 
(Obblighi certificativi per le navi) 

A-NAVI ADIBITE AL TRASPORTO DI IDROCARBURI 

1. Le navi che trasporta.no più di 2000 tonnellate di idrocarburi possono accedere e 
trattenersi nel porto di Taranto per effettuarvi operazioni commerciali e possono, nei 
limiti di cui sopr~ transitare nelle acque territoriali di giurisdizione:: del Circondario 
Marittimo di Taranto. soltanto se munite del _ Certificato assicurativo prescritto 
dall'Art.VII, paragr .. 11 della Convenzione internazionale sulla responsabilità civile per 
danni derivanti da inquinamento da: idrocarburi, con allegato, adottata a Bruxelles il 
29.11.1969, ratificata con legge 06.04.1977 n.185. 
ll proprietario, l'armatore o il raccomandatario delle navi di cui al precedente comma 
deve comunicare all'Autorità Marittima, prima dell'accesso in porto, gli estremi del 
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assicurativo che deve essere esibito, dopo l'arrivo, dal çomandante della 
nave. . 
In caso di mancanza o irregolarità del certificato assicurativo, l'Autorità Marittima 
rifiuta l'accesso o la partenza della: nave, vietando e sospendendo le operazioni di carico ·· 
e scarico, dandone· immediata comunichione all'Autorità Doganale agli stessi fini. 

2. Tutte le navi cisterna aventi stazza 1ort\a uguale o superiore alle 1600 tonnellate, che 
siano totalmente o parzialmente vuote ma non degassificate, in entrata ed uscita dal 
porto di Taranto, dovranno compilare fed.e.Imente ed accuratamente la lista di controllo 
(Allegato I) mettendola a disposizione del pilota che si trova a bordo, per sua 
informazione, il quale successivament:e la consegnerà controfirmata all'Autorità . 
Marittima. Qualora dalla lista di controllo risulti l'esistenza di manchevolezze che 
possano pregiudicare Ja sicmezza della navigazione deil'imità o costituìre comunque un 
pericolo, il pilota deve informare immediatamente la Capitaneria di Porto di Taranto. 

3. a) Le navi petroliere superiori a 150 TSL e navi non petroliere .superiori a 400 TSL, 
appartenenti a paesi aderenti alla MARPOL 73/18 che effettuano viaggi 
internazionali devono ,essere in possesso del certificato intemazionale di prevénzione 
dall'inquinamento (1O.P.P.) e del registro degli idrocarburi. 

b)Te navfpetÌoliere- supènori _a_ISO TSL -e le-altre·navi~Iion petréiliere- superioii ·a-400 ---- --
TSL, se adibite a viaggi nazionali devono essere munite del Certificato di confonnità 
all'annesso I MARPOL 73/78, con allegato l'elenco delle soluzìoni costruttive e 
delle apparecchiature installate, e del Registro degli idrocarburi. 

e) Le navi pe,troliere superiori a 150 TSL e le altre navi non petroliere superiori alle 400 
TSL, iscntte nei registri di un paese che n.on sia parte delle MARPOL 73n8 e non in 
possesso del Certificato di conformità all'annesso I MARPOL 73/78 saranno 
sottoposte,. con le procedure previste dal Memòrandum di Parigi 1982, prima del loro 
ormeggio, a visita dettagliata al fine di · verificare che rispondano ~e disposizioni 

. della MARPOL 73/78; a tal fine il Raccomandatario Marittimo .della nave dovrà 
presentare alla Capitaneria di Porto di Taranto apposita istanza di vi~ta con almeno 
36 ore di anticipo rispetto al previsto arrivo della nave. 
La nave che dovrà essere sottoposta a visita dettagliati!, dovrà dar fonda in rada nel 
punto di coordinate stabilito di volta in volta dall'Autorità Marittima ed attendere 
l'arrivo della Commissione di visita. 

d) Le navi non petroliere di stazza lorda superioi;,e a 50 tonn.ellate ed inferiore a 400 
tonnellate e le navi petroliere di stazza lorda superiore a 50 tonnellate ed :inferiore a 
150 tonnellate, sia in navigazione nazionale che internazionale, devono essere .in 
possesso di dichiarazione di conformità all'annesso I della MARPOL 73/78 nonché 
di apposito registro per l'annotazione delle operazioni connesse allo smaltimento 
delle acque oleose di sentine. 

e) Tutte le navi sopracitate di cui ai pllllti a), b) e e) al loro arrivo in porto devono 
consegnare all'Autorità Marittima, unitamente alla nota d'infomiazione di cui 
all'art.179 del Codice della Navigazione: 
1) Le navi non cisterna: una copia del quadro riepilogarivo delle operazione del 

locale macchine, contenuta nella parte I del _registro degli idrocarburi, fumata dal 
Comandante della Nave, o analoga dichiarazione nel caso di navi appartenenti a 
paesi non aderenti alla rvtARPOL 73/78; 

2) Le navi cisterna: a) copia de1 quadro riepilogativo delle operazioni del locale 
macchine; b) copia del quadro riepilogativo delle operazioni del carico e della 
zavorra contenuta nella parte II del Registro degli idrocarburi, o analoga 
dichiarazione nel caso di navi appartenenti a paesi non aderenti alla MARPOL 
73n8; c) copia dd piano delle cisterne de] emico e degli slop. 
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Le navi cisterna che abbiano trasportato petrolio grezzo. olio grezzo, olio 
· combustibile, olio elisie! pesante, olio lubrificante o aJtro prodotto di natura 
inquinante, (fatta eccezione pe~ quelle considerate SBT Separated Ballast Tank) .. • 
che arrivano in zavorra per caricare: a) la documentazione cli cui al punto e.2 
sopracitato; b) il piano di sistetit..mone della zavorra (allegato Il). 

f) le navi cisterna di cui al punto e.3, sopracitato e tutte le altre navi cisterna, fatta 
eccezione per quelle considerate SBT (Separated Ballast Tank) che arrivano in 
zavorra per caricare e quelle che cambiano carico e che effettuano, quindi. il lavaggio 
delle cisterne, devono, altresì, prima della partenza, integrare la documentazione su 
indicata con un ulteriore copia del quadro riepilogativo della parte Il del registro 
degli idrocarburi o analoga dichiarazione (per le navi appartenenti ai paesi non 
aderenti. dalla MARPOL 73/78) che riportino integralmente i dati contenuti nello 
stesso, da cui dovrà risultare la destinazione delle acque di zavorra e/o ~ quelle di 
lavaggio. 

B- UNITA'> 50 TSL- PESCA-DI PORTO-TRAFFICO 

---Tutte le unità -sùperfori a 50 TSL da pesca. da diporto e -da-traffico; abilitate a navigazione 
nazionale devono essere in possesso di dichiarazion~di conformità all'annesso I della MARPOL 73n8 nonché di apposito registro per l'annotazione di operazioni connesse allo 
smaltimento delle acque oleose. 

C - TUTTE LENA VI 

Tutte le navi in arrivo in porto, che siano o meno in possesso di un separatore di miscele oleose. writamente alla nota d'informazione di cui all'art.179 del Codice della Navigazione, 
dovranno correttamente comunicare. e consegnare all'Autorità Marittima "l'elenco di 
controllo per le nàvi" di cui all'allegato I (le navi petroliere compileranno invece l'allegato 
Il) opportunamente integrato dalle noti.zie relative al quantitativo di acque di sentina tenuto 
a bordo, "all'ubicazione delle casse ove esso è contenuto e alla capacità totale di tutte le 
casse. Analoga indicazione sarà fatta relativamente alle morchie presenti a bordo. 
Qualora il qu.antitàt:ivo di acque di sentina e/o delle morchie detenuto a bordo sia superiore 
ad ¼ della capacità totale delle rispettive casse di contenimento - o comunque qualora, in 
relazione alla dmata del viaggio da intraprendere, si.a ritenuto opportuno dall'Autorità Marittima - è fatto obbligo alla nave, non dotata di separatore, di conferire dette acque e/o morchie, a ditta a terra specializzata nella raccolta e trattamento delle acque oleose. 
Dovrà inoltre, per Io stesso fine, comun.ic~e il quantitativo di rifiuti esistenti a bordo da smalti.re a terra. · 
Le navi che sostano in porto oltre le 24 ore, prima della partenza dovranno esibire copia dei 
documenti comprovanti.- se dovuto - l'avvenuta ricezione a terra dei rifiuti solidi e liquidi 
da parte delle imprese appositamente autorizzate. 
La mancata osservanza di detto adempimento sarà motivo ostativo al rilascio deUe spedizioni_ 

3) 
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2 
(Integrazioni a precedenti" disposizioni) 

-

, 
f . ,. 

Dopo il secondo ~omma dell'art. 45- capo Vl- del Regolamento di Sicmezza del porto 
di Taranto, approvato con Ordinanza n~l04l78. è aggìunto il seguente comma; 

"Le Ditte suddette e tutti gli stabilimenti industrìali che movimentano prodotti 
comportanti rischio d'inquinamento marino di qualsiasi .natura devono predisporre, 
tramite ditta specializzata a ciò autorizzata, tutte le precauzioni ritenute opportune per 
,evitare e/o contenere gli effetti di un inquinamento'.' 

2. La premessa ed i punti a) e b) dell'art. .• 47 del Regolamento di Sicurezza del porto di 
Taranto, approvato con Ordinanz:a n. 104/78, sono modificati nel modo seguente: 
"Art. 4 7 - Obblighi per la prevenzione degli inguinamenti 

Al fine di consentire un pronto contenimento e recupero d;el prodotto 
versato in rnare ed evitare quindi il suo spandimento su maggiori aree con 
conseguente emulsione, alle Ditte concessionarie di raffinerie, stab:Ui.menti 
e depositi costieri ed a quelle autorizzate ad effettuare operazioni di 
movimentazione di pro~otti ~omun.que in'luinanti. è fatto obbligo di; . _ 

a) mintenerè un costantitservizio di pulizia de&li spe.cchi acquei adiacenti i terminali 
degli oleodotti e di quelli adiacenti le banchine interessate o i pontili petroliferi dai 
residui di idrocarburi e/o di altre sostanze mquinanti, a mezzo di un natante 
opportunamente attrezzato con sistemi di recupero, idonei serbatoi e/o contenitori di 
stoccaggio e panne galleggianti pronte all'impiego, ritenuti idonei dall'Autorità 
Marittima; 

b) disporre di un mezzo nautico simile al precedente, comunque ritenuto idoneo 
dall'Autorità Marittima, . pronto a muoveì'e per lo spargimento di sostanze 
disinquinanti di cui al successivo comma e). 

Nessuna operazione di cmcazione, discarica o rifornimento di idrocarburi o 
altra sostanza inquinante. potrà essere iniziata senza che il mezz~ nautico di cui 
sopra sia presente sul posto, pronto ad operare, e senza che le panne galleggianti 
siano state adeguatamente posizionate .in modo da contenere almeno 2000 mq. di 
superficie marina 

E' lasciata tuttavia facoltà alla Ditta concessionaria del servizio prevenzione 
antinquinamento, che assume la responsabilità delle operazioni di bonifica, di 
posizionare le panne galleggianti. a propria discrezione in relazione alle condizioni 
meteomarine, al tipo di prod.otto movimentato, ecc." 

3. n primo rigo del punto e) dell'art. 47 del sopracitato Regolamento di SicW"ezza, è 
modificato in modo da leggere: 

" e) destinare apposiro personale per la sorveglianza delle operazioni di innesto e 
disinnesto delle manichette ai terminali degli oleodotti o per lo spostamento dei 
bracci di carico nonché delle ·precauzioni indispensabili per evitare il colaggi.o in 
mare o sulle banchine dei prodotti residui contenuti in dette tubazioni di 
collegamento o la rottura delle tubazioni stesse". 



                                                 

____ .. "' "' - - ---

Art. 3. 
(Decorrenza) 

Le presenti disposizioni, che entrlilio in vigore il 15 aprile 1999, abrogano e 
sostiruiscono le precedenti norme finora'lemanate qualora con esse contrastanti . 

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di far osservare la presente Ordinanza. 
I c,ontravventori, salvo che i! fatto non costituisca più grave reato, saranno puniti a 
norma dell'art. 1174 del Codice della Navigazione ed incorreranno nelle sanzioni di cui 
aUa Legg.e 31.12.1982 n. 979 richiamata neUe premesse. ·. 

Taranto, li 08 aprile 1999 

- --- -- - - ·----·-· - · - . 1 -----

56050 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020



56051 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                                                                                                                                                                                      

I 

' 

. "'...~-- - - ' -. ·=-""'--~ .,., . 
'::f:!'..-~•':'.:'• ~ _.. :-~~ . .,.~~¾..~;.._ ►,,,:,.;-:S;S~._m;~..: .. ;,:--...:..~ ,~-:.:•:é.e.:l'J"ffl~~ ' -, ... -

::?·!.~-~ '"~-~ · ·~--~~? ~~;?::::.~;:'.~6~;..:~5:B':r~·~~ .:~ ~-::'--~~0....::?: ! 1:. ·' ~ .;~?~~~:f"Atli"ai.~ ~ 

CAZIOM: DELLA. HAV!: 

■-■-- ~ . , • .,.. .... . , ... ,,.·-····- -- -· 

Po rio di il.criz.io n~: 

N ~min.1.tivo intcr11u:ion:ilc 
i!eUa mvc, M: di:sponibilc: 

Socì~ti di c,lusH'lcwon~: 

lmpi.lnco cii propulsione: 

. . 
.... ., ... ■-•u~••••• .. ••••••••••••• .. ••,,,. .. ••••• 

. P~c~ggio: . • 

\'olùmi:'m:uc dcl e:inco 

.... . ELENCO DI CONTROLLO PER LE NAVI . . · . 
t !•,- ;:--•-- 7 1 :i• • ":,, • : ·• • I -. 

Proprie tufo; 

. . L, 

................ -.......................... -.... , 
Nomiruic.ivo inlctnuior-1~; 

Lunglm:z:i ruori c,mo: 

Cmm1Je: 

An.no d.i coitnlzio~ 

Sr.t;r:u. lo r.:fa; 

'·_.,,:_ .. 

• il:r. • IL - •- • 

' . . .. ' . ' 

.... :-:~.-= : .~: ~:-~·:.~!'~Ii~r::~~~-:_-~ . ., .. ■:. :··!·· 

... ,!-: .. ~ ~:,~•;,.:·.~ ,1,,•,,iirvr•.ti,~ .. •i ,r,1 ,j,1 •· · 

- - :..-:.,-.. t'~':..J. ;•':",,~-.. ~! ~ ...... i.;~ ,:I.:: 
• l.!1':1.!'JI !:l ... rf ~(! 17-1•,;r;H •• ; .. :.,~_:1r~1r::111•r. -~-~ : .. __ 

.. ..,. .. ..,u•uu• · ••·•n ■ .... •••-■u•• .. ,........, ... . . u . •. - ' 
•'t•;.:.:!,.: ~i.,ill-:.: .' 

• :n_t ,:-r . ... 

- ': •H t~L. ·. · • • 

'·; .• _---.. : ':,"'" 

r· •r . . ; , ...... ':;.I • ,··.;-. <;., .:.!H:::lt'J!"'i r. , .,•:: 

~ i,i_~;•;a:, ~ ~~t~ ~I-.;:~' ~~~P.,~;_ "J·!!.i~:; -~, '• ;. .: t•. 
• - •• -■ • - -•u , •• . 

. · .... r-~ .. ~::~~~j)!~-:.1;, '~~-;· . ; 

Potto di d6'1.in.:1:zion~ ............. ..... ....... .... .. .. 
-~,; pfflcoh)SO e rfl(JuiJ,.1.nte 

Quai,tit.', giomolim di acque di 
,..,tm:. ?aroduci.bil1 in 24 ore 

Copo.;-iU ~IJ• ci= d.<'Slinat~ 
-~l~ n~lt.3 dl :a,.-q~iii: di J~lD1~ 
{TClM.) 

Q,.i~nlilii • "'l"e ~<ntii,~ P"'"''IÌ; • 
borclo (ToM.) 

nur.1~ ,iosgio ......... ..... .......... ..... ........... .. 

P=<:ritll.11~ (%) ddl~ o,:q_u~ di i<:min3 pres<nli ~ 
bordò rup<Uo .,Ila o:,pocitò Lot•lè dcli" ou• di 
r::iccolb . . ..... -+•-·-···'"' 
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princìp,a.U e ausiliui 
Dispositivo per il 1im.011c principale 

DispOì.iciYo per il timone ausiliario 

Dispositive> per l'ancon. 
Siste=. a11tinccndio penmncnle 
Sis~~ cli SU lllet1C (se appliç1bile~ 

2. Att, ,cua.tura di ,:a,i,,ula,re 

Ctr:a11ms1i<:hc di manovn. disponibili 

Primo dispositivo ndar 

Si!CC!ldo dìsposiliw cad.u 
Bussol:i. giroscopi~ 
BIWul,a ntagn.:ti,,;;,. 

R.adio,al1iamc!ll'C 
Ecoscanda.giio 

A!tré appu=bialw:c clellrvmcl!c per la dclc:mùnazia11C dcllz pasizìon.e 

□ 
□ 

,□ 

o 
□ 
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□ 
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o· 
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o 

-- ---· ·-· ·······-·· 

------- ·--········-··· 

-----·········· "--- ·-

..... . ···- ·--·-- ··-·--· ----- ------
•'J •• ,ipparatfl'ddlo- -- • . 

Jmpfa,1110 d.i radiotd,cnf'o 
Impianto di radiotélefonc (VHF) 

C. DOCUKDITI 

Certili;alo di siciu= prc~sto per la OlStruzionc.pcr navi da arii:o 

C.Crtifia.to di si~ dotazioni per a;a,ri da. carii:o 

C'ertific:alo ndiolckgra(o p r navi d2. carico 

Cc rtifica!o r.idiotelel'ono pel' n.a.Yi d3 a.ric::o 

Qnilic:aio di bocdo b"bero 

Certificato di •c:wse 
c.:rtifi~o di •$1icuralÌooe <:IJ!ltro ì riodiì di U1<p1inom.:111.0 (C:LC) 
(p,es-·I~ ruivi dl,otnspCil:Qllopiu di Tunn. lllOO clì ì~rbLll'i/' 

CeritiJiwo di ccllformit.hlla "SOLAS rda.lMI :a.Ile merci pcricolÒie 

Q:Lilicato di sieurczz:a. per k navi puse,gie,ri 

Rcgutrc degli idraa.rburi . 

Certifi,:::110 f,~lcrn:izian:i.lc} di idoneit:5. al 11'\l.!porta di pradoui chimici ai!a 
rinfus:i. 

~rti!icato ('mlunuioaalc) di idoneità al ltaJporto di g;r.s liquidi alla rinl'u:sa 

0:rtilic:i.to [tnlcmmcnale) di preve11Ziane CQnU'O !'in~uinamcnlo da idr~ 
Ciìl;l;iuri (Ccrtifcta JOPP) 

·Ccrtiti.:ato (m1<:11111ziolllllo) di pr<Vcazionc ,:,oniro l'inquitwnenlo per il In.
sporto di sosun.zc nocive liquide ti!&. riiifusa 

"•it.. 6 d"l D.P.lt '27.D,.78 ,d04 (C.tJ . n.l~6 dd 0%.09.78) 

. · ... ., . ... · . 
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Primo uf!ici~lc di .:aperta o □"-, 

.......... --. ............. -- ... .. 

.,,...,,.._••- ■-■•■-■ -...,, ■■ ua■ 

Sa:oridc u!Iiçiafo di coperta □ o ,. -■-•• .. •• .. • • .. •••f •• • •••lt'l-, ■IHH 

Terzo uJT11;ialc di coperta □ o 
O i rctlorc: di m~«hin.i o □ 
Primo ufficiale dr rna.c:1:hinn □ □' 
Secondo u!'lieiak di m.1ochim1 o o 
Te~a ullicialc dl maechimi. o □ 
Addcttt1 li.Oc comunieazion[ r:idio o o 
Toialc a.Itri componenti cqLliJ)'lggio, di cui: 

P~ota cli &lturt presa a borda □ □ 

•-••n.,un ..... ........ ... . . u .................. --■ ., ■■m, ,.., - - .. , --



56054 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                 

-;;-.... = ~ --..-..:L -~ ~ ~,.; :.{,; ~~:~,-.. ~ ~R-·; 
~cg:itoII 

CAPITANERJA DI PORTO DI TARANTO / 
, • . • • .-,- _ ;. • . w-, ~ • .•. ,_... : , " .. _ _ . 

NOTIZIE ·COMPLEMENTA1U ALLA NOTA D[ INFORMAZIONI PRESENTATA D,(L 

COMANDO:OÌ :SoR.DO DEtLE 
0

NAVI .. CTSTERNA [N AR.Rtv.o NEL PORTO ÒfÌARANTo' 
. . . 

IN ZAVORRA O P~RZ IALMENTE CARICHE Cart. 183 Codice della Navigazione). 

. . 
. · · M/c o Tir:. ••••••• : •••• .•••.•..••••••••.• .••.•••••••••• matr .•.•• · .•• .•••• di • 

. . . . • • . • • • • • • • • . • • • band.~era .••••••••• ~. , •• , • tsl ••.•••••• • •• tpl. •••• , •.••. Comanda!!_ 

te· . .............. ., .•.••. · ........................ , •.. matr ..... . .,;. ........ di ••••••• · ...... ... . 

.. . . . . . . .. . . . . -~ ~ ....... .• dornicilio ... ; .•• " .• ; ......... - .................. . "' . ., ............... . 

DATI RELATIVI Al PORTO DI PR.OV"ENIENZA . . == . . 
P~rèo ••••.•.••• . .' .•••.••• ..•. ;; •••. ! ,data Partenza, •••• .•• .••••••••••.••...•. ,ora 

ZAVORRA . . 
permanente tonn ........................................ cisterne n ....................... : ............ ... " 

sport3 ta:m. ... ·-- ··••oo• ............................ .,. QS'.elJilen. ................ ....... ... . ... . ........ . 

segregata tenn .. ............................ .. .... ....... cisteme n_. .. . : .... ................ .............. . 
. ' . . ~ 

.. • • , .ACQUE SENJ]NA : bilge water tam... ... ... ... .. .. . numer-o casse ........... capacità totale casse = tonn ............. .. 

: ·· ?~5C~GGi. :~ ?r. :·.-.. -.:-:-::.-·.:~.' .... P~-.-: ■- .' •• - •• :·:.'.":~.;-;~i~~to~-~--·_-, .. ::·... · 
_· .-_;. ~:;!:.irJ tdtiu,o caric:o trasponato ••.••.••. : •. · .••..•• ~ .••...•.• ; .tonn. · .• _. ....• : • .•. 

~: ..•• ,'-. ·:·•.:~. · - ... .. • . . .. ·-.,.·_.7~, --· . . ·. .. ' . ' . . 

:·- N .~~ .. / t::.--~:_P{AN~ ·01 ZAVORRA fa=p_erina .nent~. b=ségregata., c=sporca, d=slops) · 
r "'- e . ,r. :-· • •· -

' . . 
:r;. '--- . ...-. ...--r--r--,_ ~.--r-.-.-.-.-,-,--,-r,.,, . 

I 
cistcl"lle e l 11.ndiçuione delh 
i.bl,:a:don.e e della cat_e,gwh (p~ 

. w•nl'c, n,;rcgata, i:pCN:,'! e ~lap1) 

. dtl le 1cqu1 di iavorn. 

·DATIRELATIVIALL'ARRIVO A TARANTO 
.. . . . 
• .... ~ ';.:.· ' • • ... - t • • • • • . • 

· - · t'~ra.zioni da compiere . . -................... ,li • ,. • ; · .............. ~ ............ • • • • • • • • • .. • .. • • • . . . 
=-e s.c;a.ggi.: :P.:. •••• , • ~ •• ~ ,_ ~.; •• ; •• F_p •••••••• _ ••••• bunker tonn. • • : • • , ••••••••• .'. -

; '~ - _..,_ ·-:- .. 

" ·Zavc:,ms da consegnare aJ serbatoio acque 7aVOrra del te~ale AGIP toDD ........ .... ···••• .................. . ..... L .... , 
Acque sentina da conferire a terra, tam ........ ............ . .............. .............. ..... ... .. ............ ............. : .... _. .. . 
-Note.; (Riferire se durante la navigazione per Taranto siano state effettuate operazioni relative alfa zavorra quaJi: 
imbarco, sbarco e movimentazioni intema). 

" rn "u,, NDA NTE ùE'tLA NAV J1 
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Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio 

Allegato 6 

Modello Segnalazione inadeguatezze 
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-
Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio 

______________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________ 
______________ 

__________ 

Modello per la segnalazione di eventuali inadeguatezze (ai sensi della lett. g) dell’all.1 del 
D.Lgs.24.06.2003 n. 182). 

Spett.le Ministero della Sanità 

Spett.le Capitaneria di Porto 
74100 Taranto 

Spett.le A.S.L. 
74100 Taranto 

Spett.le Autorità Portuale 
74100 Taranto 

Oggetto: segnalazione di inadeguatezze rilevate negli impianti portuali di raccolta. 
Il sottoscritto __________ nato/a a _______ il ______, comandante della M/N ______ 

SEGNALA 

la seguente inadeguatezza relativa al seguente impianto di raccolta dei rifiuti vari/slop 
in ambito portuale: 
Società Concessionaria _______________; 
Data disservizio ____________________; 
Motivi del disservizio: 

Taranto, lì ____ 
In fede 

Firma 

https://Spett.le
https://Spett.le
https://Spett.le
https://Spett.le
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Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio 

Allegato  

Planimetria del Porto di Taranto 
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Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio 

Allegato 8 

Impianto di Autoclavaggio 
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Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio 

Allegato 9 

Impianto di Autoclavaggio 
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CONFERIMENTO DEI RESIDUI DEL CARICO E RESIDUI ASSOCIATI AL 

CARICO PRODOTTI DA NAVI COMMERCIALI IN TRANSITO NEL PORTO 

DI TARANTO 

PROCEDURA DI RACCOLTA, TRASBORDO E TRASPORTO 

Scopo  

La presente procedura ha lo scopo di descrivere e illustrare le modalità e la sequenza delle operazioni 

da effettuare per la raccolta e trasporto dei rifiuti costituiti da residui del carico e residui associati al 

carico, individuati ai sensi del D. Lgs. 182/2003 (di attuazione della Direttiva 2000/59/CE, relativa agli 

impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e residui del carico). 

Definizione 

L’articolo 2, comma 1, lettera d) del D. Lgs. 182/2003 definisce residui del carico “i resti di qualsiasi 

materiale che costituisce il carico contenuto a bordo della nave nella stiva o in cisterna e che permane 

al termine delle operazioni di scarico o pulizia, ivi comprese le acque di lavaggio (slops) e le acque di 

zavorra, qualora venute a contatto con il carico o suoi residui; tali resti comprendono eccedenze di 

carico-scarico e fuoriuscite”. 

Per residui associati al carico si intendono materiali e oggetti che rimangono a bordo delle navi al 

termine delle operazioni portuali e che hanno terminato di svolgere la loro funzione di protezione del 

carico (per es. imballaggi vuoti, sovraimballaggi, pedane, legno, cartoni, metalli vari, plastica, corde, 

ecc.). 

Modalità operative 

RITIRO RESIDUI DEL CARICO DA BORDO NAVE 

1. Il responsabile dell’impianto predispone, sulla base delle informazioni pervenute tramite 

notifica e il modulo di dichiarazione compilato dal comandante della nave, il programma di 

intervento e lo trasmette alla squadra degli operatori addetti. 

2. Il programma, tenuto conto delle quantità stimate e delle tipologie dei residui del carico ed 

associati al carico, dello stato fisico e caratteristiche merceologiche degli stessi, della posizione 

della nave, e di eventuali altri vincoli contingenti,prevede i mezzi, le attrezzature di lavoro e la 

formazione della squadra di intervento per il ritiro dei rifiuti in modo semplice, rapido e sicuro. 

1/ 
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3. il primo operatore, in collaborazione con gli operatori della squadra, predispone la motobarca, 

carica, verifica le attrezzature di bordo, i materiali e le apparecchiature necessarie per 

l’esecuzione dell’intervento (imballaggi, cassone, cisterna, corde, bettolina, pompa, manichette, 

ecc.). 

4. la squadra di intervento si trasferisce con la motobarca e con le attrezzature previste per 

avvicinarsi e affiancarsi alla nave in posizione di sicurezza e senza arrecare interferenze alle 

operazioni in corso sulla nave. 

5. Un operatore ecologico sale a bordo nave e, in collaborazione con il comandante della nave o 

di suo delegato, effettua un breve sopralluogo per valutare lo stato dei luoghi in cui giacciono i 

residui del carico, fa una stima per quantità e per tipologia e concorda le modalità operative di 

intervento della raccolta e trasbordo. 

6. Il primo operatore, sulla base dei rilievi del sopralluogo, in collaborazione con gli altri 

operatori della squadra trasferisce a bordo della nave le attrezzature e i contenitori/imballaggi 

necessari alla raccolta e reimballaggio dei materiali da trasbordare. 

7. La raccolta delle varie tipologie dei residui del carico deve essere effettuata imballando e/o 

reimballando con l’uso di imballaggi idonei e adeguati allo stato fisico e alle caratteristiche 

merceologiche dei materiali e in grado di assicurare il massimo grado di contenimento e 

confinamento del carico nelle normali condizioni di trasbordo. 

8. I rifiuti del carico e residui associati al carico devono essere imballati tenendo separate e 

differenziate le varie tipologie e senza miscelarli conaltre tipologie di rifiuti come quelle 

generate dalle attività di cucina e ristorazione. 

9. ogni singolo collo, ben chiuso e a tenuta, deve essere segnalato con una idonea etichetta e 

targhetta con i dati identificativi del rifiuto caricato. 

10. il trasbordo dalla nave alla motobarca deve essere effettuato per singolo collo, alloggiato in un 

contenitore metallico o di plastica rigida e resistente, assicurato alla corda per la filatura 

manuale o tramite gru/argano, installato a bordo nave e manovrato da un operatore 

dell’equipaggio della stessa nave. 

11. il primo operatore, operando da bordo della motobarca, cura lo sgancio dei colli e il relativo 

stivaggio nel vano di carico della motobarca. 

2/ 
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12. Per il trasbordo dei residui del carico caratterizzati da stato liquido che devono essere 

trasportati alla rinfusa, l’operatore ecologico, in collaborazione con gli operatori 

dell’equipaggio della nave, posiziona pompa e manichette per il travaso del materiale dalla 

nave nella cisterna della bettolina. 

13. Completato il trasbordo dei rifiuti, l’operatore ecologico compila il modulo comprovante in 

tutte le sue parti, indicando la tipologia dei rifiuti e la relativa quantità stimata, lo sottoscrive, lo 

fa controfirmare al Comandante della nave e ne rilascia una copia. 

14. L’operatore ecologico recupera e raccoglie le attrezzature di lavoro e scende dalla nave. 

15. I colli dei residui del carico ed associati al carico stivati nella motobarca vengono trasferiti 

nell’area di deposito temporaneo dell’impianto portuale di raccolta rifiuti, ove vengono 

sottoposti a prelievo e campionamento per analisi. 

16. Sulla base dei risultati analitici riportati nei rispettivi rapporti di prova, le varie tipologie di 

rifiuti vengono classificate, identificate e contrassegnate con il pertinente codice identificativo 

CER, dal responsabile di impianto in collaborazione con il responsabile tecnico. 

17. Sulla base dei dati di classificazione e identificazione delle singole tipologie di rifiuti, il 

responsabile di impianto individua gli opportuni impianti di recupero/smaltimento, stabilendo 

le prassi e procedure di omologa e conferimento. 

3/ 



56071 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 

 

 

 

-
Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio 

Allegato 13 

Area sosta cisterne slop 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020

I ~ 

' ' 

. 
l I 

. , I 
. h. I 

. 

56072 

P
a

r
ti

c
o

la
r
e

 A
 

L
e
g

e
n

d
a

L
im

it
e
 P

o
rt

u
a

le

P
o

s
s
ib

ile
 a

re
a

 d
i 
s
o

s
ta

 p
e

r 
le

 c
is

te
rn

e
 S

L
O

P
 

A
 

S
c
iv

o
lo

 

C
a
la

ta
 

I 

C
a
la

ta
 

C
a
la

ta
 

IV
 

C
a
la

ta
 

II
I 

II
 

I 
S

p
o
r
g
e
n

te
 

M
o
lo

 

E
li

g
io

S
.

II
 S

p
o
r
g
e
n

te
II

I 
S

p
o
r
g
e
n

te
 

D
a
r
se

n
a
 

IV
 S

p
o
r
g
e
n

te
 

S
e
r
v
iz

i 

P
o
n

ti
le

 E
N

I 
S

c
a

la
 1

:1
.5

0
0
 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                                                      

I ~ 

. 

P
a

r
ti

c
o

la
r
e

 A
 

L
e
g

e
n

d
a

L
im

it
e
 P

o
rt

u
a

le

P
o

s
s
ib

ile
 a

re
a

 d
i 
s
o

s
ta

 p
e

r 
le

 c
is

te
rn

e
 S

L
O

P
 

A
 

S
c
iv

o
lo

 

C
a
la

ta
 

I 

C
a
la

ta
 

C
a
la

ta
 

IV
 

C
a
la

ta
 

II
I 

II
 

I 
S

p
o
r
g
e
n

te
 

M
o
lo

 

E
li

g
io

S
.

II
 S

p
o
r
g
e
n

te
II

I 
S

p
o
r
g
e
n

te
 

D
a
r
se

n
a
 

IV
 S

p
o
r
g
e
n

te
 

S
e
r
v
iz

i 

P
o
n

ti
le

 E
N

I 
S

c
a

la
 1

:1
.5

0
0
 

 56073 



56074 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                 

 

 

 

 

 

 

 

-
Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio 

Allegato 14 

Ordinanza n. 15/15 



56075 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 117 del 18-8-2020                                                                                                                                                                                                                      

I 

J; 

AUTORITÀ PORTUALE DI TARANTO 

Ordinanza n° ,!5'15 
deI..23/,b/2015 

Oggetto: SERVIZIO DI RACCOLTA, TRASPORTO, TRATTAMENTO, RECUPERO E/O 
SMALTIMENTO DELLE ACQUE DI SENTINA, DELLE ACQUE DI 
LAVAGGIO (SLOPS), DELLE MORCHIE AVENTI PUNTO DI 
INFIAMMABILIITA' SUPERIORE A 60° E DELLE ACQUE DI ZAVORRA DA 
BORDO DELLE NAVI IN SOSTA NEL PORTO DI TARANTO ED IN RADA -
Determinazione delle tariffe. 

Il COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Vista l'Ordinanza n. 11/15 in data 10/09/2015 relativa alla determinazione delle tariffe per le acque 
di sentina; 

Visto l' art. 2 c. 5 dell'Ordinanza n. 11/15 precitata "Tariffa per le navi che conferiscono le acque di 
lavaggio, le acque di zavorra " che prevede che per detti rifiuti si applichi il sistema tariffario 
a misura in funzione della spesa globale documentata. 

considerata l'opportunità di procedere all'individuazione delle tariffe relative alla raccolta, trasporto, 
trattamento, recupero e/o smaltimento delle acque di lavaggio (slops), delle morchie 
aventi punto di infiammabilità superiore a 60°C e delle acque di zavorra da bordo delle 
navi in sosta nel porto di Taranto, al fine di creare un sistema tariffario completamente 
definito anche al fine di evitare possibili contenziosi fra concessionario e utenti portuali; 

vista la valutazione economica della Società concessionaria in merito alle tariffe de quo trasmessa 
con foglio acquisita al prot. n. 10992 in data 29/07/2015 dell'Ente e successiva 
comunicazione acquisita al prot. n. 13316 in data 23/09/2015 dell'Ente; 

sentite le Agenzie marittime nelle riunioni svolte nelle date 01.07.2015 e 20.10.2015; 

visto il ribasso dello 0,45% prodotto dalla ATI Morfini Hidrochemical S.r.l. sulle tariffe di cui 
all'art. 1 O del Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale; 

Visti gli atti d'ufficio tutti; 

letto ed applicato: 

- il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 238, in data 10/07/2015, di nomina 
del Commissario Straordinario dell'Autorità Portuale di Taranto. 

Enle P11bblico istit11ilo ai sensi della legge 28 gennaio 1994 n°84 
"* Ubicazione: Porlo Mercantile 74100 Taranla •• Te/: 099/471 /6/ I •• Fax: 099/4706877 

**E-mail: a111hority@porl.laranlo.il •• cod. Fisc.: 9004827073/ • • 
Indirizzo posiate: Cas. Posi. Aperla Taranto S11cc. 2 - 74/00 - Taranlo -

Ts 'gllFB ordi11a11:a _tariffe:_ 2015 _morelli e 
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ORDINA 

Articolo 1 

Sono approvate le sottonotate tariffe che entreranno in vigore dalle ore 00,01 del 01/11/2015: 

I.Tariffa fissa per le navi in deroga 

1.1 La tariffa fissa 
Per le navi che fanno scalo in porto e che, poiché in deroga ai sensi dell'art . 7 co. 2 del D. Lgs. 

182/03, non conferiscono le acque di sentina , la tariffa fissa è in funzione delle tonnellate di stazza 

lorda (T.S.L.) della nave ed è pari a: 

navi di TSL Tariffa.fissa 

fino a 3.000 €69 ,68 

da 3.001 a 10.000 €89 ,59 

oltre 10.001 € 149,32 

La tariffa fissa non si applica neanche alle navi che conferiscono i residui del carico. 

1.2 Tariffa fissa per le navi che scalano frequentemente nel porto di Taranto 
Per le navi che fanno scalo almeno 12 volte l' anno (solare) - nel porto di Taranto si applica la 

t t "ff: d . d seguen e an a quan o sono m eroga: 
N° conferimenti Tariffa 

o Tariffa fissa 
1 Tariffa fissa*0.85 
2 Tariffa fissa*0.70 

3 Tariffa fissa*0 .55 
4 Tariffa fissa*0.40 

5 Tariffa fissa*0.25 

6 Tariffa fissa*O. l O 
Dal 6° in poi Tariffa fissa*O 

La tariffa per le navi che scalano frequentemente nel porto di Taranto in deroga è determinata, 

dopo aver effettuato i dodici scali, in relazione al numero di conferimenti effettuati dalla nave 

durante l' anno solare. 

2. Tariffe per le navi che conferiscono acque di sentina 

2.1 La tariffa fissa 
Per le navi che fanno scalo in porto e che conferiscono le acque di sentina, la tariffa fissa è 

determinata in funzione della quantità di acque di sentina raccolte e del tempo a ciò impiegato. 
La tariffa fissa comprende la raccolta ed il trasporto all ' impianto di conferimento della totalità delle 

acque di sentina che la nave conferisce ed è di : 

Ente Pubblico istituito ai sensi della legge 84194 
• • Ubicazione : Porto Mercanti/e 74100 Taranto* * Te/: 099147 1 /6/ I ** Fax: 099/4706877 

.. E-mail: au thorithv(@porl.laranlo.it **Cod. Fisc.: 9004827073/ ** 
Indirizzo postale: cas. posi. n° 267 Taranto Ferrovia - 74100 - Taranto -

Ts GUordi11011:a _lariffe _ 2015 _ nwrchù: 
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a. 477 ,84 € sino a 8 m3 di acque di sentina raccolti in max 3 h; 
b. 846,17 € oltre 8 m3 di acque di sentina raccolti in max 4 h; 

2.2 La tariffa variabile 
Da sommarsi alla fissa, la tariffa variabile si applica ad ogni m3 e sue frazioni di acque di sentina 
ritirate. La tariffa variabile comprende il conferimento a recupero e/o smaltimento delle acque di 
sentina raccolte . La tariffa è indipendente dalla stazza della nave ed è pari a 59,73 € /m3. 

3. Tariffe per acque di sentina prodotte da navi in uso per servizi tecnico - nautici in porto 
(pilotaggio, rimorchio, ormeggio, battellaggio) 

3.1. La tariffa fissa 
La tariffa fissa da applicarsi comprende la raccolta ed il trasporto sino all'impianto di conferimento 
della totalità delle acque di sentina ed è di : 
a. 378,29 € sino a 8 m3 di acque di sentina raccolte in max 3 h; 
b. 676,94 € oltre 8 m3 di acque di sentina raccolte in max 4 h; 

3.2. La tariffa variabile 
Da sommarsi alla fissa , la tariffa variabile si applica ad ogni m3 e sue frazioni di acque di sentina 
ritirate . La tariffa variabile comprende il conferimento a recupero e/o smaltimento delle acque di 
sentina raccolte. La tariffa è indipendente dalla stazza della nave ed è pari a 49,775 €/ m3. 

4. Tariffe per le navi che conferiscono morchie (sludge) 

4.1 La tariffa fissa 
La tariffa fissa comprende la raccolta ed il trasporto all'impianto di conferimento della totalità delle 
morchie che la nave conferisce ed è di: 
a. 796,40 € sino a 1 O m3 di morchie raccolti in max 3 h; 
b. 1.493,25 € oltre 1 O m3 e fino a 20 m3 di morchie raccolti in max 4 h; 
c. 79,64 €/ m3 oltre i 20 m3 di morchie raccolti in max 5 h. 

4.2 La tariffa variabile 
Da sommarsi alla fissa , la tariffa variabile si applica ad ogni m3 e sue frazioni di morchie ritirate. La 
tariffa variabile comprende il conferimento a recupero e/o smaltimento delle morchie raccolte . La 
tariffa è indipendente dalla stazza della nave ed è pari a 84,61 €/ m3 . 

5. Tariffa per le navi che conferiscono le acque di lavaggio, le acque di zavorra e residui del 
carico 

5.1. La tariffa fissa 
La tariffa fissa da applicarsi comprende la raccolta, il trasporto all ' impianto di conferimento della 
totalità delle acque di lavaggio, delle acque di zavorra e dei residui del carico ed è di : 

a. 4.380,20 € sino a 80 m3 raccolti in max 3 h; 
b. 54,75 €/ m3 oltre gli 80 m3 raccolti in max 4 h. 

5.2 La tariffa variabile 
Da sommarsi alla fissa, la tariffa variabile si applica ad ogni m3 e sue frazioni di acque di lavaggio, 
delle acque di zavorra, dei residui del carico ritirate. La tariffa variabile comprend e il conferimento 
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a recupero e/o smaltimento delle acque di lavaggio , delle acque di zavorra, dei residui del carico 
raccolte. La tariffa è indipendente dalla stazza della nave ed è pari a 56,74 €/ m3• 

6. Tariffa per operazione che superano i limiti di orario 
La tariffa variabile, da sommarsi alle precedenti qualora l' attività di raccolta superi rispettivamente 
le 3 o le 4 ore, è pari a € 219 ,01 ali' ora o pro-quota per frazioni di essa. 

Articolo 2 

Le tariffe sono comprensive di tutte le eventuali spese che il concessionario sostiene in relazione 
alle autorizzazioni necessarie per lo svolgimento del servizio . 
Nel caso in cui vengano richieste al concessionario prestazioni per le quali non sono definite le 
tariffe, il concessionario potrà accordarsi al riguardo con il comandante della nave o con l'agenzia 
dandone comunicazione ali ' Autorità Portuale . 

Articolo 3 

Le suddette tariffe sono da intendersi quale importo massimo applicabile. 

Il tariffario sarà aggiornato annualmente , su istanza del concessionario , solo sulla base della 
media degli indici determinati dall ' ISTAT per i prezzi al consumo di famiglie di operai ed 
impiegati, relativamente all ' anno precedente salvo documentati aumenti dei costi di smaltimento 
finale per effetto di legge o disposizioni delle competenti Amministrazioni . 

Articolo 4 

L'Ordinanza n. 11/ 15 in data 10/09/2015 è abrogata . 

Articolo 5 

La mancata osservanza delle tariffe suindicate comporterà l'applicazione delle sanzioni ex art. 
1173 del Codice della Navigazione nei confronti della Società concessionaria. 

Taranto, niS ;Jo/2015 
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AUTORITÀ PORTUALE DI TARANTO 

Ordinanza n° jQJlS 
del 10/09/2015 

OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI RACCOLTA, 

TRASPORTO, TRATTAMENTO, RECUPERO E/O SMALTIMENTO DELLE ACQUE DI SENTINA, DELLE 

ACQUE DI LAVAGGIO (SLOPS), DELLE MORCHIE AVENTI PUNTO DI INFIAMMABILITÀ SUPERIORE A 

60°C E DELLE ACQUE DI ZAVORRA DA BORDO DELLE NAVI. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
premesso che : 
• con Delibera del Comitato Portuale n. 02/13, in data 31/01/2013, era indetta la 

gara mediante procedura aperta per l'affidamento in concessione del servizio in 
epigrafe; 

• con Decreto n. 18/13, in data 04/02/2013, era avviata la procedura di gara, 
approvato il progetto afferente il servizio di che trattasi , unitamente alla nomina 
del Responsabile del procedimento e del Direttore per l'esecuzione del 
contratto; 

• con Decreto dell'Amministrazione n. 83/13 del 09/09/2013, la Soc. LE.DE. -
classificatasi al primo posto della graduatoria provvisoria di gara con il 
punteggio totale di 62, 78 e il ribasso offerto del 1 % - si aggiudicava 
definitivamente l'appalto, ai sensi del comb . disp. tra gli artt. 11, co. 5 e 12, co. 
1 del D.lgs. 163/2006 e smi; 

• si instaurava contenzioso giurisdizionale amministrativo tra l'Autorità portuale 
di Taranto , LEDE Soc. Armatoriale Spa e RTI MORFINI Spa 
/HIDROCHEMICAL SERVICE Sri; 

-.. con Decreto dell'Amministrazione n. 102/13, in data 30/10/2013, 
l'aggiudicazione definitiva a favore di LE.DE. Spa era revocata 
dall'Amministrazione con provvedimento in autotutela, per le ragioni esposte 
nel Decreto medesimo; 

• nel corso della seduta pubblica di gara del giorno 18/11/2013, era dichiarata 
l'aggiudicazione provvisoria del servizio a favore del costituendo RTI 
MORFINI Spa, che aveva ottenuto un punteggio totale di 96,59 e offerto un 
ribasso pari al 0,45%, così come risulta dal verbale n. 5 redatto in pari data; 

• con Decreto n. 113/14, in data 20/10/2014, l'Amministrazione, in ottemperanza 
alla sentenza n. 1126 TAR Lecce-Puglia Sez. I, depositata in data 29/04/2014, 
escludeva dalla gara il costituendo RTI MORFINI Spa/HIDROCHEMICAL 
SERVICE Sri, per le motivazioni dedotte nel sopracitato Decreto; 

• con sentenza n. 346, depositata in data 27/01/2015, il Consiglio di Stato, sez. 
IV, in riforma della appellata sentenza del TAR Puglia Lecce sez. In. 1126/14 
cit., annullava la predetta sentenza ordinandone l'esecuzione all'Autorità 
amministrativa; 

-.. con Decreto n. 26/15, in data 10/03/2015, l'Amministrazione dava esecuzione 
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sentenza del Consiglio di Stato n. 346/15 cit. dandone nel contempo 
comunicazione al costituendo RTI MORFINI Spa (mandataria); 

• con il predetto Decreto era disposta la ripresa dell'iter istruttorio di verifica del 
possesso dei requisiti generali e speciali dichiarati in sede di gara dal 
costituendo RTI MORFINI Spa/HIDROCHEMICAL SERVICE Sri, sospeso 
dall'Amministrazione a seguito dell'ottemperanza alla sentenza del T AR Puglia 
annullata dal Consiglio di Stato; 

• in data 29/04/2015, era sottoscritta la Relazione di verifica del possesso dei 
requisiti generali e speciali in capo al predetto costituendo RTI; 

• con decreto n. 44/15 in data 07/05/2015 veniva affidato il servizio di che trattasi 
al RTI MORFINI Spa/HIDROCHEMICAL SERVICE Sri; 

visti gli atti d'ufficio tutti; 

letti ed applicati: 
- il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 238, in data 
10/07/2015, di nomina del Commissario straordinario dell 'Autorità Portuale di 
Taranto; 
- Decreto Ministeriale "Identificazione dei servizi di interesse generale nei porti 
da fornire a titolo oneroso all 'utenza portuale" pubblicato in G.U. n. 275 del 
24/11/1994 e successive modificazioni ed integrazioni; 

D. Lgs. 24 giugno 2003, n°182 "Attuazione della direttiva 2000/59/CE 
relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i 
residui del carico"; 

Ordinanza n° 261/2000 come modificata con l'ordinanza n° 173/2002, in 
data 03.08.2002 della Capitaneria di Porto; 

Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti del porto di Taranto redatto da 
questa Autorità Portuale ai sensi dell'art . 5 del D. Lgs. 182/03 in vigore dal 28 
novembre 2004 e successivi aggiornamenti. 

ORDINA 

Articolo 1 

E' approvato il "Regolamento per la disciplina del servizio di raccolta, 
trasporto, trattamento, recupero e/o smaltimento delle acque di sentina, delle 
acque di lavaggio (slops), delle more/zie aventi punto di infiammabilità 
superiore a 60°c e delle acque di zavorra da bordo delle navi", allegato alla 
presente Ordinanza di cui è parte integrante e sostanziale. 

Articolo 2 

La regolamentazione delle tariffe per lo svolgimento del servizio di che 
trattasi avviene con separata Ordinanza. 
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Sono abrogate le disposizioni precedentemente emanate m materia che 
contrastano con la presente ordinanza ed il regolamento allegato. 

Articolo 4 

L'allegato Regolamento entra in vigore dal 01/10/2015. 

Articolo 5 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente 
Ordinanza ed il regolamento allegato. I trasgressori saranno perseguiti ai sensi 
dell'art. 1174, co. 1 del Codice della Navigazione, salvo che il fatto non costituisca 
reato o violazione ad altra norma specifica. I contravventori saranno, inoltre, 
perseguiti a norma di legge e ritenuti responsabili dei danni a persone e/o a cose 
derivanti dal comportamento omissivo. 

Taranto, lì 10/09/2015 
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Portuale Di Taranto 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI RACCOLTA, 
TRASPORTO, TRATTAMENTO, RECUPERO E/O SMALTIMENTO DELLE ACQUE 
DI SENTINA, DELLE ACQUE DI LA V AGGIO (SLOPS), DELLE MORCHIE A VENTI 
PUNTO DI INFIAMMABILITÀ SUPERIORE A 60°C E DELLE ACQUE DI ZAVORRA 

DA BORDO DELLE NAVI 
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Campo di applicazione 

Il presente Regolamento si applica a tutte le navi che arrivano nel porto di Taranto in rada o 
alla fonda che devono conferire o meno acque di sentina, delle acque di lavaggio (slops), 

delle morchie aventi punto di infiammabilità superiore a 60°c e delle acque di zavorra da 

bordo delle navi. 

Sono escluse dall'ambito di applicazione del presente Regolamento le navi militari da guerra 
ed ausiliarie od altre navi possedute o gestite dallo Stato, se impiegate per servizi statali non 

commerciali. 

Articolo 2 
Normativa di riferimento 

- Marpol 73/78 del 2 novembre 1973 "Convenzione internazionale per la prevenzione 
dell'inquinamento marino causato da navi e del protocollo di intervento in alto mare in caso 

di inquinamento causato da sostanze diverse da idrocarburi, con annessi, adottati a Londra il 
2.11.1973" ratificata con legge 29 settembre 1980; 
- Legge 28 gennaio 1994, n° 84 "Riordino della legislazione in materia portuale" e 

successive modificazioni ed integrazioni; 
- Decreto Ministeriale "Identificazione dei servizi di interesse generale nei porti da fornire a 
titolo oneroso all'utenza portuale" pubblicato in G.U. n. 275 del 24/11/1994 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 
D. Lgs. 24 giugno 2003, n°182 "Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli 

impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico"; 
Decreto Ministeriale 17 novembre 2005, n. 269 "Regolamento attuativo degli articoli 31 

e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 relativo all'individuazione dei rifiuti 
pericolosi provenienti dalle navi, che è possibile ammettere alle procedure semplificate"; 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 "Norme in materia ambientale"; 
Decreto Ministeriale dell' l/07 /2009 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, "Recepimento della Direttiva 2007/71/CE, che modifica l'allegato II 
della Direttiva 2000/59 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativa agli impianti 

portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui di carico"; 
Decreto Ministeriale Ambiente 17 Dicembre 2009, "Istituzione del sistema di controllo 

della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 
e dell'articolo 14-bis del decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 102 del 2009" e successive modificazioni ed integrazioni; 
Ordinanze della locale Autorità Marittima; 
Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti del porto di Taranto redatto da questa Autorità 

Portuale ai sensi dell'art. 5 del D. Lgs. I 82/03 in vigore dal 28 novembre 2004 e successivi 

aggiornamenti . 

Articolo 3 
Definizioni 

Ai fini del presente Regolamento si intende per : 
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nave: unità di qualsiasi tipo, che opera nell'ambiente marino, inclusi gli aliscafi, i veicoli a 

cuscino d'aria, i sommergibili, i galleggianti , nonché' le unità di cui alle lettere t) e g) 

dell 'art . 2 del D. Lgs. 182/03; 

- Marpol 73/78: convenzione internazionale del 1973 per la prevenzione dell'inquinamento 

causato da navi, come modificata dal relativo protocollo del 1978, in vigore nell'Unione 

europea alla data del 27 novembre 2000 e ratificata con legge 29 settembre 1980, n. 662; 

- rifiuti prodotti dalla nave: i rifiuti, comprese le acque reflue e i residui diversi dai residui 

del carico, ivi comprese le acque di sentina, prodotti a bordo di una nave e che rientrano 

nell'ambito di applicazione degli allegati I, IV e V della Marpol 73/78, nonché i rifiuti 

associati al carico di cui alle linee guida definite a livello comunitario per l'attuazione 

dell'allegato V della Marpol 73/78; 

- residui del carico : i resti di qualsiasi materiale che costituisce il carico contenuto a bordo 

della nave nella stiva o in cisterne e che permane al termine delle operazioni di scarico o di 

pulizia, ivi comprese le acque di lavaggio (slop) e le acque di zavorra, qualora venute a 

contatto con il carico o suoi residui ; tali resti comprendono eccedenze di carico-scarico e 

fuoriuscite. ; il codice CER dei residui del carico liquidi sarà assegnato a seconda del tipo di 

residuo del carico presente a bordo della nave che effettua il conferimento . Non sono da 

ritenersi oggetto della presente regolamentazione i residui solidi del carico e quelli associati 

al carico quali paglioli , puntellamenti , rivestimenti, materiale da imballaggio, legno 

compensato , carta, cartone etc. non prodotti dalla nave in senso stretto e provenienti 

dall'attività di imbarco e sbarco delle merci in quanto facenti parte della concessione 

relativa al ritiro dei rifiuti solidi ritirati da bordo delle navi. 

- Acque di lavaggio o "slops" : derivano da operazioni di pulizia delle cisterne delle navi 

contenenti residui di idrocarburi e sono considerate rifiuti oleosi , anche se la presenza di oli 

in tracce è inferiore allo 0,1% codice CER 16.07.08 (rifiuti contenenti olio). 

- Acque di sentina o "bilge water" : sono acque a contenuto oleoso, provenienti dai vani 

motori dove entrano in contatto con oli combustibili, oli lubrificanti e carburanti . Essendo 

acque stoccate in apposite vasche, dette vasche di sentina, ed avendo del particolato solido 

trasportato lungo il tragitto di scolo che sedimenta nelle vasche; a seconda del tenore in 

acqua e della densità si parla di acque di sentina o fanghi (sludge) . Le acque di sentina 

hanno un contenuto di olio compreso fra I' 1 % ed il 10% e sono identificate con codice CER 

13.04.03 "altri oli di sentina della navigazione". 

- Morchie: sono da intendersi i "residui oleosi" indicati nell 'annesso A della Direttiva 

2000/59/CE ovvero i rifiuti individuati quali "morchie rinvenienti dalla centrifugazione 

degli oli di sentina durante la navigazione " con codice CER 13.05.02* "fanghi di prodotti di 

separaz ione olio/acqua". 

- Acque di zavorra o "ballast " : sono acque utilizzate dalle navi cisterna per bilanciare la 

distribuzione dei carichi a bordo e per raggiungere un livello di affondamento ottimale alla 

navigazione . 

- impianto portuale di raccolta: qualsiasi struttura fissa, galleggiante o mobile all'interno del 

porto dove, prima del loro avvio al recupero o allo smaltimento, possono essere conferiti i 
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prodotti dalla nave ed i residui del carico; 

- porto : un luogo o un'area geografica cui siano state apportate migliorie e aggiunte 

attrezzature tali da consentire l'attracco di navi, pescherecci ed imbarcazioni da diporto; 

- Gestione dei rifiuti : la raccolta, articolata nelle tre fasi di prelievo, cernita e 

raggruppamento, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo 

di queste operazioni, 

- Concessionario del serv1z10 (Soggetto Gestore): la ditta appaltatrice del serv1z10 di 

raccolta, trasporto, trattamento, recupero e/o smaltimento delle acque di sentina, delle acque 

di lavaggio (slops), delle morchie aventi punto di infiammabilità superiore a 60°c e delle 

acque di zavorra da bordo delle navi individuato dall'Autorità Portuale mediante gara 

pubblica. 

Articolo 4 
Organizzazione del servizio 

La raccolta ed il trasporto delle acque di sentina, delle acque di lavaggio (slops), delle 

morchie aventi punto di infiammabilità superiore a 60°C e delle acque di zavorra da bordo 

delle navi mercantili avrà luogo tutti i giorni , festivi compresi, e dovrà essere eseguito 

prevalentemente a mezzo natanti nel rispetto della vigente normativa locale in materia. 

Le navi in arrivo nel porto di Taranto, al fine di consentire la programmazione del servizio, 

inoltrano al concessionario, entro 24 h prima del previsto accosto per il tramite della 

Agenzia Marittima interessata, l'annesso A della Direttiva 2000/59/CE completo di tutte le 

informazioni in esso previste . 

Il Soggetto Gestore dovrà controllare tutte le notifiche pervenute, con lo scopo di verificare 

che siano indicate tutte le informazioni necessarie a pianificare le attività da svolgere 

giornalmente, sulla base sia delle tipologie che della quantità di rifiuti da ritirare. 

In considerazione del fatto che il presente regolamento ha l'obiettivo di ridurre gli scarichi in 

mare, in particolare quelli illeciti, dei rifiuti e dei residui del carico prodotti dalle navi che 

utilizzano il porto di Taranto, nonché di migliorare la disponibilità e l'utilizzo degli impianti 

portuali di raccolta per i rifiuti di che trattasi, nella predisposizione della programmazione 

del servizio la Società concessionaria dovrà attenersi ai sottonotati criteri di priorità: 

I. avrà precedenza una nave la cui partenza è prevista a più breve termine e che ha a 

bordo il maggior quantitativo di rifiuti ; 
2. avrà precedenza una nave la cui capacità di stoccaggio residua, tenuto conto dei 

rifiuti da conferire e del quantitativo stimato di rifiuti che sarà prodotto tra la notifica e il 

successivo scalo, è minore; 
3. avrà precedenza la nave che è arrivata prima nel porto di Taranto; 

In base alle informazioni acquisite e tenendo conto delle priorità la Società concessionaria 

provvede ad organizzare il piano di lavoro delle bettoline della giornata che viene 

comunicato alle Agenzie marittime entro le I 0.00 del giorno antecedente. Eventuali 
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potranno essere chieste entro le ore 12.00 da parte della Agenzia interessata al 
fine di consentire una eventuale rimodulazione dell ' organizzazione del servizio che verrà 

ricomunicata entro le ore 16.00 dello stesso giorno. 

Le Amministrazioni interessate (Capitaneria di Porto, Autorità Portuale , Sanità Marittima, 

Agenza delle Dogane) potranno visualizzare la programmazione e l' andamento del servizio 

accedendo al portale dedicato realizzato dalla Società Concessionaria. 

In generale con condizioni meteo favorevoli il ritiro dei rifiuti avverrà a mezzo bettolina . 

Solo in caso di condizioni meteo avverse ed in casi particolari i rifiuti di che trattasi 
potranno essere ritirati a mezzo autobotte. L' Impresa concessionaria del servizio deve 
comunicare ali' Autorità Portuale per la vigilanza di competenza , il punto di attracco che 

intende utilizzare ed ottenere la relativa autorizzazione. 

Il conferimento dei rifiuti potrà essere effettuato durante le operazioni commerciali sia in 
banchina che ai pontili ed al campo boe senza che vengano interrotte le stesse operazioni 

previa autorizzazione del comando nave. 

Le operazioni di prelievo possono essere eseguite o con il sistema di pompaggio dalle navi 
stesse o con quelle presenti sui mezzi operativi. Molto spesso le acque di sentina contengono 

olio combustibile molto denso e poco pompabile; per essere rese più fluide e velocizzare le 
operazioni di prelievo, le suddette acque possono essere riscaldate e portate a temperature di 
circa 50° - 60°C mediante l'utilizzo di tubazioni flessibili adeguate a quelle temperature e 

pressioni. 

Il personale del Soggetto Gestore si recherà sotto bordo per effettuare una verifica 
preliminare delle tipologie e della quantità dei rifiuti da ritirare . Il suddetto personale 
provvederà ad avviare il ritiro dei rifiuti con l' ausilio delle attrezzature e dei mezzi idonei 

alle tipologie dei rifiuti da gestire. 

Tale personale provvederà a rilasciare al comandante della nave una bolla di prestazione 

relativa ali' erogazione del servizio di gestione dei rifiuti ritirati dalla nave; tale bolla redatta 
doppia lingua - italiano ed inglese - viene rilasciata dal Soggetto Gestore e riporta le 
informazioni sulle tipologie ed i quantitativi di rifiuti ritirati. 

Al termine delle operazioni di ritiro dei rifiuti a mezzo bettolina , gli stessi verranno trasferiti 
a terra , presso il punto di sbarco all ' uopo individuato, su autobotte per il trasferimento 

presso l' impianto di smaltimento/recupero autorizzato al fine del completamento del ciclo di 
gestione dei rifiuti . 

Ultimate le operazioni di ritiro e movimentazione dei rifiuti , il personale trasferirà i rifiuti a 

mezzo autobotte all ' impianto all ' uopo individuato per le successive operazioni di 
smaltimento/recupero. 

Articolo 5 
Deroghe 

La Capitaneria di Porto valuterà la necessità di concedere la deroga alle navi e procederà al 

rilascio della deroga alla nave. 

Ente Pubblico istituito ai sensi della legge 28 gennaio 1994 11°84 
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6 
Mezzi per lo svolgimento del servizio 

In relazione al traffico di navi consolidato nel Porto di Taranto, alla tipologia delle navi 
commerciali ed agli ormeggi ed ancoraggi utilizzati, per Io svolgimento del servizio vengono 
utilizzati i seguenti mezzi: 

a) n. 2 bettoline attrezzate per il ritiro via mare dei rifiuti liquidi con una capacità di 
stoccaggio di almeno 120 mc cadauna e dotata di un proprio impianto di aspirazione, 
costituito da una pompa con portata di almeno 40 mc/h e tubazioni flessibili idonee alle alte 
temperature e pressioni. 
n. I mezzo per trasporto ADR e cisterna per il trasferimento dei rifiuti dall'approdo 
all'impianto di stoccaggio/recupero realizzato in ottemperanza alla normativa ADR per il 
trasporto di merci pericolose ed in conformità alla normativa vigente sulla raccolta -
smaltimento di rifiuti pericolosi oggetto del servizio. 
La Società concessionaria garantisce la gestione del servizio h24. 

Il Concessionario non può sospendere il servizio di ritiro rifiuti senza l'autorizzazione 
dell'Autorità Portuale, fatti salvi i casi di forza maggiore. 

I mezzi adibiti al servizio non possono, del pari, allontanarsi dal porto né essere distratti dal 
servizio né essere sottoposti a lavori, senza il preventivo benestare dell'Autorità Portuale 
che si riserva, in tali casi, di chiedere la contestuale sostituzione dei mezzi indisponibili. 

L'Impresa concessionaria è, altresì, obbligata a: 

a. assicurare il regolare espletamento del servizio; 
b. provvedere a che tutti i mezzi e le attrezzature utilizzati per lo svolgimento del 
servizio in oggetto siano mantenuti sempre in perfetta efficienza e pulizia; 
c. provvedere affinché il personale addetto al servizio sia sottoposto alle prescritte 
vaccinazioni e controlli igienico - sanitari correlate alla attività lavorativa di che trattasi ai 
sensi della normativa vigente; 
d. eseguire e far eseguire a proprie spese presso laboratori specializzati eventuali 
analisi chimiche o fisiche atte a stabilire la classificazione e relativo codice di 
identificazione dei rifiuti ai fini dello smaltimento finale e per risolvere eventuali 
controversie che potrebbero insorgere con il produttore dei rifiuti; 
e. indicare gli impianti di recupero e di smaltimento, per le varie tipologie, presso i 
quali saranno conferiti i rifiuti; 
f. il Concessionario del servizio, in qualità di detentore , è unico responsabile delle 
operazioni di raccolta, trasporto e recupero e/o smaltimento dei rifiuti e della corretta 
applicazione della normativa vigente in materia di rifiuti. Dovrà, pertanto, ai sensi del 
comma 6 dell'art . 4 del D. Lgs. 182/03 provvedere alla tenuta dei documenti ed agli 
adempimenti previsti dagli artt. 189 e 190 del D. Lgs. 152/06 e dal D.M. Ambiente 17 
Dicembre 2009. Dovrà, inoltre, comunicare mensilmente all'Autorità Portuale le quantità e 
le caratteristiche qualitative dei rifiuti raccolti durante il servizio svolto; 
g. tenere a disposizione dell 'Autorità Portuale, ai fini degli opportuni controlli, tutta la 
documentazione inerente al ciclo del servizio di gestione rifiuti prevista dalla vigente 
normativa . 

Ente Pubblico istituito ai sensi della legge 28 gennaio 1994 11°84 
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7 
Segnalazioni 

Eventuali segnalazioni e/o disservizi da parte dell'utenza portuale in merito allo svolgimento 

del servizio possono essere rappresentate ali' Autorità Portuale mediante comunicazione 

effettuata sull'apposito modello reperibile sul sito istituzionale www.port.taranto.it dell'ente 

alla sezione ambiente. 
L'Autorità Portuale, registrerà le segnalazioni e, previa analisi ed approfondimento, 

determinerà le modalità di trattazione della criticità verificatasi e l'azione necessaria alla 

risoluzione delle stesse. Tali modalità operative verranno comunicate agli utenti interessati 

tramite i canali ritenuti più idonei per assicurare che detti utenti siano costantemente 

informati in merito alle modifiche apportate all'operatività del servizio . 

Art.8 
Disposizioni generali 

Per tutto quanto non espressamente contenuto nel presente Regolamento , si rimanda alle 

vigenti norme in materia di rifiuti ed alle ordinanze e decreti emanati dall'Autorità Portuale 

di Taranto e dalla Capitaneria di Porto di Taranto. 

Ente Pubblico istituito ai sensi della legge 28 gennaio 1994 11°84 
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- -
Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Ionio 

Decreto n° /20 del / /2020 
Direzione competente: OPE 

Oggetto: Piano di Raccolta e di gestione dei rifiuti del Porto di Taranto redatto ai sensi 
dell'art. 5 del D. Lgs. 182/03. -Adozione ai fini dell'iter procedurale di approvazione del 
piano ex art. 5 D.Lgs. n° 182 precitato. 

Visto 

Considerato 

Considerato 

vista 

vista 

Il Presidente 

"Il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti del porto di Taranto" in 
vigore approvato dalla Regione Puglia con deliberazione n. 1407 del 12 
giugno 2015; 

che l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto ha 
implementato l 'iter procedi mentale previsto procedendo 
all'aggiornamento del documento precitato ex art. 5, comma 1, della 
normativa medesima; 

che si è provveduto ad aggiornare il piano di raccolta e di gestione dei 
rifiuti del porto di Taranto; 

la nota prot. n. 3963 del 5 marzo 2019 con cui l'Ente faceva istanza alla 
Regione Puglia per l 'avv io della procedura di verifica di assoggettabilità 
alla VAS ai sensi dell'art. 8 della L.R. 44/2012 per l'aggiornamento del 
piano per la gestione dei rifiuti prodotti da navi e dei residui del carico 
per il porto di Taranto rappresentando che "nell 'aggiornamento si sono 
apportate solo modifiche minori; 

la nota prot. n, AOO _ 089/402 del 5 aprile 2019 veniva segnalata da parte 
della Regione Puglia la mancanza di un allegato; 

considerato che l'Ente con nota prot. n.5781 del 4 aprile 2019 trasmetteva copia del piano di 
che trattasi unitamente alla copia del decreto di adozione; 

vista la nota prot. n. AOO_089/4662 del 18 aprile 2019 con cui la Regione 
Puglia comunicava l'avvio del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VAS e la pubblicazione della documentazione di piano 
sul sito istituzionale dell'Assessorato regionale · alla Qualità 
dell'Ambiente; 

ts/GUdecreto appr _2020 (/) (2) 
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la determina dirigenziale n. 44 del 3 febbraio 2020 "L.R. 44/2012 e smi -
Procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale 
Strategica - Aggiornamento del "piano per la gestione dei rifiuti prodotti 
da navi e dei residui del carico per il porto di Taranto " 

Letti ed app1icati - la Legge n° 84 del 28.01.1994; 
- il Decreto Legislativo n° 182 del 23.06.2003 suindicato; 
- il Decreto n. 362 del 08.11.2016 del Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti di nomina del Presidente dell' AdSP del Mar Ionio. 

DECRETA 

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. è adottato l'allegato '•Piano di Raccolta e di Gestione dei Rifiuti del Porto di Taranto" 

Rev. 9 in data 15 maggio 2020, 

3. di procedere con atto a parte all ' inoltro del suddetto docwnento alla Regione Puglia -

Area Politiche per la riqualificazione , la tutela e la sicurezza ambientale e per 

l'attuazione delle opere pubbliche - Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica per 

l'approvazione dello stesso ex art. 5 co. 2 D. Lgs. n° 182/03. 

Visto: 
Il Segretario Generale 
dott. Fulvio Lino Di Blasio 

All.: piano di raccolta e di gestione dei rifiuti. 

ts/GUdecreta appr _2020 (/) (2) 

Il Presidente 
Prof. A vv. Sergio 




